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DECRETO MINISTERIALE 15 dicembre 1980. 


Approvazione del modello 760 concernente la dichiarazione unica agli 
effetti dell'imposta sul reddito delle persone giuridiche e dell’imposta locale 
sui redditi, da presentare nell’anno 1981, dalle società ed enti soggetti all’im- 
posta sul reddito delle persone giuridiche. 


DECRETO MINISTERIALE 15 dicembre 1980. 


Approvazione del modello 770/bis concernente la dichiarazione relativa 
agli interessi ed agli altri redditi di capitale, da presentare da parte dei sog- 
getti all'imposta sul reddito delle persone giuridiche nell’anno 1981 quali so- 
stituti di imposta. 


DECRETO MINISTERIALE 20 dicembre 1980. 


Approvazione dei modelli 770, 770/A-bis, 770/B, 770/B-1, 770/C, 770/D, 
T70/E, 770/F, 770/G e 770/G-1 concernenti la dichiarazione agli effetti del- 
l'imposta sul reddito delle persone fisiche e dell'imposta sul reddito delle 
persone giuridiche, da presentare nell’anno 1981 dai sostituti di imposta. 
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LEGGI E DECRETI 


DECRETO MINISTERIALE 15 dicembre 1980. 


Approvazione del modello 760 concernente la dichiarazione unica agli ettetti dell'imposta sul reddito del- 
le persone giuridiche e dell'imposta locale sui redditi, da presentare nell’anno 1981, dalie società ed enti sog- 
getti all'imposta sul reddito delle persone giuridiche. 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

Visto il titolo I del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, concernente dispo- 

sizioni comuni im materia di accertamento delle imposte sui redditi; 
Decreta: 

È approvato l'annesso modello 760 concernente la dichiarazione dei redditi, ai fini dell'imposta sul reddi- 

to delle persone giuridiche e dell'imposta locale sui redditi, da presentare da parte delle società ed enti 


soggetti all'imposta sul reddito delle persone giuridiche. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, 


Roma, addì 15 dicembre 1980 


Il Ministro; REVIGLIO 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


Ufficio delie imposte di 


oppure 


Centro di Servizio di 


Presentaia al Comune di 


Riservato all'Ufficio 


IL MODELLO VA COMPILATO A MACCHINA O IN STAMPATELLO CONSULTANDO LE ISTRUZIONI ALLEGATE 


DATI, RELATIVI ALLA: SOCIETÀ © ENTE. 


Il sottoscritto N. di codice fiscale (4) [a E 0a] 


natoin______————_____P—m—6—6——_—____——_— il domiciliato in 


via n. tel. 


dichiara, con questo atto, in qualità di 


i redditi della suindicata società o ente quali risultano dai modelli e dai prospetti riepilogativi.. 


La presente è una dichiarazione completa e veritiera. 


Data Il dichiarante 


{1) 11 periodo di imposta deve essere indicato se diverso dall'anno solare. 

(2) In caso di fusione o di trasformazione indicare i dati relativi alla Società estinta o trasformata. 

(3) Barrare la casella se i dati sono variati rispetto alla dichiarazione dello scorso anno. 

(4) ti numero di codice fiscaie va indicato soltanto se diverso da quello indicato nel riquadro relativo al RAPPRESENTANTE. 
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Mod. 760/M-A società di capitali ed enti commerciali 


IMPOST FT 


ESTRÉM. DE VERSAMENTI IN ESATTOR, 


SEZIONE 1 — ILOR 
REDDITO COMPLESSIVO IMPONIBILE Al FINI ILOR (dal rigo 44 del mod. 760/A) barrare se negativo 
REDDITO DEI TERRENI COSTITUENTI BENI NON STRUMENTALI (dal mod. 760/E) 
REDDITO DEI FABBRICATI COSTITUENTI BENI NON STRUMENTALI (dal mod. 760/F) 
TOTALE REDDITI IMPONIBILI AI FINI DELL'ILOR (sommare da rigo 01 a 03) 

ILOR DOVUTA PER IL PERIODO D'IMPOSTA 
ACCONTO VERSATO IL si] m[---3 af 
IM ROSTAMESIDUA DA VERSARE (sottrarre il rigo 06 dal rigo 05) 
DI CUI SI CHIEDE IL RIMBORSO (sottrarre il rigo 05 dal rigo 06) 
IMPOSTA VERSATA A SALDO IL ol] pm af 
SEZIONE 2 — IRPEG 

REDDITO IMPONIBILE Ai FINI IRPEG {0 PERDITA) (lett. «L» del mod. 760/A) 
CREDITO D'IMPOSTA SUI DIVIDENDI (V. nota IX del mod. 760/A) 
REDDITO COMPLESSIVO IMPONIBILE Ai FINI IRPEG (somma dei. righi 10 e 11) 
bi) di cui L. l 0 assoggettate all'aliquota del (1) 
IRPEG CORRISPONDENTE AL REDDITO COMPLESSIVO Ì 
CREDITO D'IMPOSTA SUI DIVIDENDI (indicare l'importo di rigo 11) 
CREDITO PER IMPOSTE PAGATE ALL'ESTERO (dalla documentazione allegata) (2) 
RITENUTE D'ACCONTO SUBITE (dalla documentazione allegata) 

TOTALE RITENUTE E CREDITI (sommare da rigo 16 a rigo 18) 

IRPEG DOVUTA o DIFFERENZA A FAVORE DEL CONTRIBUENTE (sottrarre il rigo 19 dal rigo 15) 


ACCONTO VERSATO IL ; MODALITÀ DI VERSAMENTO 
IMPOSTA RESIDUA DA VERSARE {sottrarre il rig 
oppure s 
DI CUI SI CHIEDE li RIMBORSO (sottrarre il rigo 20 dal rigo 21 
IMPOSTA VERSATA A SALDO IL o Î m fe a MODALITÀ DI VERSAMENTO 


NOTE AL MOD. 760/M-A 


na parte del iedoiio dichiarato spelii una aliquoia ridona, ii redaito medesimo deve essere distinto in due parti: al rigo a) dovrà essere evidenziato 
quello tassato con l'aliquota ordinaria de! 25,00% mentre al rigo b) sarà indicata la restante parte soggetta all'aliguota agevolata; si ricorda che l'aliquota è ridotta al 
12,50% per i soggatti di cui agli articoli 6, 26, terzo comma e 36, secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601; al.18,75% per i soggetti di cui all'art 12. 

(2) Dovrà essere riportato, nella misura deducibilè determinata ai sensi dell'art. 9 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 598, così came risulta da apposite distinte da 
aliegare, l'ammontare complessivo delle imposte pagate all'estero dal dichiarante sui redditi prodotti all'estero compresi nella dichiarazione. Vanno considerate, a tal 
fine, esclusivamente le imposte pagate in via definitiva nei periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione non suscettibili di modificazioni a favore del 
contribuente né di rimborsi, e quindi con esclusione delle imposte pagate in acconto, in via provvisoria e, in genere, di quelle per le quali è previsto il conguaglio con 
possibilità di rimborso totale o parziale. 

Se le imposte relative ai redditi del periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione saranno, in tutto o in parte, pagate negli esercizi successivi in via 
definitiva, anche a seguito di rettifiche o di accertamenti da parte detlo Stato estero, il contribuente potrà chiederne la_detrazione nella dichiarazione-relativa al-periodo -- 
d'imposta in cui sarà avvenuto li pagamento, ferma restando la detrazione nella presente dichiarazione della parte di esse già pagate in via definitiva nel periodo 
d'imposta cui si riferisce la dichiarazione stessa. Si precisa che, ove nel periodo cui la presente dichiarazione si riferisce siano stati effettuati pagamenti in via 
definitiva o abbiano acquistato nello stesso periodo il carattere della definitività pagamenti effettuati nei periodi d'imposta precedenti (a cominciare dal 1° gennaio 
11174) per imposte relative ai redditi prodotti all'estero nei periodi medesimi compresi nelle dichiarazioni presentate per tali periodi, i relativi importi dovranno essere 
indicati separatamente nelle anzideite distinte unitamente all'eventuale maggior reddito, rispetto a quello dichiarato, definitivamente accertato nello Stato estero per 
ciascuno dei predetti periodi. Queste ultime imposte debbono essere indicate cumulativamente, unitamente a quelle relative ai redditi esteri del periodo d'imposta 
cui si riferisce la presente dichiarazione. 


NOTE Ai MODD. 760/B E 760/M-B 


AVVERTENZA - Questi modelli, oltre che dagli enti non commerciali residenti 0 non residenti in Italia, devono essere compilati: a) dalle società semplici, dalle so- 
ciatà di fatto con oggetto non commerciale e dalle società e associazioni tra artisti e professionisti non residenti {con o senza stabile organizzazione o base fissa in 
it tI dalle società non residenti di ogni tipo e dagli enti.commerciali non residenti senza stabile organizzazione in Italia 

(3) 1 redditi di cui alle righe 03, 04, 05, 06, 07 e 08 nonché le perdite di cui alle righe 06, 07 e 08 devono essere indicati solo se derivino da cespiti estranei 
all'esercizio delle attività commerciali (riga 01 oppure 02) e non siano perciò già stati inclusi nella determinazione del reddito d'impresa. 

" La quota deducibile deve essere calcolata in base al rapporto tra l'ammontare dei ricavi e dei proventi (esclusi i redditi di capitale) che concorrono a formare 
l'imponibile complessivo e Fammontare globale di tutti i ricavi e proventi lordi (compresi quelli esenti, senza tenere conto né di quelli relativi a imprese gestite con 
contabilità separata, né di quelli assoggettati a ritenuta alla fonte a titolo d'imposta. La deduzione è ammessa a condizione che alla dichiarazione sia aliegato il 
bilancio 0 rendiconto generale dell'ente, da cui risultino distintamente i suddetti ammontari. R 

(5) Possono essere portate in deduzione, se non computate nella determinazione del reddito d'impresa (Mod. 760/C o 760/D), le erogazioni in denaro o in natura 
eflettuate in soccorso delle popolazioni dei comuni terremotati, esenti a norma delle vigenti disposizioni, nonchè l'INVIM deducibile dal reddito complessivo. 

(6) Vanno indicati pi aitri elementi di reddito che influenzano, positivamente 0 negativamente, la base imponibile ai fini ILOR, ad esempio, nella colonna 5 
(componenti negativi l'eventuale ammontare éi reddito d'impresa 6 di fabbricati fruenti di esenzioni dell'ILOR. In aHegato a parle dovrà estero indicate la motivazione e, 
nol caso di esanzione, il tipe delle esenzioni medesime @ in data di sca: nonché l'ammontare del reddito corrispondente a ciascuna di 6336. 

{7) Indicare l'imponibile dei beni non strumentali ottenuto come somma degli imponibili ai tini dell'LOR desunti dai quadri 760/E e 760/F. 3 

{8) Indicare l'importo del rigo 30 se queljo di rigo 27 (Sez. 2 del Mod. 760/B) è negativo. Altrimenti confrontare gli importi suindicati e riportare il maggiore tra i due. 

È, indicare l'ILOR dovuta sui redditi propri (rigo 32 Sez. 3 del Mod. 760/M-B) sommata alla quota di ILOR pagata da società di persone ove vi siano redditi di 
partecipazione. 

(10) V. nota (1) del Mod. 760/M-A. 

(11) V. nota (2) del Mod. 760/M-A. 


(12) Indicare il n 1 se il versamento è stato effettuato direttamente In Esattoria; il n 2 so il versamento è stato effettuato mediante C/CP. 
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Mod. T60 / B enti non commerciali - enti non residenti ( Sissnizzzzione e nato) 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO COMPLESSIVO 


- RIEPILOGO DEI COMPONENTI ;- 


REDDITI E/0 PERDITE]? RITENUTE 


SEZIONE 1 — COMPONENTI POSITIVI E NEGATIVI Ai FINI DELL'IRPEG (3) 


IMPRESA MINORE 
TERRENI (E) — ALLEVAMENTO (E/1) 
FABBRICATI 
APITALE 
PARTECIPAZIONE 
RTI E PROFESSIONI 
LTRI REDDITI 
COSTI ED ONERI DEDUCISBILI (art. 21 D.P.R. 29 sett. 1973 n. 598) (4) 
INVIM DEDUCIBILE E ALTRI COMPONENTI NEGATIVI (5) 
SOMMA ALGEBRICA DEGLI IMPORTI DA RIGO 01 A RIGO 10 


SEZIONE 2 — COMPONENTI POSITIVI E NEGATIVI AI FINI DELL’ILOR 
RIPORTARE in col. 4 IL REDDITO (oppure in col, 5 LA PERDITA) di cui al rigo 11, sez. 


RIPORTARE in col. 4 LA PERDITA (oppure in col. 5 IL REDDITO) DERIVANTE DA ATTIVITÀ 
COMMERCIALE ESERCITATA ALL'ESTERO MEDIANTE STABILI ORGANIZZAZIONI CON 
GESTIONE E CONTABILITÀ SEPARATE (ART. 3 D.P.R. 29 settembre 1973, n.599) 


RIPORTARE in col. 4 LA PERDITA (oppure in col. 5 IL REDDITO) DERIVANTE DA PARTECIPAZIONE 
A SOCIETÀ DI CUI ALL'ART. 5 D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 7 


RIPORTARE in col. 5 IL REDDITO DERIVANTE DA CAPITALE CORRISPOTO DA SOGGETTI 
NON RESIDENTI (esclusi quelli corrisposti da stabili organizzazioni in Italia) 


RIPORTARE in col. 5 IL REDDITO DI CUI AL RIGO 08, SEZ. 1, PER LA PARTE PRODOTTA ALL'ESTERO 
ALTRI COMPONENTI POSITIVI E NEGATIVI O ESENTI AI FIN? ILOR (v. allegati n. ........) (6) 
TOTALE COMPONENTI ILOR (somma delle righe da 20 a 25) 

SOMMA ALGEBRICA DEGLI IMPORTI DI CUI AL RIGO 26 


Mod. 760 / M-B enti non commerciali - enti non residenti 


(senze stabile organizzazione in Italia) 


» 


BBBABBBABBEBE 


(CALCOLO DELLE IMPOSTE ED.ESTREMI DEI VERSAMENTI IN ESATTORIA |” 

SEZIONE 3— ILOR 

REDDITO DI TERRENI E FABBRICATI COSTITUENT! BENI NON STRUMENTALI (7)} =... 6001 
[REDDITO COMPLESSIVO INPONIBILE AI FINULOR@ 

ILOR DOVUTA PER IL PERIODO D'IMPOSTA (15% dell'importo di rigo 31) 

ACCONTO VERSATO IL ci mf MODALITÀ DI VERSAMENTO 

MIFOSTA PESIOLA DA VERSARE (sottrarre il rigo 33 dal rigo 32) 

DI CUI SI CHIEDE IL RIMBORSO (sottrarre il rigo 32 dal rigo 33) 

IMPOSTA VERSATA A SALDO IL mR i È MODALITÀ DI VERSAMENTO. 


SEZIONE 4 — IRPEG 


IMPORTO DI CUI AL RIGO 11, COL. 1, DEL MOD. 760/B { 
ILOR DEDUCIBILE (9) 
REDDITO IMPONIBILE AI FINI IRPEG (sottrarre il rigo 41 dal rigo 40) E 


CREDITO D'IMPOSTA SUI DIVIDENDI (v. nota !X de! mod. 760/A) 


BEBABBEBEI 


pri 900 co] wo IRPEG | > 900) 

[TOTALE INPEG (sommare ghi 4664 ——— TT —_ "[_ ma 
CREDITO D'IMPOSTA SUI DIVIDENDI (indicare l'importo di rigo 43) LE 

I RITENUTE DACGONTO SUGNTE (Sez 1. co. #60_______________Î 


TOTALE RITENUTE E CREDITI (sommare da rigo 48 a rigo 50) 

IRPEG DOVUTA o DIFFERENZA A FAVORE DEL CONTRIBUENTE (sottrarre il rigo 51 dal rigo 47) 

ACCONTO VERSATO IL sE] misi «È MODALITÀ DI VERSAMENTO 
IMPOSTA RESIDUA DA VERSARE (sottrarre il rigo 53 dal rigo 52) 

DI cul BPEHIEDE IL RIMBORSO (sottrarre il rigo 52 dal rigo 53) 

IMPOSTA VERSATA A SALDO IL PUSSEI È MODALITÀ DI VERSAMENTO 


b) di cui LÎ 


[401 
[41 
[42] 
[43] 
DI 
[451 
[461 
[ar| 
[40] 
[40 
[50] 
[51 
52] 
[59] 
[54] 
[55] 
sel 
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6-devé essere compilato dal'soggetti ©Hè utilizzano mod. 760/A oppure il mod. 760/C 


li 


"oggetti + va è 


PE saio VARIAZIONI SALDO FINALE 
TIPO INIZIALE [2 q 
INCREMENTI DECREMENTI BILANCIO 
RISERVE (Patrimonio netto meno capitale sociale) F 

FONDO ACCANTONAMENTO DI QUIESCENZA E PREVIDENZA 


FONDO AMMORTAMENTO BENI MATERIALI 


BENI MATERIALI 


BENI IMMATERIALI E COSTI A UTILIZZ. PLURIENNALE 
PARTECIPAZIONI IN SOC. DI OGNI TIPO E TITOLI OBBLIGAZIONARI 


SCORTE DI MERCI, MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE E SEMILAVORATI ° 


PRODOTTI IN CORSO DI LAVORAZIONE 


COSTO DEI BENI DESTINATI ALLA RIVENDITA E ALLA PRODUZIONE Di 
BENI E SERVIZI 


78 INTERESSI PASSIVI 


[rel ALTRI COSTI, ONERI E SPESE 
\s0| PERDITE, SOPRAVV. PASSIVE E MINUSV. PATRIMONIALI 


1 UTILI IN SOSPENSIONE D'IMPOSTA 


[sal FONDO RIVALUTAZIONE MONETARIA o CI sa 


DIVIDENDI ED UTILI ANCHE IN NATURA PERCEPITI NEL CORSO DELL'ESERCIZIO ED EROGATI DA SOCIETÀ DI 
CAPITALE ITALIANE E DA SOCIET 


PROSPETTO. DEÌ CONFERIMENTI AGEVOLATI CART 20 LEGGE NO 404 7 


© 


Valore attribuito so nec Valore partec. REALIZZO DELLA PARTECIPAZ 
aFAsenca "| _ decente. _ | iano. [Tue precasete Onano _ 
=] = oe) 


PRESS. 


A DEDURRE REDDITO ESENTE (1) 
REDDITO IMPONIBILE 


REDDITO AGEVOLATO ASSOGGETTATO ALLE ALIQUOTE DEL (2) 


(1) Indicare fammontare del reddito esente ivi compreso Quello relativo all'ampliamento, ammodemamento ecc. 


{2) Indicare fammontare de! reddito assoggettato a riduzioni di ali 1/2) ai i i izioni î i cui 
GI RUCZZISNO MIGCAIGRZIZOE oggi ioni di aliquota (1/4 0 1/2) ai sensi delle disposizioni agevolative di cui ai D.P.R. n. 601 dei 29 settembre 1973 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 353 del 27 dicembre 1980 9 


MINISTERO DELLE FINANZE 


Riservato all'Ufficio 


giorno mese anno giorno mese anno 


dal at | ! : 


Il sottoscritto i N. di codice fiscale (4) RE] 


nato in il_________ domiciliato in 


via n. tel. 


dichiara, con questo atto, in qualità di 


i redditi della suindicata società o ente quali risultano dai modelli e dai prospetti riepilogativi.. 


La presente è una dichiarazione completa e veritiera. 


Data Il dichiarante 


(1) II periodo di imposta deve essere indicato se diverso dall'anno solare. È 

{2) In caso di fusione o di trasformazione indicare i dati relativi alla Società estinta o trasformata. 

(3) Barrare la casella se i dati sono variati rispetto alla dichiarazione delio scorso anno. 

(4) II numero di codice fiscale va indicato soltanto se diverso da quello indicato nel riquadro relativo al RAPPRESENTANTE. 
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Mod. 760/M-A società di capitali ed enti commerciali 


CALCOLO DELLE IMPOSTE ED ESTREMI DEI VERSAMENTI IN ESATTORIA 


SEZIONE 1 — ILOR 
REDDITO COMPLESSIVO IMPONIBILE Al FINI ILOR {dal rigo 44 del mod. 760/A) barrare se negativo 
REDDITO DEI TERRENI COSTITUENTI BENI NON STRUMENTALI (dal mod. 760/E) 
REDDITO DEI FABBRICATI COSTITUENTI BENI NON STRUMENTALI (dal mod. 760/F) 
TOTALE REDDITI IMPONIBILI AI FINI DELL'ILOR {sommare da rigo 01 a 03) i: 
os] Lon povura PER I PERIODO DiWPOSA | 
o Blei ness «È MODALITÀ DI VERSAMENTO MEER 02) È 
IMPOSTA NE SIONA DA VERSARE (sottrarre il rigo 06 dal rigo 05) 
DI CUI SI CHIEDE IL RIMBORSO (sottrarre il rigo 05 dal rigo 06} 
È si MODALITÀ DI VERSAMENTO 


; assoggettate all'aliquota dei (1) FAMNIGAIERGIIRENI  % = IRPEG 
NTE AL REDDITO COMPLESSIVO 

CREDITO D'IMPOSTA SUI DIVIDENDI (indicare l'importo di rigo 11) 

CREDITO PER IMPOSTE PAGATE ALL'ESTERO {dalla documentazione allegata) (2) 

RITENUTE D'ACCONTO SUBITE (dalla documentazione allegata) 

TOTALE RITENUTE E CREDITI (sommare da rigo 16 a rigo 18) | 


120] IRPEG DOVUTA o DIFFERENZA A FAVORE DEL CONTRIBUENTE (sottrarre il rigo 19 dal rigo 15) 
o E nil . LS DES (2 


ACCONTO VERSATO IL MODALITÀ DI VERSAMENTO 


NAFESTA REGIDUA DA VERSARE (sottrarre il rigo 21 dal rigo 20) . i 
p (a 
DI CUI SI CHIEDE IL RIMBORSO (sottrarre il rigo 20 dal rigo 21) » 


IMPOSTA VERSATA A SALDO IL 9 ESSE MESE «@ cast MODALITÀ DI VERSAMENTO 


NOTE AL_MOD. 760/M-A 


{1) Qualora per una parte del reddito dichiarato spetti una aliquota ridotta, il reddito medesimo deve essere distinto in due parti: al rigo a) dovrà essere evidenziato 
quello tassato con l'aliquota ordinaria del 25,00% mentre al rigo b) sarà indicata la restante parte soggetta all'aliquota agevolata; si ricorda che l'aliquota è ridotta al 
12,50% per i soggetti di cui agli articoli 6, 26, terzo comma e 36, secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601: al 18,75% per i soggetti di cui all'art 12. 

(2) Dovrà essere riportato, nella misura deducibilé determinata ai sensi dell'art 9 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 598, così come risulta da apposite distinte da 
allegare, l'ammontare complessivo delle imposte pagate all’estero daì dichiarante sui redditi prodotti all'estero compresi nella dichiarazione. Vanno considerate, a tai 
fine, esciusivamente le imposte pagate in via definitiva nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione non suscettibili di modificazioni a favore del 
contribuente né di rimborsi, e quindi con esclusione delle imposte pagate in acconto, in via provvisoria e, in genere, di quelle per le quali è previsto il conguaglio con 
possibilità di rimborso totale o parziale. 

Se le imposte relative ai redditi del periodo d'imposta cui si riferisca lE pressnie dichiarazione saranno, in tutto o in parle, pagate negli esercizi successivi in via 
definitiva, anche a seguito di rettifiche o di accertamenti da parte dello Stato estero, il contribuente potrà chiedere ta detrazione nella dichiarazione relativa al periodo 
d'imposta in cui sarà avvenuto il pagamento, ferma restando la detrazione nella presente dichiarazione della parte di esse già pagate in via definitiva nei iodo 
d'imposta cui si riferisce la dichiarazione stessa. Si precisa che, ove nel periodo cui la presente dichiarazione si riferisce siano Stati effettuati pagamenti in via 
definitiva o abbiano acquistato nello stesso periodo il carattere della definitività pagamenti effettuati nei periodi d'imposta precedenti (a cominciare dat 1° gennaio 
1974) per imposte relative ai redditi prodotti all'estero nei periodi medesimi compresi nelle dichiarazioni presentate per tali periodi, i relativi importi dovranno essere 
indicali separatamente nelle anzidette distinte unitamente all'eventuale maggior reddito, rispetto a quello dichiarato, definitivamente accertato nello Stato estero per 
ciascuno dei predetti periodi. Queste ultime imposte debbono essere indicate cumulativamente, unitamente a quelle relative ai redditi esteri del periodo d'imposta 
cui si riferisce ‘a presente dichiarazione. 


NOTE AI MODD. 760/B E 760/N-B 


AVVERTENZA - Questi modelli, citre che dagli enti non commerciali residenti o non residenti in Italia, devono essere compilati: a) dalle società semplici, dalle so- 
cietà di fatto con oggetto non commerciale e daile società e associazioni tra artisti e professionisti non residenti (con o senza stabile organizzazione 0 base fissa in 
Italia), b) dalle società non residenti di ogni tipo e dagli enticommerciali non residenti senza stabile organizzazione in italia. E 

{3) ? redditi di cui alle righe 03, 04, 05, 06, 07 e 08 nonché le perdite di cui alle righe 06, 07 e 08 devono essere indicati soto se derivino da cespiti estranei 
all'esercizio deile attività commerciali (riga 01 oppure 02) e non siano perciò già stati inclusi nella determinazione del reddito d'impresa. . 

.__{4) La quota deducibile deve essere calcolata in base al rapporto tra l'ammontare dei ricavi e dei proventi (esciusi i redditi di capitale) che concorrono a formare 
l'imponibite complessivo e l'ammontare giobale di tutti i ricavi e proventi tordi (compresi quelli esenti), senza tenere conto né di quelli relativi a imprese gestite con 
contabilità separata, né di quelli assoggettati & ritenuta alla fonte a titolo d'imposta La deduzione è ammessa a condizione che alla dichiarazione sia allegato il 
bilancio o rendiconto generale dell'ente, da cui risultino distintamente i suddetti ammontari. 

(5) Possono essere portate in deduzione, se non computate nella determinazione del reddito d'impresa (Mod. 760/C 0 760/D), le erogazioni in denaro o in natura 
elfelluate in soccorso delle popolazioni dei comuni terremolati, esenti a norma delle vigenti disposizioni, nonchè l'INVIM deducibile dal reddito complessivo. 

(6) Vanno indicati g altri elementi di reddito che influenzano, positivamente 0 negativamente, la base imponibile ai fini ILOR, come, ad esempio, nella colonna 5 
(componenti negativi l'eventuale ammontare di reddito d'impresa o di fabbricati fruenti di esenzioni dall LOR. In allegato a perte dovrà essere indicata la motivazione e, 
Nel caso di esenzione, ii tipo delle esenzioni medesime e la data di scadenza, nonché l'ammontare dei reddito corrispondente a ciascuna di esse. 

(7) Indicare l'imponibile dei beni non strumentali ottenuto come somma degli imponibili ai fini dell'ILOR desunti dai quadri 760/E e 760/F. 

(8) Indicare ri del rigo 30 se quello di rigo 27 (Sez. 2 del Mod. 760/B) è negativo. Altrimenti confrontare gli importi suindicati e riportare il maggiore tra i due. 

Ji ice lILOR dovuta sui redditi propri (rigo 32 Sez. 3 del Mod. 760/M-B) sommata alla quota di ILOR pagata da società di persone ove vi siano reddili di 
partecipazione. 

(10) V. nota (1) del Mod. 760/M-A. 

(11) V. nota (2) del Mod. 760/M-A. 

(12) indicare il n. 1 se il versamento è stato effettuato direttamente in Esattoria; il n. 2. se. il versamento è stato effettuato mediante C/CP. 
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Mod. 760/B enti non commerciali - enti non residenti (Str) 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO COMPLESSIVO 


RIEPILOGO DEI COMPONENTI 


4 


SEZIONE 1 — COMPONENTI POSITIVI E NEGATIVI AI FINI DELL'IRPEG (3) 
IMPRESA MINORE 
TERRENI (E) — ALLEVAMENTO (E/1) 
FABBRICATI 

APITALE 

ARTECIPAZIONE 
ATI E PROFESSIONI 
LTRI REDDITI 
COSTI ED ONERI DEDUCIBILI (ari 21 D.P.R 29 sett 1973 n. 598) (4) 
INVIM DEDUCIBILE E ALTRI COMPONENTI NEGATIVI (5) 
SOMMA ALGEBRICA DEGLI IMPORTI DA RIGO 01 A RIGO 10 


SEZIONE 2 — COMPONENTI POSITIVI E NEGATIVI AI FINI DELL'ILOR | OOIVI 
RIPORTARE in coi. 4 IL REDDITO (oppure in col. 5 LA PERDITA) di cui al rigo 11, sez. 1 z e 


RIPORTARE in col, 4 LA PERDITA (oppure in col. 5 IL REDDITO) DERIVANTE DA ATTIVITÀ 
COMMERCIALE ESERCITATA ALL'ESTERO MEDIANTE STABILI ORGANIZZAZIONI CON 
GESTIONE E CONTABILITÀ SEPARATE (ART. 3 D.P.R. 29 settembre 1973, n.599) 


RIPORTARE in col. 4 LA PERDITA (oppure in col. 5 IL REDDITO) DERIVANTE DA PARTECIPAZIONE 
A SOCIETÀ DI CUI ALL'ART. 5 D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 


RIPORTARE in col, 5 iL REDDITO DERIVANTE DA CAPITALE CORRISPOTO DA SOGGETTI 
NON RESIDENTI (esclusi quelli corrisposti da stabili organizzazioni in Italia) 


RIPORTARE in col. 5 IL REDDITO Di CUI AL RIGO 08, SEZ. 1, PER LA PARTE PRODOTTA ALL'ESTERO 
LTRI COMPONENTI POSITIVI E NEGATIVI O ESENTI Al FINI ILOR {v. allegati n. .........) ) (6) 
TOTALE COMPONENTI ILOR (somma delle righe da 20 a 25} 


MARTI MI ALI AL DIAM N 
MPORTI DI CUI AL RIGO 2 


Mod. 760/M-B enti non commerciali - enti non residenti 


(senza stabile organizzazione in ltalia) 


>» 


EA 
O) 
02 
[08] 
[04] 
[05] 
[06] 
[07] 
[06] 
[09] 
[10] 
10) 


THERE 


‘È - CALCOLO DELLE IMPOSTE ED ESTREMI DEI VERSAMENTI IN ESATTORIA — 


SEZIONE 3 — ILOR î 


REDDITO DI TERRENI E FABBRICATI COSTITUENT! BENI NON STRUMENTALI (7) È: 


ILOR DOVUTA PER IL PERIODO D'IMPOSTA (15% 
ACCONTO VERSATO IL o NAZE: 
IMPOSTA RPORUA DA VERSARE (sottrarre il rigo 33 dal rigo 32) 
DI CUI SI CHIEDE IL RIMBORSO (sottrarre il rig: 
IMPOSTA VERSATA A SALDO IL i dI 


SEZIONE 4 — IRPEG 


[ ucroeovaseà_________________TFj 
[REDDITO IMPONIBILE AIFINITAPEG (sima i igo di Gal i90 40 H 
CREDITO DIMPOSTA SUI DIVIDENDI (v. not IX del mod. 7608 | 
REDDITO COMPLESSIVO IMPONIBILE AI FINI IRPEG (sommare righe 42 e 43) 000 

Re. 0] 9% = IRPEG 900 


m a ES 


CREDITO D'IMPOSTA SUI DIVIDENDI (indicare l'importo di rigo 43) 

CREDITO PER IMPOSTE PAGATE ALL'ESTERO (dalla documentazione allegata) (11) 
RITENUTE D'ACCONTO SUBITE (Sez. 1, col. 2, rigo 11) 
TOTALE RITENUTE E CREDITI (sommare da rigo 48 a rigo 50) 


IRPEG DOVUTA o DIFFERENZA A FAVORE DEL CONTRIBUENTE (sottrarre it rigo 51 dal rigo 47) i 


ACCONTO VERSATO IL or] misi «| 73 MODALITÀ DI VERSAMENTO 

IMPOSTA RESIDUA DA VERSARE (sottrarre il rigo 53 dal rigo 52) 
Ure a 

DI cul SI CHIEDE IL RIMBORSO (sottrarre 3) 


IMPOSTA VERSATA A SALDO IL al. 


2 dal rigo 5. 
mÈ 


(8/8/£/8/8/2/8/8/8/%|S/&[2/8/2/2/8] [e/efele[elelefa=] 


il rigo 5. 


MODALITÀ DI VERSAMENTO 
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at. 


che utilizzano il mod. 760, A'oppure i mod. 760 Cc. 


U vnAZioNI SALDO dla 
Lio SALDO 
INIZIALE E INCREMENTI PDECREMENTI DI BiANCIO 


RISERVE {Patrimonio netto meno capitale sociale) 

FONDO ACCANTONAMENTO DI QUIESCENZA E PREVIDENZA 
FONDO AMMORTAMENTO BENI MATERIALI 

BENI MATERIALI 


BENI IMMATERIALI E COSTI A UTILIZZ. PLURIENNALE 


PARTECIPAZIONI IN SOC. DI OGNI TIPO E TITOLI OBBLIGAZIONARI 


SCORTE DI MERCI, MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE E SEMILAVORATI 
PRODOTTI IN CORSO DI LAVORAZIONE 

SCORTE DI PRODOTTI FINITI 

OPERE E SERVIZI IN CORSO 0 DI ESECUZIONE 

RICAVI DI ESERCIZIO 

ALTRI PROVENTI 


PLUSVALENZE E SOPRAVVENIENZE ATTIVE 


COSTO DEI BENI DESTINATI ALLA RIVENDITA E ALLA PRODUZIONE DI 
BENI E SERVIZI 


ONERI! PER IL PERSONALE DIPENDENTE 
ALTRI ONERI DI PRODUZIONE E VENDITA 


AMMORTAMENTI ORDINARI 


AMMORTAMENTI ANTICIPATI 


DIVIDENDI ED UTILI ANCHE IN NATURA PERCEPITI NEL CORSO DELL'ESERCIZIO ED EROGATI DA SOCIETÀ Di 
CAPITALE ITALIANE £ DA SOCIETÀ ESTERE DI OGNI TIPO ASSOGGETTATI A RITENUTA D'IMPOSTA A TITOLO D'ACCONTO 


‘LEGGE: N 904/77): 


E Costo fiscale sl REALIZZO DELLA PARTECIPAZ. 
Valore partec. 


SOCIETÀ CONCENTRATARIA Valore attribuito alla data 
all'Azienda del confer iscritta bilancio II esere. precedente PI Netresercizio | 


DENOMINAZIONE 


NUMERO DI CODICE FISCALE 
DENOMINAZIONE 


PROSPETTO. RIASSUNTIVO DELLE ESENZIONI .ED*AGEVOLAZIONI . 


REDDITO AL LORDO DELLE ESENZIONI 
A DEDURRE REDDITO ESENTE (1) 


REDDITO IMPONIBILE 


REDDITO AGEVOLATO ASSOGGETTATO ALLE ALIQUOTE DEL (2) 


{1) Indicare ammontare del reddito esente ivi compreso quello relativo all'ampliamento, ammodernamento ecc. 


(2) Indicare ammontare del reddito assoggettato a riduzioni di aliquota (1/4 0 1/2) ai sensi delle disposizioni agevolative di cui al D.P.R. n. 601 del 29 settembre 1973 
@ successive modificazioni 
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0/ A società di capitali ed enti commerciali 
REDDITO COMPLESSIVO 


SOCIETÀ O ENTE 


DOMICILIO FISCALE VIA N. 


ATTIVITÀ ESERCITATA 


LUOGO DI ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ (1) LUOGO IN CUI SONO CONSERVATE LE SCRITTURE CONTABILI (2) 


Volume d’affari annuo dichiarato agli effetti dell'imposta su! valore aggiunto (codice 54 della dichiarazione 5 
annuale L.V.A) .000 


Ammontare complessivo degli stipendi e dei salari (al netto dei contributi previdenziali ed assistenziali) 
come da conto dei profitti e delle perdite * .000 


Ammontare compiessivo dei contributi previdenziali ed assistenziali per il personale dipendente, . 
come da conto dei profitti e delle perdite .000 


Ammontare dei dividendi per i quali compete il credito d'imposta (3) 000 


n = E nl - 


REDDITO COMPLESSIVO AI'FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE GIURIDICHE | 


A) Utile netto risultante dal conto dei profitti e delle perdite 000 


B) Perdita risultante dal conto dei profitti e delle perdite 000 


Redditi dei terreni (dominicali ed agrari) e dei fabbricati non costituenti beni strumentali determinati in base 
alle risultanze catastali ovvero a norma dell'art 2 della legge 23 febbraio 1960, n. 131 (1) 


Redditi derivanti dalla partecipazione a società semplici, in nome collettivo e in accomandita semplice, di cui 
all'art. 5 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 (II) 


Piusvalenze patrimoniali e sopravvenienze attive non imputate al conto dei profitti e delle perdite o imputate 
in misura inferiore a quella determinata ai sensi del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597, oppure contabilizzate o 
utilizzate in difformità dalle condizioni e dai limiti temporali ivi stabiliti (114) 


Plusvalenze patrimoniali non ancora realizzate iscritte in bilancio senza imputazione al conto dei profitti e 
delle perdite (1V) 


Perdite, sopravvenienze passive e minusvalenze patrimoniali diverse da quelle indicate nell'art. 57 del D.P.R. 
29 settembre 1973, n. 597 (V} 


Interessi passivi eccedenti la quota deducubile ai sensi degli artt 58 e 71 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 
o indeducibili ai sensi dell'art 58, secondo comma 


Somme corrisposte agli amministratori a titolo di partecipazione agli utili, se e in quanto imputate al conto dei 
profitti e delle perdite 


Erogazioni liberali a favore dei dipendenti eccedenti i limiti e le condizioni di cui al primo comma dell'art. 60 
del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 (VI) 


Erogazioni liberali diverse da quelle previste nel primo comma dell'art 60 (VI) 


A RIPORTARE 


(1) Se l'attività è svolta in più Comuni, indicare qui il principale ed elencarli tutti, con i relativi indirizzi, in apposito allegato. In tale allegato 
devono essere specificati tutti i punti in cui l'attività viene esercitata, nello stesso o in altri Comuni (negozi, edicole, banchi, succursali, 
stabilimenti, opifici, ecc). 

(2) Se le scritture contabili sono conservate presso terzi indicarne anche fe generalità o la denominazione. 

(3) Indicare l'ammontare dei dividendi, in denaro o in natura, distribuiti dalle società per azioni, in accomandita per azioni, a responsabilità limitata, 
cooperative e di mutua assicurazione residenti in Italia, e percepiti nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione. 
AVVERTENZA - Questo quadro, oltre che dalle società di capitali e dagli enti commerciali residenti in Italia, deve essere compilato dalle società di 


ogni tipo non residenti con stabile organizzazione in italia (tranne le società semplici, le società di fatto con oggetto non commerciàle e le società tra 
artisti e professionisti senza personalità giuridica) e dagli enti commerciali non residenti con stablie organizzazione In Italia, 
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RIPORTO 


Imposte indeducibili a norma dell'art. 61, primo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 (compreso 
il 50% delle imposte arretrate di cui all'ari 29 del D.P.R. n. 598) 


Contributi ad associazioni sindacali e di categoria eccedenti i limiti e le condizioni di cui all'art 61, secondo 
comma, de! D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 


Altri costi ed oneri non suscettibili di imputazioni specifica (spese generali), eccedenti la quota deducibile 
ai sensi del terzo comma dell'art 61 del D.P.R. 29 settembre 1973, n, 597 


Rimanenze non contabilizzate o contabilizzate in misura inferiore a quella determinata ai sensi del D.P.R, 
29 settembre 1973, n. 597: 


a | relative a materie prime, sussidiarie, semilavorate e merci (art. 62) 
b | relative ad opere, forniture e servizi in corso di esecuzione (art. 63) 


per altre finalità (art 67 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597, artt 13 e 18 del D.P.R. 


29 settembre 1973, n. 598) 


Costi di manutenzione riparazione etc, eccedenti i t ma deil 88, ultimo comma, 
dei D.P.R. 256 settembre 1973, n. 597 


Costi ed oneri di competenza di altri esercizi (art. 74, primo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597) 


Altre variazioni in aumento (VIII): 


C) TOTALE DELLE VARIAZIONI IN AUMENTO 000 


VARIAZIONI iN DiMINUZIONE 


Proventi degli immobili di cui al n. 1 (I) RR, siti veci 


(<=) 
(<=) 
(— | 


Utili distribuiti dalle società di cui al n. 3 (II) 


Costi ed oneri non dedotti in precedenti esercizi per ragioni di competenza (art. 74,-secondo comma, 
del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597) 


50% degli interessi, premi ed altri frutti delle obbligazioni e titoli simitarì sottoscritti anteriormente 
al 1° gennaio 1974, inctusi quelli già esenti dall'imposta di ricchezza mobile o compresi in regimi 
sostitutivi (art. 30 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 598) 


Interessi, dividendi ed altri proventi esenti o soggetti a ritenuta alla fonte a titolo d'imposta 
Dividendi attribuiti alle azioni di risparmio (art 13 legge 2 dicembre 1975, n. 576) 


Ammontare del rimborso per eccedenza del credito d'imposta se imputato al conto economico (1X) (X) 


Altre variazioni in diminuzione (XI): 


(=) 
(=) 
5 


D) TOTALE DELLE VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 
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Differenza (somma algebrica) tra variazioni in aumento e variazioni in diminuzione {totale C — totale D) Mi 


Reddito netto o perdita (somma algebrica tra Ao Bed E) ‘ .000 


a dedurre: 


Erogazioni liberali di cui‘all'art 60, secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 (VI) | === 00] 


G) REDDITO (O PERDITA) AL NETTO DELLE EROGAZIONI LIBERALI 

| CALCOLO DEL'REDDITO COMPLESSIVO Al FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 
COMPONENTI POSITIVI . 
Reddito complessivo di cui alla precedente lettera (G) === oooì 
_r rc N ee 


Perdite derivanti dalia partecipazione a società semplici, in nome collettivo e in accomandita semplice indicate 
nell'art 5 del D.P.R. n. 597 (art. 1, secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599) 


Imposte arretrate (50%) di cui all'art 29 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 598 | === ook 
Altri componenti positivi (XI) oc 4 


TOTALE COMPONENTI POSITIVI .000 


COMPONENTI NEGATIVI 


Perdita di cui alla precedente lettera (G) 


Redditi derivanti da attività commerciali esercitate all'estero mediante stabili organizzazioni con gestione 
e contabilità separate (art 3, secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599) 


Redditi derivanti dalla partecipazione a società semplici, in nome collettivo o in accomandita semplice indicate 
nell'art. 5 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 


Proventi derivanti dalla partecipazione ad altre società o enti non soggetti a ritenuta alla fonte a titolo 
d'imposta (art. 1, secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599) (XI) ) 000 


39! Redditi dei terreni e dei fabbricati di cui al n.1 (1) 000] 


4o| !nteressi, premi ed altri frutti delle obbligazioni e titoli similari sottoscritti anteriormente al 1° gennaio 1974 
(100% per le società ed enti finanziari, residuo 50% per gli altri soggetti) 000 


Altri componenti negativi: 
41 9 .000 


: nie TOTALE COMPONENTI! NEGATIVI 000] 
Reddito complessivo al lordo delle agevolazioni ed esenzioni (somma algebrica degli importi delle righe 34-42) 


43 a dedurre: 
Agevolazioni ed esenzioni 


ovo 

44| REDDITO COMPLESSIVO IMPONIBILE Al FINI 1LOR (da riportare al rigo 01 del Mod. 760/M-A) uu 0%] 

ILOR DEDUCIBILE DAL REDDITO DELL'ESERCIZIO 

I ILOR dovuta sui redditi dell'esercizio (15% dell'importo di cui al rigo 44) oo) 

. ILOR dovuta sui redditi fondiari tassati separatamente 000 
ovo] 


47| ILOR pagata sui redditi da partecipazione a società di persone di cui all'art 5 del D.P.R. 29 settembre 1973, n, 597 


H) TOTALE ILOR DEDUCIBILE-(somma delle precedenti righe 45, 46 e 47) 000) 


D) REDDITO (o perdita) D'ESERCIZIO al netto dell’ILOR (differenza tra G e H) 000 


a dedurre: 
Perdite di esercizi precedenti non imputate al conto del profitti e delle perdite (art 17 del D.P.R. 29 settembre 
1973, n. 598) fino a compensazione del reddito di esercizio (XII!) . 


L) REDDITO IMPONIBILE AI FIN! IRPEG (o perdita) . 
(dla riportare a! rigo 10 del Mod. 760/M-A) 000 


Perdite di esercizi precedènti non compensate cofì il reddito di esercizio: 


@ relative al quinto esercizio precedente Larini C00 
(*) distintamente per esercizio di formazione. 


Data IL DICHIARANTE 


15 


16 


NOTE AL MOD. 760/A 


(1) Ai fini dell'imposta sul reddito delle persone giuridiche i redditi dei terreni e 
quetli dei fabbricati non costituenti beni strumentali (cioè destinati specificamente 
all'esercizio di attività commercialî) sono assunti come componenti del reddito 


complessivo in base alle risultanze catastali — salvo il disposto dell'art 2 della — 


legge n. 131 del 1960 — anziché in base ai costi e ai ricavi contabilizzati. Di 


conseguenza Il risultato del conto economico deve essere rettificato eliminando.i . 


costi e i proventi relativi ai detti immobili e aggiungendo i redditi imputabili agli 
stessi in base alle risultanze catastali o al citato art. 2. Per la determinazione del 
reddito effettivo dei fabbricati si tiene conto delle disposizioni della legge 27 luglio 
1978, n. 392. Per ie società che svolgono sui terreni attività dirette alla 
manipolazione, trasformazione e alienazione dei prodotti agricofi e zootecnici, 
eccedenti i limiti stabiliti dall'art 28 dei decreto n. 597, la parte di reddito 
imputabile all'attività compresa nei detti Hmiti (attività agricola) è determinata in 
base alle risultanze catastali. Pertanto, fermo restando l'obbligo di indicare al n.1 il 
reddito catastale, la variazione in aumento di cui al n. 2 sarà limitata alla parte del 
costi imputabile all'attività agricola e la variazione in diminuzione di cui ai n. 21 
sarà costituita da! valore dei prodotti agricoli e zootecnici yenduti o impiegati 
nell'attività commerciale. Il reddito derivante dall'attività di allevamento va 
dichiarato in questo quadro sia nel caso di determinazione forfettaria dello stesso 
reddito con i criteri previsti dai D.P.R. 5 aprile 1978, n. 132, sia quando venga 
esercilata l'opzione per la determinazione analitica inbase a costi e ricavi effettivi. 
Nel primo caso, devono essere inseriti: a) tra le variazioni inaumento, ai punto 1, ii 
reddito agrario, al punto2, tutti i costi effettivi connessi all'attività di allevamento e, 
atpunto 20, il reddito determinato ai sensi dell'art 72-ter del D.P.R.n. 597 (desunto 
dal modello 760/E-1); 5) tra le variazioni in diminuzione, a! punto 21, tutti i ricavì 
effettivi dell'attività predetta. Nel secondo caso {opzione per la determinazione 
analitica dei reddito), devono essere inseriti: a) tra ie variazioni in aumento, al punto 
1, ilredidito agrario e, al punto 2, i soli costi relativi alla parte di attività imputabile al 
reddito agrario; 6) tra le variazioni in diminuzione, ai punto 21, i soli ricavi riferibiti 
all'attività compresa nei limiti del reddito agrario. 

Per la parte del reddito di allevamento eccedente il reddito agrario, è fatta salva la 
facoltà di optare per la determinazione analitica in base ai costi e ricavi effettivi, in 
conformità delle disposizioni relative al reddito d'impresa. Ai fini dell'imposta 
locale sui redditi, che a norma dell'art. 4, comma quinto, dei D.P.R. 29 settembre 
1973, n. 599, si appiica separatamente sui redditrfondiari,itreddito complessivo 
soggelto all'imposta stessa deve essere diminuito dell'ammontare dei redditi dei 
terreni e di quelli dei fabbricati non strumentali, i quali devono perciò essere 
indicali nei modelli 760/E e 760/F, specificando nell’annotazione dei quadri stessi 
che sono inclusi nel reddito d'impresa. 

{I} Nel caso di partecipazione della società (o ente) a società di tipo personale 
aventi !a sede legale o amministrativa o l'oggetto principate dett'attività net 
territorio dello Stato, si deve tenere conto dell'ammontare della quota di reddito 
spettante al dichiarante (che deve perciò essere indicata tra le variazioni in 
aumento) anziché dell'ammontare degli utili distribuiti e contabilizzati (che va 
indicato tra te variazioni in diminuzione); se dalla dichiarazione presentata dalla 
società cui si riferisce ia partecipazione risulta una perdita, la relativa quota deve 
essere indicata tra fe variazioni in diminuzione. in appoisito allegato devono 
essere indicati la denominazione e la sede della società cui si riferisce la 
partecipazione, il reddito dichiarato dalla stessa, le ritenute d'acconto subite, i? 
credito d'imposta sui dividendi percepiti dalle società di persone, l'ILOR pagata 
dalla società sulla quota di reddito spettante alla societa (0 ente) e la quota di 
partecipazione agli utili spettante al dichiarante. 


{1!!) Deve essere indicato l'ammontare complessivo delle plusvalenze pa- 
trimoniali e delle sopravvenienze attive che concorrono a formare il reddito a 
norma degli articoli 54 e seguenti del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 (con 
niterimento alle condizioni e ai termini ivi stabiliti), qualora non siano state imputate 
al conto dei profitti e delle perdite o vi siano state imputate per importi inferiori a 


quelli determinati in base agli stessi articoli {tenendo conto in tal caso della” 


differenza). Sono considerate sopravvenienze attive, oltre a quelle indicate come 
tali nell'art 55, nel quinto comma dell'art. 68 e alla fine del quarto comma dell,ar- 
ticoio 659 del citato decreto, anche i maggiori corrispettivi di cui al quarto comma 
dell'ari. 63 ele«eccedenze»o «differenze»di cui al secondo comma dell'art. 66, al 
primo comma dell'art 67 e al quarto comma dell'art. 70. Non si considera 
realizzato ai sensi dell'art 34 della legge 2 dicembre 1975, n. 576, integrato 
dall’arl. 10 della legge 16 dicembre 1977, n. 904, il maggior valore iscritto in 
bilancio dalle società concentranti per te azioni ricevute inluogo dei beni conferiti. 
(IV) Per le società di capitali e gli enti equiparati concorrono a formare il reddito 
complessivo imponibile, oltre alle plusvalenze realizzate mediante cessione a 
titolo oneroso dei beni relativi o distribuiti ai soci, di cui al precedente n.5, anche le 
plusvalenze non realizzate che siano state iscritte in bilancio ad esclusione di 
quelle derivanti dalia rivalutazione monetaria di cui alla legge 2 dicembre1975, n. 
576. Pertanto l'ammontare di tali plusvalenze, qualora non siano state imputate al 
conto dei profitti e delle perdite, deve essere indicato tra le variazioni in aumento. 


(V) Deve essere portato in aumento l'ammontare delle perdite, sopravvenienze 
passive e minusvalenze patrimoniali diverse da quelle indicate nell'art. 57 del 
decreto n. 59? o contabilizzate in misura superiore a quella risultante dar 
l'applicazione dei criteri ivi stabiliti, Per quanto concerne in particolare le perdite 
sui crediti occorre tener presente che per effetto dell'art. 66 del decreto n. 597, 
deve essere portato in aumento anche l'ammontare di quelle perdite che 
avrebtiero dovuto essere imputate all’apposito «fondo rischi» costituito ai sensi di 
tale arlicolo. L'eventuale eccedenza delle somme accantonate ne! detto fondo in 
confronto alla misura consentita deve essere indicata alla lettera b) nel successivo 
n. 16. 
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(VI) Le erogazioni liberati di cui al primo comma dell'art. 60 sono quelle fatte perle 
finalità ivi indicate a favore di tutto ii personale o di tutti i dipendenti compresi in 
alcune categorie dei personale e non quelle a favore di singoli dipendenti: la parte 
indeducibile da indicare è quella che eccede il 5 per mille dell'ammontare delle 
retribuzioni (senza tenere conto dei contributi a carico dei datore di favoro ma 
tenendo conto dell'accantonamento di quiescenza e previdenza di competenza 
dell'esercizio). Detle erogazioni liberali a favore di altri soggetti sono ammesse in 
deduzione soltanto quelle fatte a favore degli enti indicati nel secondo comma 
dello stesso art 60 fino alla concorrenza del 2% del reddito dichiarato per 
ciascuna delle ipotesi ivi previste: ii relativo ammontare deducibile deve essere 
indicato dopo ia lettera F(ia deduzione non spetta ai sensi del citato articoto se atia 
lettera F risulta indicata una perdita). Non danno in nessun caso luogo a 
variazione in aumento le erogazioni effettuate in soccorso delle popolazioni dei 
comuni terremotati, esenti a norma delle vigenti leggi. 


(VII) Ai sensi dell'art 6 della legge 16 dicembre.1977, n. 904, è deducibite l'ILOR 
effettivamente dovuta su! reddito dichiarato. L'eventuale accantonamento dovrà 
essere evidenziato al n. 12 b) fra le variazioni in aumento quando -sia stato 
imputato al: conto economico (condizione cui è subordinata ta deducibilità in 
parola); analogamente dovrà essere ripreso (sempre al n. 12 b) l'eventuale 
acconto imputato al conto economico. 


{VII} Indicare l'ammontare delle eventuali variazioni in aumento diverse da quelle 
espressamente elencate, risultanti dal confronto fra i metodi di contabilizzazione 
seguiti e le disposizioni dei decreti n. 597 e n. 598 o conseguenti all'applicazione 
di leggi speciali (per es. legge 2 dicembre 1975, n. 576). Nelle ipotesi di cui 
all'art. 53, quinto comma, lettera b) e all'art 56, secondo comma, del decreto 
n. 597, devessere indicato come variazione in aumento, rispettivamente, la 
differenza tra il valore normale dei beni ceduti e servizi prestati e il ricavo 
contabilizzato ovvero la differenza tra il costo contabilizzato e il valore normale dei 
beni e servizi ricevuti. 


(1) Si ricorda che, ai sensi della legge 16 dicembre 1977, n. 904, sui dividendi 
compete un credito d'imposta pari ad 1/3 del loro ammontare, Tale credito non 
spetta, invece, sui dividendi peri quali è stata applicata la ritenuta alla fonte a titolo 
d'imposta (cedolare secca opzionale ovvero sui dividendi attribuiti su azioni di 


nisparmic)-Sono altresì esciusiisoci non sesidenti di società residenti(amenoche ___ 


i soci stessi non siano società o enti esteri con stabile organizzazione in Italia) edi 
soci residenti di società non residenti. Il credito d'imposta va aggiunto all'im- 
ponibile e sottratto dall'imposta nel rispeîtivo quadro di calcolo (Mod. 760/M-A 
Oppure Mod. 760/M-B). 

Il credito d'imposta va indicato aln. 11 del Mod. 760/M-A per sommarlo al reddito 
complessivo imponibile; in pari ammontare dovrà essere detraito al n. 16 dello 
stesso quadro neila determinazione dell'imposta dovuta o dell'eventuale rim- 
borso d'imposta 


(X) L'ammontare rimborsabile del credito d'imposta sui dividendi deve 
essere detratto ai rigo 27 perchè esso viene tassato mediante ia sua 
aggiunta ai reddito imponibile nel rigo 11 dei Mod. 760/M-A. Ove tale 
tassazione non avvenga per effetto di perdite d'esercizio o di esercizi 
precedenti, la detrazione del rigo 27 resta, in tutto cinparte, priva dicausa 
@ pertanto le perdite riportabili negli esercizi successivi debbono 6esse- 
re diminuite in misura corrispondente al credito d’imposta non tassato. 
(XI} indicare rammontare delie eveniuaii valiaziuni in diminuzione diverse da 
quelle espressamente elencate (ivi compreso il 50% delle plusvalenze di cui 
all'art. 40, primo comma, dei D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601). Le aziende e gli 
istituti di credito possono indicare come variaziope in diminuzione il 50% degli 
interessi attivi derivanti dai mutui fatti agli enti indicati nell'art. 21, secondo 
comma, dei D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601; in tal caso devono riaggiungere il 
relativo importo ai fini dell'imposta locale (indicandolo al n. 33). Le imprese 
danneggiate net comuni-terremotati possono comprendere tra le variazioni in . 
diminuzione le liberalità e i contributi ricevuti ai sensi dell'art. 31 dei D.L 13 
maggio 1976, n. 227, e ai sensi dell'art. 39 del D.L 18 settembre 1976, n. 648. 
Ai sensi dell'art. 6 della legge 16 dicembre 1977, n. 904, gli utili distribuiti dalle 
società collegate non residenti sono tassabili per il 40% del loro ammontare. in 
pari misura deve essere ridotta l'imposta pagata all'estero ai fini del computo del 
credito di imposta ai sensi del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 598. 

Ai sensi della legge 5 dicembre 1978, n. 787, entrata in vigore ii 29 dicembre 
1978, i soggetti che partecipano o sono associati in partecipazione alle società 
consortili ivi previste e i terzi acquirenti delle azioni sottoscritte dalle stesse 
società possono beneficiare delle agevolazioni stabilite, rispettivamente, dat 
secondo e dal terzo comma dell'art. 3 della citata legge n. 787. 


(XII) Va indicato anche ii rimanente 40% degli utili distribuiti da collegate estere 
percepiti nel periodo d'imposta cui si riferisce la dichiarazione. 


(XI11) Non è deducibile la parte delle perdite dell'uitimo esercizio chiuso prima del 
5 dicembre 1975 che deriva dalla deduzione di interessi passivi (e di spese 
generati) e dall'accantonamento per rischi su crediti effettuati in misura superiore 
a quelle rispettivamente consentite dall'art. 28 della legge n. 576 del 1975 e dal 
decreto 23 dicembre 1975, n. 683. Le perdite di esercizi precedenti, deducibili 
al sensi dell'art 17 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 598, non possono superare 
l'ammontare del reddito dell'esercizio di cui alla lettera I) del Mod. 760/A. L'even- 
tuale parte delie perdite che non trova compensazione col reddito d'esercizio 
deve essere indicata nell'apposito spazio per periodo di formazione. Sarà altresì 
separatamente indicata la parte della perdita indeducibile per trascorso quim 
quennio. Sa le perdite deducibili superano Fammontare del reddito d'esercizio, 
alla lettera L) del Mod. 760/A deve essere indicato zero. 
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O/ C redditi d’impresa 


ENTE 


DOMICILIO FISCALE VIA EL CAP. 


ATTIVITÀ COMMERCIALE ESERCITATA 


LUOGO DI ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ (1) 


LUOGO IN CUI SONO CONSERVATE LE SCRITTURE CONTABILI (2) 
Volume d'affari annuo dichiarato agli effetti dell'imposta sul valore aggiunto 
{codice 54 della dichiarazione annuale I.V.A.) i 


Ammontare complessivo degli stipendi e dei salari (a! netto dei contributi previdenziali ed assistenziali) 
come da conto dei profitti e delle perdite 


Ammontare complessivo dei contributi previdenziali ed assistenziali per il personale dipendente 
come da conto dei profitti e delle perdite 


:TERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO-DELLE PERSONE GIURIDICHE. 


Utile netto risultante dal conto dei profitti e delle perdite 


‘Perdita netta risultante dal conto dei profitti e delle perdite 000 


VARIAZIONI IN AUMENTO 


Redditi dei terreni (dominicali e agrarì) e dei fabbricati non costituenti beni strumentali per 
l'esercizio dell'impresa determinati in base alle risultanze catastali o a norma dell'art. 2 della 
legge 23 febbraio 1960, n. 131 (I) 


Costi relativi agli immobili di cui al n. 1 (1) 


Redditi derivanti dalla partecipazione a società semplici, in nome collettivo e in accomandita semplice, 
di cui all'ari 5 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 determinati a norma dello stesso articolo (11) 


Valore normale dei beni destinati al consumo dell'ente dichiarante o assegnati agli associati o partecipanti 
(art. 53, quinto comma, lettera a) del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597) 


Plusvalenze patrimoniali e sopravvenienze attive non imputate al conto dei profitti e delle perdite, 
imputate in misura inferiore a quella determinata ai sensi del D.P.R. 29 settembre 1973, n.597 ovvero 
contabilizzate o utilizzate in difformità dalle condizioni e dai limiti temporali ivi stabiliti (111) 


Perdite, sopravvenienze passive e minusvalenze patrimoniali diverse da quelle indicate nell'art. 57 del 
D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 (IM) 


Interessi passivi eccedenti la quota deducibile ai sensi degli artt 58 e 71 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 
0 indeducibili ai sensi dell'art. 58, secondo comma 


A RIPORTARE 000 


(1) Se l'attività è svolta in più Comuni, indicare qui il principale ed elencarli tutti, con i relativi indirizzi, in apposito allegato. In tale allegato 
devono essere specificati tutti i punti in cui l'attività viene esercitata, nello stesso o in altri Comuni (negozi, edicole, banchi, succursali, 
stabilimenti, opifici, ecc.). 

(2) Se le scritture contabili sono conservate presso terzi indicarne anche le generalità 0 la denominazione. 

AVVERTENZE - Questo quadro deve essere compilato dagli enti non commerciali residenti, e da quelli non residenti con stabile organizzazione in Italia, che hanno 


esercitato attività commerciali con contabilità separata, ad eccezione di quelli che frulscono del regime di contabilità semplificata (v. Avvertenza ai mod. 760/0). 
In mancanza di contabilità separata i ricavi delle attività commerciali esercitate devono essere dichiarati nel quadro 760/L. 
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RIPORTO 


Somme corrisposte agli amministratori a titolo di partecipazione agli utili (se ed in quanto imputate al conto 
dei profitti e delle perdite) 


Erogazioni liberali a favore dei dipendenti eccedenti i limiti e le condizioni di cui al primo comma dell'art. 60 
dei D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 (V) 


Erogazioni liberali diverse da quelle previste nel primo comma dell'art. 60 (V) 
Imposte indeducibili a norma dell'art. 61, primo comma del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 
i redditi dell'esercizio (VI) 


Contributi ad associazioni sindacali e di categoria eccedenti i limiti e le condizioni di cui all'art. 61, 
secondo comma del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 


Altri costi e oneri non suscettibili di imputazione specifica (spese generali), eccedenti la quota deducibile 
ai sensi del terzo comma dell'art. 61, D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 


Accantonamenti non deducibili in tutto o in parte (artt 65, 66 e 67 del.D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597): 


a | per trattamento di quiescenza e previdenza del personale 


15 re 
b le rischi su crediti (IV) 


per altre finalità 


Costi di manutenzione, riparazigne, etc. eccedenti la quota deducibile a norma dell'art 68, ultimo comma, 
del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 


C) TOTALE DELLE VARIAZIONI IN AUMENTO 
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VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 


Proventi degli immobili di cui al n. 1 (1) 


Utili distribuiti dalle società di cui al n. 3 (II) 


Costi ed oneri non dedotti in precedenti esercizi per ragioni di competenza (art 74, secondo comma, 
del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597) 


Interessi, dividendi e altri proventi esenti o assoggettati a ritenuta alla fonte a titolo d'imposta (VIII) 


50% degli interessi, premi e altri frutti delle obbligazioni e titoli similari sottoscritti anteriormente al 1° gennaio 
1974 inclusi quelli già esenti dall'imposta di ricchezza mobile o compresi in regimi sostitutivi (art 30 del 
D.P.R. 29 settembre 1973, n. 598) 


Ammontare del rimborso per eccedenza del credito d'imposta se imputato al conto economico 
(v. nota IX del mod. 760/A) 1 


Altre variazioni in diminuzione (VII): 


D) TOTALE DELLE VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 


Differenza (somma algebrica) tra variazioni in aumento e variazioni in diminuzione (totale C — totale D) 


Reddito d'impresa o perdita (somma algebrica tra A o B ed E) 


a dedurre: 


Erogazioni liberali deducibili ai sensi dell'art. 60, secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, 
n. 597 (M 


G) REDDITO NETTO (0 PERDITA) da riportare al rigo 01 del mod. 760/B 


Il sottoscritto, pur essendo i ricavi conseguiti nel precedente periodo d'imposta non superiori a 480 milioni di lire, dichiara: 


a) di optare per il regime ordinario per il triennio 1980-1982 (scrivere SI o NO) 


b) di avere optato per il regime ordinario per il triennio in corso 3 {scrivere SI o NO) 


Data iL DICHIARANTE 
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NOTE AL MOD. 760/C 


(1) Ai fini dell'imposta sul reddito dele persone giuridiche i redditi dei terreni 
e quelli dei fabbricati non costituenti beni strumentali (cioè destinati 
specificamente all'esercizio di attività commerciali) sono assunti come 
componenti del reddito complessivo in base alle risultanze catastali — 
salvo il disposto dell'art. 2 della legge n. 131 del 1960 — anziché in base 
al costi e ai ricavi contabilizzati. Di conseguenza il risultato del conto 
economico deve essere rettificato eliminando i costi e i proventi retativi ai 
detti immobili e aggiungendo i redditi imputabili agli stessi in base alle 
risultanze catastali o al citato art. 2. Per la determinazione del reddito 
effettivo dei fabbricati si tiene conto delle disposizioni della tegge 27 luglio 
1978, n. 392. Per gli enti che svolgono sui terreni attività dirette alla 
manipolazione, trasformazione e alienazione dei prodotti agricoli e 
zootecnici, eccedenti i limiti stabiliti dall'art 28 del decreto n.597, la parte di 
reddito imputabile all'attività compresa nei detti limiti (attività agricola) è 
determinata in base alle risultanze catastali. Pertanto, fermo restando 
l'obbligo di indicare al n. 1 il reddito catastale, la variazione in aumento di 
cui al n. 2 sarà limitata alla parte dei costi imputabile all'attività agricola e la 
variazione in diminuzione di cui al n. 20 sarà costituita dalvalore dei prodotti 
agricoli e zootecnici venduti o impiegati nell'attività commerciale. 
Il reddito derivante dall'attività di allevamento va dichiarato in questo quadro 
sia nel case di determinazione forfettaria dello stesso reddito con i criteri 
previsti dal D.P.R. 5 aprile 1978, n. 132, sia quando venga esercitata 
l'opzione perla determinazione analitica in base a costi e ricavi effettivi, Nel 
primo caso, devono essere inseriti: 


a) tra le variazioni in aumento al punto 1, il reddito agrario, ai punto 2, tutti i 
costi effettivi connessi all'attività di allevamento e, ai punto 19, il reddito 
determinato ai sensi dell'art 72-ter del D.P.R. n. 597 (desunto dai modelio 
760/E-1); 


b) tra te variazioni in diminuzione, al punto 20, tutti i ricavi effettivi dell'attività 
predetta. 


Nel secondo caso (opzione per la determinazione analitica del reddito), 
devono essere inseriti: 


8) tra le variazioni in aumento, al punto 1, ilreddito agrario e, al punto 2, i soli 
costi relativi alla parte di attività imputabile al reddito agrario; 


b) tra le variazioni in diminuzione, ai punto 20, i soli ricavi riferibili all'attività 
compresa nei limiti del reddito agrario. 


Per la parte del reddito di allevamento eccedente il reddito agrario, è fatta 
salva la facoltà di optare per la determinazione analitica in base ai costi e 
ricavi effettivi, in conformità delie disposizioni relative al reddito d'impresa. 
Ai fini dell'imposta locale sui redditi, che a norma dell'art 4, comma quinto, 
dei D.P.R. 29 setiembre 1973, n. 599, si appiica separatamenie sui redditi 
fondiari, il reddito compiessivo soggetto all'imposta stessa deve essere 
diminuito dell'ammontare dei redditi dei terreni e di quelli dei fabbricati non 
strumentali relativi all'impresa, i quali devono perciò essere indicati nei 
modelli 760/E e 760/F, specificando nell'annotazione dei quadri stessi che 
sono inclusi nel reddito d'impresa. 


(11) Nel caso di partecipazione a società di tipo personale aventi ia sede 
legale o amministrativa o l'oggetto principale dell'attività nel territorio dello 
Stato, si deve tenere conto dell'ammontare della quota direddito spettante al 
dichiarante (che deve perciò essere indicato tra le variazioni in aumento) 
anziché dell'ammontare degli utili distribuiti e contabilizzati(che va indicato 
tra le variazioni in diminuzione); se dalla dichiarazione presentata dalla 
società cui si riferisce la partecipazione risulta una perdita, la relativa quota 
deve essere indicata tra le variazioni in diminuzione. In apposito allegato 
devono essere indicati la denominazione e la sede della società, il reddito 
dichiarato dalla stessa, le ritenute d'acconto subite, il credito d'imposta sui 
dividendi percepiti da società di persone, l'ILOR pagata dalla società sulla 
quota di reddito e la quota di partecipazione agli utili spettante all'ente 
dichiarante. Non si deve tenere conto delle partecipazioni assunte dall'ente 
a titolo personale {e cioè non relative all'attività commerciale esercitata), te 
quali vanno invece indicate nel modello 760/H. 


(tI) Deve essere indicato l'ammontare complessivo delle plusvalenze e 
delle sopravvenienze attive che concorrono a formare il reddito a norma 
degli articoli 54 e seguenti del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 (con 
riferimento alle condizioni e ai termini ivi stabiliti), qualora non siano state 
imputate al conto dei profitti e delle perdite o vi siano state imputate per 
importi inferiori aquelli determinati inbase agli stessi articoli{tenendo conto 
in tal caso della differenza). Sono considerate sopravvenienze attive, oltre a 
quelle indicate come tali nell'art. 55, nel quinto commadeil'art. 68 ealla fine 
del quarto comma dell'art. 69 del citato decreto, anche i maggiori 
corrispettivi di cui al quarto comma dell'art. 63 e le «eccedenze» o 
«differenze» di cui al secondo comma dell'art. 66, al primo comma 
dell'art. 67 e al quarto comma dell'art. 70. 


(IM Deve essere portato in aumento l'ammontare delle perdite, so- 
pravvenienze passive e minusvalenze patrimoniali diverse da quelle in- 
dicate nell'art 57 del decreto n. 597 o contabilizzate in misura superiore a 
quella risultantedall'applicazione dei criteri ivi stabiliti. Per quanto concerne 
in particolare ie perdite su crediti occorre tener presente che per effetto 
dell'art. 66 del decreto n. 597 deve essere portato in aumento anche 
Fammontare di quelle perdite che avrebbero dovuto essere imputate 


eccedenza delle somme accantonate nel detto fondo in confronto alla 
misura consentita deve essere indicata alla lettera b) del n. 15. 


{V)} Le erogazioni liberali di cui al primo comma dell'art. 60 sono quelle fatte 
per le finalità ivi indicate a favore di tutto il personale o di tutti i dipendenti 
compresi in alcune categorie del personale e non quelle a favore di singoli 
dipendenti: la parte indeducibile da indicare è quella che eccede il 5 per 
mille dell'ammontare delle retribuzioni (senza tenere conto dei contributi a 
carico del datore di lavoro e tenendo conto dell'accantonamento di 
quiescenza e previdenza di competenza dell'esercizio). Delle erogazioni 
liberali a favore di altri soggetti sono ammesse in deduzione soltanto quelle 
fatte a favore degli enti indicati nelsecondo comma dello stesso art. 60, fino 
alta concorrenza del 2%, del reddito dichiarato per ciascuna detteipotesiivi- 
previste: il relativo ammontare deducibile deve essere indicato dopo la 
lettera F (la deduzione non spetta, ai sensi del citato articolo, se alla lettera F 
risulta indicata una perdita). Nondanno in nessun caso luogo a variazione in 
aumento le erogazioni effettuate in soccorso delle popolazioni dei co- 
muni terremotati, esenti a norma delle vigenti leggi. 


{VI) Ai sensi dell'art. 6 della legge 16 dicembre 1977, n. 904, è deducibile 
l'IIOR effettivamente dovuta sul reddito dichiarato. Pertanto l'ac- 
cantonamento dell'ILOR dovuta per l'esercizio dovrà essere evidenziato al 
n. 11 b) fra le variazioni in aumento quando sia stato imputato al conto 
economico (condizione alla quale è subordinata la deduzione in paro!a); 
analogamente dovrà essere ripreso l'acconto se imputato al conto 
economico. 


{VIl) Indicare l'ammontare delle eventuali variazioni in aumento o in di- 
minuzione, diverse da quelle espressamente elencate, risultanti dal 
confronto fra il metodo adottato nella redazione del conto economico e le 
disposizioni deltitolo V del D.P.R.29 settembre 1973, n. 597,con particolare 
riguardo alia valutazione delle rimanenze (articoli 62, 63 e 64 del decreto 
n. 597). Se l'ente dichiarante era soggetto all'imposta sulle società, tra le 
vanazioni in aumento deve essere indicato il 50% delle imposte arretrate di 
cuiall'art.-29 det D:P.R.29settembre1973,-n-598-Leimprese danneggiate 
nei comuni terremotati possono comprendere tra le variazioni in di- 
minuzione le liberalità e i contributi ricevuti ai sensi dell'art 31 del D.L 13 
maggio 1976, n. 227, e ai sensi dell'art 39 del D.L 18 settembre 1976, 
n. 648. 


(VIII) Per gli enti non commerciali la ritenuta alla fonte è applicata a titolo 
d'imposta anche sugli interessi, premi e altri frutti derivanti da depositi e 
conti correnti bancari e postali (vedi quarto comma dell'art. 26 dei D.P.R.29 
settembre 1973, n. 600, come modificato dal D.P.R. 28 marzo 1975, n, 60). 
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DOMICILIO FISCALE VIA 


Bi ui 


ATTIVITÀ ESERCITATA 


LUOGO DI ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ (1) 


LUOGO IN CUI SONO CONSERVATE LE SCRITTURE CONTABILI (2) 


Volume d'affari annuo dichiarato agli effetti dell'imposta sul valore aggiunto 
{codice 54 della dichiarazione annuale 1.V.A.) 


000 


Ammontare complessivo degli stipendi e dei salari (al netto dei contributi previdenziali ed assistenziali) 


000 


Ammontare complessivo dei contributi previdenziali ed assistenziali per il personale dipendente 


.000 


Valore delle rimanenze al 31 dicembre 1980 (materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci) 
(questo dato non è richiesto per le imprese il cui reddito è determinato forfettariamente) 


COMPONENTI POSITIVI (I) 


DETÉRMINAZIONE DEL REDDITO Ai FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE GIURIDICHE i 


.000 


corrispettivi delle cessioni di beni e delle prestazioni di servizi rientranti nell'attività commerciale 
esercitata e delle cessioni di materie prime, materie sussidiarie, prodotti finiti o semilavorati 
(compresi i relativi interessi per dilazioni di pagamento e moratori) (11) 


1 corrispettivi delle cessioni di titoli azionati, obbligazionari e similari (111) 


valore normale dei corrispettivi in natura e dei beni destinati al consumo dell'ente o assegnati agli 
associati 0 partecipanti 


.000 


.000 


.000 


Plusvalenze patrimoniali realizzate mediante cessione, permuta, conferimento in società, destinazione all'uso 
dell'ente o assegnazione agli associati o partecipanti di beni diversi da quelli da cui derivano i ricavi (II) 


Sopravvenienze attive (IV) 


.000 


.000 


A) TOTALE COMPONENTI POSITIVI 


(1) Se l'attività è svolta in più Comuni, indicare qui il principale ed elencarli tutti, con i retativi indirizzi, in apposito allegato. in tale allegato 
devono essere specificati tutti i punti in cui l’attività viene esercitata, nello stesso o in altri Comuni (negozi, edicote, banchi, succursali, 


stabilimenti, opifici, ecc.). 
(2) Selè scritture contabiti sono conservate presso terzi indicarne anche le generalità o la denominazione. 


AVVERTENZA - Gli enti non commerciali residenti e quelli non residenti con stabile organizzazione in italia, che hanno esercitato attività commerciali con 


contabilità separata, devono compilare questo quadro, in luogo del quadro 760/C: 


&) qualora nell'esercizio di tale attività abbiano conseguito nel periodo d'imposta precedente ricavi per ammontare non superiore a 480 milioni e non abbiano 


optato per il regime ordinario; 
b) qualora, pur avendo superato il detto limite, frulscano del regime triennale di contabilità semplificata; 
c) indipendentemente dall’ammontare dei ricavi, qualora abbiano iniziato l’attività commerciale nel 1980. 


Se l’attività commerciale È stata esercitata senza contabilità separata, | relativi ricavi devono Invece essere dichiarati nel quadro 760/L 


000 
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COMPONENTI NEGATIVI 

Costo dei beni destinati alla rivendita o alla produzione di beni e servizi (V) 

Costo dei beni strumentali, materiali o immateriali, di costo unitario non superiore a un milione di lire 
Giuote di ammortamento dei beni strumentali, materiali o immateriali (esclusi i beni di cui al n. 5) 
Spese per le retribuzioni al personale dipendente (VI) 

Compensi e altre somme corrisposti a terzi e assoggettati a ritenuta a titoio d'imposta o d'acconto 
Canoni di locazione 

Interessi passivi (Vi!) 

Fremi di assicurazione 

Spese di illuminazione e per energia elettrica 


Costo dei carburanti e dei lubrificanti 


14| Ferdite, sopravvenienze passive e minusvalenze 000 


lisi Altri costi e spese documentati (VII) (VIII) is 


Oneri e spese non documentati (IX) 


B) TOTALE COMPONENTI NEGATIVI 


C) REDDITO NETTO {O PERDITA) (A — B) riportare questo dato al rigo 02 della sez. 1 del quadro 760/B 


Data .____ IL DICHIARANTE 


{I} Nel caso in cui l'ammontare dei ricavi delle attività sottoindicate sia non superiore a 12 milioni di lire, il reddito si determina forfettariamente 
ei sensi dell'art 2 del D.P.R. 30 novembre 1977, n. 888. Pertanto, i soggetti di cui al citato art. 2 che abbiano conseguito nel periodo d'imposta 
ricavi per un ammontare non superiore ai 12 milioni di lire, potranno indicare complessivamente al punto 1) l'ammontare dei ricavi ed alta lettera 8), 
in lucgo delle singole comnonenti negative, l'imparto derivante dall'applicazinne dei seguenti coefficienti di detrazione forfettaria sui ricavi tesclusi 
quelli derivanti da plusvalenze patrimoniati eventualmente realizzate, che devono essere indicate, distintamente dai ricavi, al n. 2 dei «componenti 
positivi») in dipendenza dell'attività svolta: 

a) imprese artigiane in genere: esercenti trasporti e attività connesse, prestazioni alberghiere, somministrazione di alimenti e bevande nei 
pubblici esercizi e nelle mense aziendali................,.....,. RT RR E Fi ele ra RS . 75% 
b) commercianti ai minuto compresi gli ambulanti...........,.......... 
c) vendita di generi di monopolio e di valori bollati, postali e simili.... 


© intermediari è rasnfecpritanti dial COMMOPOlA. i. Lug, LILFAANRARA ALESSI ERARIALE PERE IA Ri SChhr 50% 


Se s'intende rinunciare alla determinazione forfettaria il Mod. 760/D deve essere compilato in ogni sua parte. 


(H) I redditi (dominicali e agrari) dei terreni, e dei fabbricati non costituenti beni strumentali per l'esercizio dell'impresa, i redditi di capitale, i 
redditi derivanti dalla partecipazione in società semplici, in nome collettivo e in accomandita semplice e gli altri redditi non compresi in questo 
quadro devono essere dichiarati negli appositi quadri 760/E, F, G, H e L Ciò perché tali redditi, pur se di pertinenza dell'impresa, non sono 
considerati componenti positivi del reddito di impresa minore (vedi art 72 deli decreto n. 597) e concorrono invece separatamente alla formazione 
dei reddito complessivo anche ai fini dell'imposta sul reddito delie persone giuridiche. 


(111) | corrispettivi derivanti dalla cessione di titoli devono essere indicati fra i ricavi se l'impresa ha per oggetto specifico — ancorché non 
esclusivo — la compravendita, il possesso e la gestione di titoli 0 l'assunzione di partecipazioni. In caso contrario le plusvalenze realizzate su titoli 
di pertinenza dell'impresa devono essere indicate al n. 2. 


(IV) Ad esclusione, per le imprese danneggiate nei comuni terremotati del Friuli-Venezia Giulia, delle liberalità e dei contributi ricevuti ai sensi 
dell'art. 31 dei D.L. 13 maggio 1976, n. 227, e dell'art 39 dei D.L. 18 settembre 1976, n. 648. 


(V) Il costo deve essere calcolato aggiungendo all'ammontare degli acquisti fatti durante il periodo d'imposta il valore delle giacenze iniziali 
annotato nel registro di cui all'art 18 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, e detraendo quello delle rimanenze finali risultanti dai registro stesso. 


{VI) L'ammontare della spesa per il personale dipendente deve essere determinato computando oltre alle retribuzioni vere e proprie (al lordo 
dei contributi a carico dei dipendenti) e alle eventuali quote arretrate, le indennità di trasferta e qualsiasi altro compenso dovuto in relazione al 
rapporto di lavoro, con la sola esclusione delle indennità pagate per conto di enti previdenziali, i contributi previdenziali e assistenziali nonché le 
indennità di fine rapporto, gli acconti sulle stesse dopo la cessazione del rapporto di lavoro o le anticipazioni sulle indennità stesse in costanza del 
rapporto di lavoro corrisposti nell'anno. Le quote eventualmente accantonate a fronte di tali indennità possono ugualmente essere computate, ma a 
condizione che venga allegato il relativo prospetto analitico di calcolo; in tal caso negli anni successivi le indennità erogate saranno ammesse in 
deduzione per la sola parte non coperta dagli accantonamenti. 5 


. (VII) Deve essere indicata la parte degli interessi passivi che non eccede la quota proporzionale deducibile ai sensi degli articoli 58 e 71 
ultimo comma del decreto n. 597. Non rientrano fra gli interessi passivi da indicare quelli che, a norma del secondo comma dello stesso art. 58, 
non costituiscono spese di esercizio ma elementi del costo dei beni ivi indicati. La quota deducibiie delle spese generali va compresa fra gli «aitri 
costi e spese documentati» di cui al successivo n. 15. 


{VIII} Comprese le erogazioni in danaro o in natura effettuate in soccorso delle popolazioni dei comuni terremotati del Friuli-Venezia Giulia. 


{!X) A norma dell'art 31 della legge 2 dicembre 1975, n. 576, l'ammontare dei costi e degli oneri non documentati deve essere calcolato 
applicando le seguenti percentuali: 

— 2% per la parte di ricavi fino a 12 milioni; 

— 1% per la parte di ricavi compresi fra 12 e 50 milioni; 

— 0,50% per la parte di ricavi oltre i 50 milioni e fino a 180 milioni; 

= nessuna detrazione per la parte di ricavi oltre i 180 milioni. PERI 

Si tratta quindi di percentuali per scaglioni di ricavi, e di conseguenza, nel caso che i ricavi ammontino, ad esempio, a 15 milioni, l'ammontare 
deducibile è di 270.000 lire (2% di 12 milioni = 240.000, più 1% di 3 milioni = 30.000). 
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SOCIETÀ O ENTE 


REDDITO DOMINICALE RIVALUTATO (1) / REDDITO AGRARIO RIVALUTATO (1) 


1 


o i i di . 
AL 
1/2 
N. 
ord. COMUNE 


NUMERO 
PARTITA 
CATASTALE 


1 
Imponibile 
ILOR 


(1) Indicare, Ù: hr Gente in gatasto moltiplicati 
per .M. 8 novembre pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 312 del 13 novembre 1980), TOTALI 


AVVERTENZA - Questo quadro deve essere compilato da tutte le società e da tutti gii enti soggetti all'imposta sul reddito delle persone giuridiche che 
possiedono terreni In Italia. Per le società e gli enti con esercizio o periodo di gestione non coincidente con l'anno sciare i redditi catastali devono essere 
rivalutati col coefficiente 120 per i soli dodicesimi dei periodo di Imposta ricadenti nell’anno 1960, ferma restando la rivalutazione per li coefficiente 90 
per ! dodicesimi ricadenti nell'anno 1979. 


Mod. 760/E-1 redditi di allevamento di animali 


ETERMINAZIONE DEL REDDITO AGRARIO.NORMALIZZATO ALLA FASCIA BASE È 


COEFFICIENTE REDDITO AGRARIO NORMALIZZATO 
DI NORMALIZZAZIONE 3 (col. 2 X col. 3) 4 
35,416 
21,739 


33,333 
15,760 


SEZIONE 1 -D 


FASCIA DI QUALITÀ A REDDITO AGRARIO NON RIVALUTATO CORRISPONDENTE 2 


TOTALE REDDITO AGRARIO NORMALIZZATO 


SEZIONE 2 - DETERMINAZIONE DEL NUMERO DI ANIMI 


N. CAPI ALLEV. NORIMALIZ N. CAPI 
di ‘| “ZAZIONE  |NORMALIZZATI 


SPECIE ANIMALE SPECIE ANIMALE N. CAPI ALLEV.|- NORMALI N. CAPI 
Di : ‘| ‘ZAZIONE | NORMALIZATI 


Vacche e bufale da latte, tori TOTALE DA RIPORTO 


Vitelloni Tacchini da carne 
Anatre, oche e capponi 


Vitelli 


%w 
N 
n 


Starne, pernici e cotumici 


Scrofe da riproduzione e verri Piccioni, quaglie ed altri volatili 


Conigli e lepri da came 


Suini da macello Conigli e lepri da riproduzione 


Ovini e caprini da riproduzione RSA 


Galline da uova da cova e galli 


Galline ovaiole Agnelloni da came 


Poliastre da allevamento e fagiani Pasci da riproduzione q.li 


Polli da came 2,375 Pesci per consumo q.li 


Faraone 


Facchine per uova, da cova e tacchini 
riproduttori 


TOTALE A RIPORTARE Alveari (famiglie) 


TM. n cat om Ni 
CAPI ALLEVABILI NEI LIMITI DELL'ART. 28 DEL D.P.R. N. 597 


CAPI ECCEDENTI (B— ©) 


CALCOLO DEL REDDITO DEI CAPI ECCEDENTI EX ART. 72 TER DEL D.P.R. N. 597 Reddito imponibile 
TOT.D___________X (0,11 X18X120)= 23,760 = 1 .000 


Equini da riproduzione 


Equini puledri 


Ù Pd 
z* 
dv 
w 
à 


I 


m_lolo. 
4 
e 
> 


(1) Par le specie pesci e alveari l'unità di allevamento è riferita rispettivamente al quintale ed alla famiglia. 


Data Il dichiarante 
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NOTE Al. MOD. 760/E-1 


Questo quadro deve essere utilizzato per la dichiarazione dei redditi derivanti dall'allevamento di animali ai sensi dell'articolo 72-ter del D.P.R. 
n. 597, quando tale attività superi il limite indicato alla lettera b) dell'art. 28 dello stesso decreto, salvo che non si opti per la determinazione. 
analitica del reddito stesso in base ai costi e ai ricavi effettivi. Ciò in relazione alla nuova disciplina introdotta con il D.P.R. n. 132 del 5 aprile 1978 
che ha profondamente innovato il regime di tassazione delle imprese esercenti attività di allevamento consentendo la determinazione dei toro 
redditi su base forfettaria mediante l'applicazione dei criteri e delle modalità fissati con il decreto ministeriale 30 luglio 1980 emanato in attuazione delia 
normativa stessa. 

Nel citato decreto ministeriale sono stati infatti stabiliti criteri per determinare, rispettivamente, i! numero di animali allevabiti, per ciascuna specie, 
sul terreno e redditualmente riconducibili nell'ambito del reddito agrario ai sensi della tettera b) dell'art 28, il valore medio di reddito attribuibile ad 
ogni capo allevato in eccedenza, nonché il coefficiente moltiplicatore dì cui all'art. 72-ter, ai fini della determinazione del reddito attribuibile alla 
stessa attività eccedente. Il computo di detti valori è effettuato sulla base delle tabelle 1, 2 e 3 allegate al predetto decreto ministeriale che 
nguardano, rispettivamente, la suddivisione dei terreni in fasce di qualità, la potenzialità di ciascuna fascia espressa in termini di unità foraggere 
producibili e i valori parametrici riferibili a ciascuna specie animale da adottarsi per ia determinazione sia del numero dei capi allevabili entro il 
limite dell'art. 28 sia dell'imponibile da attribuire a ciascun capo eccedente il predetto limite. 

Col suddetto decreto ministeriale si è inoltre provveduto ad integrare, su segnalazione degli organi tecnici eompetenti, le specie animali allevabili 
che sono risultate incomplete nelie tabelle allegate ai decreti ministeriali del 22 settembré 1978. 

Per esigenze di semplificazione nel presente Mod. 760/E-1 è stato predisposto un prospetto di catcolo desunto dalle predette tabelle al fine 
di rendere omogenei i dati relativi a terreni appartenenti a diverse fasce di qualità e ad animali di diverse specie; ciò attraverso un processo 
di normatizzazione ad unità base di riferimento. 

La nuova disciplina di determinazione del reddito ai sensi dell'art 72-ter si rende applicabile a tutte ie imprese di allevamento 
indipendentemente dal regime di contabilità nel quale già si collocavano (ordinaria o semplificata), purché in possesso dei seguenti requisiti: 

1) cne rimpresa gi allevamento sia gesula Ual nolare Gi reudiio ayrario di igrieni posseduîi a titolo di proprietà, usufrutto 0 altro diritiv reale 0 
condotti in affitto; 

2) che l'allevamento sia riferito alle specie animali elencate nella tabella allegato 3 al D. M. 30 luglio 1980 (riportata nel prospetto contenuto 
nel presente quadro). 

Il reddito delle attività di allevamento che non rispondono alle sopra. richiamate condizioni dovrà essere determinato secondo i normali criteri 
di cui al titolo V dei D.P.R. n. 597 ed in relazione ai regime nei quale i'impresa si colioca (ordinario 0 semplificato) e dovrà formare oggetto di 
dichiarazione nell'apposito quadro 760/C oppure 760/D. 

Va infine precisato che il sistema di determinazione del reddito secondo i criteri forfettari di cui all'art. 72-ter non deve ritenersi esclusivo, nel 
senso che l'impresa di allevamento può optare per il normale regime di determinazione che le è proprio in relazione all'entità dei ricavi realizzati 
(impresa ordinaria o impresa minore). Tale opzione va esercitata in sede di dichiarazione, determinando tale reddito nel quadro 760/C oppure 
760/D senza utilizzare il quadro 760/E-1. 

In ordine alla compilazione del presente quadro si precisa che le sezioni 1 e 2 contengono gli schemi di normalizzazione desunti dalle tabelle 2 
e _3 allegate al citato D. M. il cui utilizzo consente di ovviare alle difficoltà di calcolo che si possono riscontrare in presenza di allevamenti 


nguardanti più specie animali od esercitati sui terreni appartenenti a diverse fasce di qualita in particolare nella sezione 2 si indicherà 
il numero dei capi allevati per ciascuna specie, e, attraverso l'applicazione dei coefficienti a fianco indicati, si otterrà il totale (totale B) dei capi 
ridotti all'unità di misura assunta come base (piccioni ed altri volatili. Con lo stesso procedimento nella sezione 1, si indicheranno i redditi agrari 
non rivalutati, riportati distintamente per fasce di qualità, e, attraverso l'applicazione dei coefficienti di normalizzazione a fianco indicati, si otterrà il 
reddito agrario complessivo normalizzato aila VI fascia (totale A). 

Per ncavare ii reuidito imponibile ai sensi dell'art. 72-ter sì deve sviluppare il seguente calcolo: 

a) il reddito agrario normalizzato alla Vi fascia (totale A) va moltiplicato per il valore 160, coefficiente che esprime la quantità di capi della 
specie presa a base {piccioni e altri volatili) allevabili nella VI fascia eniro i! limite dell'art 28 e per 100 lire di R.A;; tale valore, rapportato a 100 darà 
il numero di capi allevabili (totale C) entro il limite dell'art 28 dei D.P.R. n. 597; 

b) eseguendo la differenza tra il numero dei capi allevati nella misura normalizzata (totale B) e quello dei capi allevabili (totale C) si avra il 
numero dei capi eccedenti espresso in unità base di allevamento (totale D); 

c} il numero dei capi allevati in eccedenza (totale D) dovrà essere moltiplicato per il coefficiente 0,11 che è l'imponibile di ogni capo 
eccedente nella s.ecie base {tabella 3, colonna dì, quindi per i! coefficiente di maggiorazione stabilito in 1,8 dal D.M. 30 iuglio 1980 ed 
infine per il coefficiente di rivalutazione dei reddito agrario che per l'anno d'imposta 1980 è pari a 120. li prodotto del tre coefficienti è uguale a 23,760 
per cui sarà sufficiente moltiplicare il numero dei capi eccedenti per tale ultimo indice per ottenere il reddito imponibile dell'impresa di allevamento 
esercitata in eccedenza ai limiti dell'art. 28 determinato ai sensi dell'art. 72-ter. 

Tale dato deve confluire, come componente del reddito d'impresa, net Mod. 760/A, se trattasi di società di capitale o ente commerciale, ovvero 
nel Mod. 760/C per gli enti non commerciali. Le istruzioni da seguire sono contenute alla nota ll rispettivamente del Mod. 760/A e del 
Mod. 760/C. 

Quando invece trattasi di enti non commerciali che fruiscono del regime di contabilità semplificata, il reddito di allevamento eccedente i limiti 
di cui all'art 28, non va riportato nel quadro 760/D ma nei quadro 760/B, rigo 03, unitamente al reddito agrario. 
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TABELLA i 


Prima fascia: 


Seminativo irriguo 

Seminativo arborato irriguo 

Seminativo irriguo (0 seminativo 
irrigato) arborato 

Prato irriguo 

Prato irriguo arborato 

Prato a marcita 

Prato a Marcita arborato 

Marcita 


Seconda fascia: 


Seminativo 

Seminativo arborato 

Seminativo pezza e fosso 
Seminativo arborato pezza e fosso 
Arativo 

Prato 

Prato arborato (o prato alberato) 


Terza fascia: 


Alpe 

Pascolo 

Pascolo arborato 

Pascolo cespugliato 

Pascolo con bosco ceduo 
Pascolo con bosco misto 
Pascolo con bosco d'alto fusto 
Bosco 


| TABELLA 2 - ALLEVAMENTI ‘- 


- FASCE DI QUALITÀ 


Bosco misto 
Bosco d'alto fusto 
incolto produttivo 


Quarta fascia: 


Risaia 

Risaia stabile 

Orto 

Orto irriguo 

Orto arborato 

Orto arborato (0 orto alberato) 
irriguo 

Orto irriguo arborato 

Orto frutteto 

Orto pezza e fosso 

Vigneto 

Vigneto irriguo 

Vigneto arborato 

Vigneto per uva da tavola 

Vigneto frutteto 

Vigneto uliveto 

Vigneto mandorteto 

Uliveto 

Uliveto agrumeto 

Uliveto ficheto 

Uliveto ficheto mandorleto 

Uliveto frassineto 

Uliveto frutteto 

Uliveto sommaccheto 


FASCE DI QUALITÀ 


14 (v. tabella 1) 
22 (v. 
39 (v. 
48 (v. tabella 
5A (v. tabella 
69 (v. tabelia 


tabella 
tabella 


SPECIE DI ANIMALI 


Vacche e bufale da latte e tori 
Vitelloni 

Manze., 

Vitelli 

Scrofe da riproduzione eveni. 
Suinetti . 

Suini da macello 

Galline da uova da cova e galli 
Galline ovaicie 


Tacchini per vova da cova # 
tacchini riproduttori. 
Tacchini da came 
Anatre, oche e capponi 
Stame, pernici e cotumicì . . . 
Piccioni, quaglie e altri volatili. 
Conigli e lepri da came - 
Eonigîi e lepri da riproduzione 
Ovini e caprinida riproduzione 
Agnelloni da came. 
Pesci(*) da riprod gii 
Pusci(*) consum gli. 
Equini 
Riproduzione 
Puledri . 
Alveari (Famiglia). 


a) CAPI Al 


{i BILI 
PER ETTARO E PER ANNO(2} 


(*) Allevati in invasi esistenti su terreni censiti in catasto. 

(1) Quando non è indicata deve ritenersi non inferiore all'anno. 
(2) Per le specie che hanno permanenze inferiori all'anno il numero indicato corrisponde alia somma dei capi allevabili nei diversi cicli compresi nell'anno, 
(3) Corrisponde al reddito agrario pro-capite della seconda fascia di coltura. È espresso in lire 1937 - 1939, 


Tariffa media 


Uliveto vigneto 

Uliveto sughereto 

Uliveto mandorleto 

Uliveto mandorleto pistacchieto 

Frutteto 

Frutteto irriguo 

Agrumeto 

Agrumeto (aranceto) e agrumeto 
(aranci) 

Agrumeto irriguo 

Agrumeto uliveto 

Aranceto 

Carrubeto 

Castagneto 

Castagneto da frutto 

Castagneto frassineto 

Chiusa 

Eucalipteto 

Ficheto 

Ficodindieto 

Ficodindieto mandorleto 

Frassineto 

Gelseto 

Limoneto 

Mandorleto 

Mandorleto ficheto 

Mandorleto ficodindieto 

Mandarineto 

Noceto 

Palmeto 


Pescheto 

Pioppeto 
Pistacchieto 

Pometa 

Guerceto 

Querceto da ghianda 
Salceto 

Saliceto 

Sughereto 


Quinta fascia: 


Canneto 

Cappereto 

Noccioleto 

Noccioleto vigneto 
Sommaccheto 
Sommaccheto arborato 
Sommaccheto mandorleto 
Sommaccheto uliveto 
Bosco ceduo 


Sesta fascia: 


Vivaio 


Vivaio di piante ornamentali e floreali 


Giardini 

Orto a coltura ftoreale 

Orto irriguo a coltura floreale 
Orto vivaio con coltura floreale 


. IMPOSIZIONE IN BASI AL REDDI (o) AGRARIO 


Unità foraggere 
prackirifuli 


{b) CAPI CORRISPONDENTI 
AL 100 DIRA 


Numero capi 


allevabuili 


, tabella 
. tabella 
. tabella 
. tabella 
. tabella 


. tabella 


Numero capi 
coirispondenti 
al 100 di RA. 


Numero capi 
tassabili ex art. 28 


per L. 100 di RA. 


. tabella , tabella 


. tabella . tabella 
. tabella . tabella 
. tabella . tabella 
. tabella . tabella 


, tabella . tabella 


(c) CAPI TASSAABILI EX ART. 28 
PER L 100 DI RA, 


(0) 
Imponibile 


per 


eccedente 


25 
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COMUNE — FRAZIONE 
via e numero civico 


Annotazioni: 


Data. 10° Il dichiarante 


{*) U.I.D. (Unità immobiliari a disposizione). Indicare con il segno (Xx) le unità immobiliari utilizzate come residenza secondaria dai soci, associati 
o partecipanti, 
AVVERTENZA - Questo quadro deve essere compilato da tutte le società e da tutti gli entisoggetti all'imposta sul reddito delle persone 
giuridiche che possiedono fabbricati In italia. 
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NOTE AL MOD. 760/F 


Devono essere indicati tutti i fabbricati posseduti, ad eccezione di quetli.rurali (costruzioni adibite ad abitazione dei coltivatori, a ricovero degli animali, - 
a custodia degli attrezzi 0 dei prodotti, ecc.) e di quelli che costituiscono beni strumentali per l'esercizio di imprese commerciali. 

I redditi degli immobili diversi da quelli rurali e da quelli adibiti ad attività commerciale nel senso sopra specificato, rilevano ai soli fini deil'ILOR se posse 
duti da società di capitali ed enti equiparati e da enti non commerciali che li abbiano inclusi nel Mod. 760/C ai fini della determinazione del reddito 
d'impresa. Nei confronti degli altri enti non commerciali rilevano ai fini sia dell'ILOR che dell'IRPEG. 

Alla colonna U.1.D., prima della colonna 2 con il segno (X) vanno segnalate le unità immobiliari destinate ad abitazioni, possedute e tenute a disposizione 
della società 0 dell'ente che non costituiscono beni strumentali e che non sono destinate alia locazione. 

Si precisa che per unità immobiliari a disposizione devono intendersi non solo quelle utilizzate come residenze secondarie dal soci, associati o partecipanti, 
ma tulte fe unità immobiliari per uso di abitazione od assimilabili che non formino oggetto dell'attività di vendita dell'impresa, non costituiscano beni 
strumentali e non siano destinate alla locazione quando tale destinazione risuiti dalle scritture contabili 

Per tali unità immobiliari il reddito catastale rivalutato, da indicare nella colonna tre, va determinato moltiplicando la rendita catastale per il coefficiente 
di aggiomamento corrispondente alla categoria di appartenenza ed aumentando di un terzo importo così ottenuto. 

Ai fini dell'esclusione daîl'aumento del terzo si fa presente che le unità irmmobiliari appartenenti -ad enti non commerciali (opere pie, fondazioni, ospedall, 
enti di culto, associazioni di categoria ecc.) si considerano assimilate ai beni strumentali per esercizio di Imprese commerciali, anche se censite tra 
quelle per uso di abitazione, quando non siano destinate alla locazione (foresterie, case canoniche, collegi, ricoveri, conventi ecc). Ciò in quanto le 
suddette unità immobiliari si considerano strumentali per lo svolgimento dell'attività istituzionale dell'ente. 

Nella colonna 3 («reddito catastale rivalutato») va riportato, anche per gli immobili direttamente utilizzati dalla società o ente, ii reddito ottenuto moltà 


plicando ia rendita iscritta in catasto per i coefficienti di aggiornamento riportati nella tabelia sottoindicata. 


Tabella del coefficienti di aggiornamento delie rendite catastali 


(D.M.20 novembre 1979 pubblicato nella G.U. n.317 del21 novembre 1979 confermato 
con D.L 31 ottobre 1980 n. 693 pubblicato nella GU. n. 300 del 31 ottobre 1980) 


I. — IMMOBILI A DESTINAZIONE ORDINARIA. 


Gruppo A {Unità immobiliari per uso di 
abitazioni o assimifabilà. 

Abitazioni di tipo signorile 

Abitazioni di tipo civile 

Abitazioni di tipo economico 

Abitazioni di tipo popolare 

Abitazioni di tipo ultrapopolare 

Abitazioni di tipo rurale 

Abitazioni in villini 

Abitazioni in ville ...... 


Castelli, palazzi di eminenti pregi artistici 


Uffici @ studi pri 
Abitazioni ed alloggi tipici dei luoghi ... 


Gruppo B (Unità immobiliari per uso di 
altoggi collettivà. 

Collegi e convitti, educandati, ricoveri, 
orfanotrofi. ospizi, conventi, séèminari, 


Case di cura ed ospedali (compresi quelli 
costruiti o adattati per tali speciali scopi 
e non suscettibili di destinazione diver- 
se senza fadicali trasformazioni) ...... 

Prigioni e riformatori 

Uffici pubblici 

Scuole e laboratori scientifici 

Biblioteche, pinacoteche, musei, gallerie, 
accademie, che non hanno sede in 
edifici della categoria A/9 

Cappelle ed oratori non destinati all'eser- 
cizio pubblico dei culti 

Magazzini sotterranei per depositi di 


Gruppo C (Unità immobiliari a destinazio- 
ne ordinaria e, commerciaie e varia). 

Negozi e botteghe 

Magazzini e focali di deposito 

Laboratori per arti e mestieri 

Fabbricati e locali per esercizi sportivi .. 

Stabilimenti balneari e di acque curative 

Statle, scuderie, rimesse, autorimesse ... 

Tettoie chiuse o aperte 


li. — IMMOBILI A DESTINAZIONE SPECIALE. 


(Opifici ed in genere fabbricati costruiti per 

le speciali esigenze di un'attività indu 

striale o commerciale e non suscettibili 

di una destinazione estranea alle esi 

genze suddette senza radicali trasfor 
da D/1 a D/9 250 


n IMMOBILI A DESTINAZIONE PARTICOLARE. 


{Altre unità immobiliari che, per la singo- 
larità delle loro caratteristiche, non siano 


faggruppabili in classi) da E/1 a E/9 150 


Per i fabbricati non censiti in catasto deve essere indicato un importo 
corrispondente al reddito catastale rivalutato attribuito ad unità immo- 
biliari similari già censite in catasto. 


Nella colonna 4 deve essere indicata la quota dei reddito spettante 
alla società o ente. 


Per i fabbricati dati in locazione va riportato nella colonna 5 «Totale 
lordo» il canone di locazione risultante dal contratto, comprendendovi 
la maggiorazione spettante al proprietario nei casi di sublocazione e 
diminuendolo delle spese di luce, acqua, portiere, ascensore, riscat 
damento e simili eventualmente incluse nel canone tenuto conto, in 
guanto applicabili, delle norme sull'equo canone di cui alla logge 


27 luglio 1978, n. 392. 


Nella colonna 6 «Totale netto» deve essere riportato il reddito effettivo 
lordo ridotto di un quarto a titolo di spese di manutenzione e dì ogni 
altro costo ed onere; tale riduzione compete nelia misura di due quinti 
per le costruzioni della città di Venezia centro e delle isole della 
Giudecca, Murano e Burano e nella misura di un terzo per i fabbricati 
destinati specificamente all'esercizio di attività commerciali e utilizzati 
da soggetto diverso dal possessore. 


Nella colonna 7 deve essere indicata la quota del reddito effeîtivo 


| spettante alla società o ente. 


Nella colonna 8 deve essere indicato il reddito assoggettabile 
all'IRPEG che: 

— per gli immobili direttamente utilizzati o tenuti a disposizione dalla 
società o enie coincide con l'importo di colonna 4; 

— per gii immobili dati in locazione è l'importo di colonna 4 ovvero 
quello di colonna 7 se superiore o inferiore di oltre un quinto a quello 
di colonna 4. Se il reddito effettivo è inferiore di oltre un quinto a 
quello catastale rivalutato, deve essere indicato nella colonna 8 il 
reddito effettivo solamente se tale reddito deriva da limitazioni di 
legge alla libera determinazione del canone di locazione. 


Nella colonna 9 deve essere indicato l'imponibile ILOR che coincide 
con quelio di colonna 4 o 7, salvo quanto appresso precisato. 


Per i fabbricati che hanno già acquisito il diritto all'esenzione dalla 
preesistente imposta sui fabbricati, e quindi esenti dall'ILOR fino al 
compimento del venticinquennio, ovvero hanno acquisito successi 
vamente l'esenzione dall'ILOR, deve esserne fatta specifica menzione 
nello spazio riservato alle «annotazioni», indicando l'anno di scadenza 
dell'esenzione; non verrà indicato alcun reddito nella colonna 9. 


Per i fabbricati che non godono di esenzione, nella compilazione della 
colonna 9 bisogna attenersi alle seguenti modalità: 

— per gli immobili direttamente utilizzati dalla società o ente, si deve 
nportare l'importo di colonna 4; 

— per gli immobili dati in locazione, se il reddito effettivo netto è 
superiore di oltre un quinto al reddito catastale rivalutato (colonna 4), 
si deve riportare nella colonna 9 l'importo della cotonna 7. Se il 
reddito effettivo è inferiore di oltre un quinto a quello catastale 
rivalutato, deve. essere invece indicato nella colonna 9 il reddito 
effettivo solamente se tale reddito deriva da limitazioni di legge alla 
libera determinazione del canone di focazione. 
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Mod. 760/G redditi di capitale 


ENTE 


DOMICILIO FISCALE 


FERM NAZ ONE DFE REDDITO AI FINI DELL IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE GIURIDICHE 
. 
complessivo a ritenuta d'acconto delle ritenute 


Dividendi e utili anche in natura distribuiti da società di capitali italiane 
e da società estere di ogni tipo 


Redditi distribuiti da altri enti, associazioni e organizzazioni (esclusi quelli 
2 siatrbuli dai soggetti indicati nell'art 5 del D.P.R. 29 settembre 1973, 
n, 597) (hh 


Proventi derivanti dalla partecipazione ad associazioni in partecipazione 
in qualità di associati (se l'apporto non è costituito esclusivamente da 
prestazioni di lavoro) 


Interessi, premi ed altri frutti derivanti da obbligazioni e titoli similari (11) 


Altrì interessi e frutti derivanti da capitali dati a mutuo (111) 


Interessi moratori (anche se compresi in somme percepite a titolo di 
risarcimerito danni o di penale per inadempienza contrattuale) (IV) 


Altri interessi non aventi natura compensativa 


8 | Compensi per prestazioni di garanzie e di fiedeiussioni 


9! Altri proventi e rendite in misura definita derivanti dall'impiego di capitale 


REDDITO TOTALE (da rinortare al rigo 05 del Mod. 760/B) 


ì REDDI 


Data J Ii dichiarante 


(1) Indicare gli utili o altri proventi distribuiti da soggetti diversi dalle società di cui al n. 1, compresi i fondi comuni di investimento c.d. aperti ed 
escluse le società semplici, in nome collettivo, in accomandita semplice ed equiparate residenti (art. 5 D.P.R. n. 597), in quanto i redditi di tali 
società sono assoggettati all'imposta direttamente in capo ai soci, a prescindere dalla loro effettiva distribuzione, e devono pertanto essere 
dichiarati, per la quota spettante all'ente-socio, nel successivo quadro 760/H. 


{Il} Indicare l'ammontare degli interessi e altri frutti maturati nel periodo d'imposta e quello delle corrispondenti ritenute. Gli interessi, premi ed 
altri frutti delle obbligazioni e titoli similari sottoscritti anteriormente al 1° gennaio 1974 vanno computati per metà del loro ammontare (art 30 
D.P.R. n. 598). 


(IH) Gli interessi si presumono (e devono perciò essere dichiarati) nella misura del 5% annuo, anche se dal titolo non risulta pattuito alcun 
interesse o risulta pattuito un interesse minore; è ammessa la prova contraria. La presunzione non vate per le somme versate «in conto capitale» dai 
soci alle società di ogni tipo (tranne quelle semplici), purché si tratti di società regolarmente costituite e purché i versamenti siano proporzionali 
alle quote di partecipazione e siano effettuati in base a formale deliberazione della società. Si intendono versate in conto capitale non soltanto le 
somme destinate a copertura di un aumento di capitale attuale 0 futuro, ma anche quelle che vengono acquisite ai patrimonio sociale senza 
obbligo di restituzione. 


(IV Dalle somme complessivamente percepite a titolo di risarcimento danni deve essere scorporata e dichiarata la parte che costituisce 
interesse moratorio, secondo quanto risulta dal titolo (contratto, sentenza, ecc.) e, in mancanza, nella misura del 5% annuo. 


AVVERTENZA. — Questo quadro deve essere compilato, relativamente ai redditi di capitale‘ non soggetti a ritenuta alla fonte a titolo definitivo e 
non: compresi nella determinazione dei redditi d'impresa dichiarati nei quadri 760/C e 760/D, da tutti i soggetti indicati nell'avvertenza del 
Mod. 760/B. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 353 del 27 dicembre 1980 29 


Mod. 760/H redaitidi partecipazione in società di persone 


ENTE 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE GIURIDICHE 


4 


sala Reddito Quota di rie. | pagata dalla | Quota del cre 
ito o perdita nuta d’acconi società di ito d'imposi 

DENOMINAZIONE, SEDE E INDIRIZZO 0 perdita Quota di imputabile imputabile persone sulla | imputabile al 
DELLA SOCIETÀ della società | Partecipazione al socio al socio |quota di reddito| socio dichia- 


dichiarante dichiarante 


REDDITO TOTALE O PERDITA (da riportare al rigo 06 del Mod. 760/B) 


Data! eu: Il dichiarante 


AVVERTENZE. —— Questo quadro deve essere compilato, oltre che dagli enti non commerciali residenti o non residenti in Italia, dalle società 
semplici, dalle società di fatto con oggetto non commerciale e dalle società e associazioni tra artisti e professionisti non residenti (con o senza 
stabile organizzazione o base fissa in Italia), nonché dalle società non residenti di ogni altro tipo e dagli enti commerciali non residenti senza stabile 
organizzazione in Italia, che partecipino in qualità di soci a società semplici, a società in nome collettivo, in accomandita semplice, a società di 
armamento o a società di fatto aventi la sede o l'oggetto principale in Italia | redditi (o le perdite) delle anzidette società sono accertati 
unitariamente nei confronti delle società stesse, le quali devono pertanto provvedere a dichiararli con l'apposito Mod. 750, ma sono assoggettati 
all'imposta personale sul reddito in capo ai singoli soci proporzionalmente alle rispettive quote di partecipazione agli utili, anche se questi non sono 
stati in tutto 0 in parte distribuiti Le quote di partecipazione agli utili si presumono uguali se non risultano determinate diversamente con atto 
pubblico o scrittura privata autenticata Di conseguenza ciascuno dei soci, se persona giuridica o comunque soggetto all'imposta sul reddito delle 
persone giuridiche, deve dichiarare nel Mod. 760/H la quota del reddito (0 della perdita) della società, risultante dalla dichiarazione di questa, che 
gli è proporzionalmente imputabile, eccezione fatta per il caso che la partecipazione alla società sia stata assunta nell'esercizio di un'impresa non 
arggessa al regime tributario dell'impresa minore (o che abbia optato per il regime ordinario), nel quale caso la corrispondente quota di reddito deve 
risultare nel Mod. 760/C come componente del reddito d'impresa. 

Devono essere indicati, oltre la denominazione e l'indirizzo delle società di persone cui si riferiscono le partecipazioni e per ciascuna di tali 

vetà: 
nz na colonna 1, il reddito totale della società, preceduto dal segno «-» in caso di perdita; 

— nella colonna 2, la quota percentuale di partecipazione agli utili spettante all'ente o società dichiarante; 

— nella colonna 3, l'ammontare della quota del reddito (o della perdita) della società imputabile all'ente o società dichiarante; 

— nella colonna 4, l'ammontare della quota delle ritenute d'acconto subite dalla società di persone imputabile all'ente o società dichiarante 
e detraibile dall'imposta a suo carico; 

— nella colonna 5, l'ammontare della quota ILOR pagata dalla società «di persone sulla quota di reddito spettante all'ente dichiarante; 

— nella colonna 6, la quota del credito d'imposta calcolata sull'ammontare dei dividendi, percepiti dalla società di persone, sui quali è 
commisurato il credito d'imposta; tale ammontare deve essere compreso in quello complessivo dei dividendi da indicare nel Mod. 760/M-B rigo 43. 
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| ,g redditi derivanti dall'esercizio 
Mod. 760/ | di arti e professioni (anche se a determinazione forfettaria) (1) 


SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE 


DOMICILIO FISCALE VIA N. CAP. 


ATTIVITÀ ESERCITATA 
LUOGO DI ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ (2) 


LUOGO IN CUI SONO CONSERVATE LE SCRITTURE CONTABILI (3) 


Volume d'affari annuo dichiarato agli effetti dell'imposta sul valore aggiunto 
(codice 54 della dichiarazione annuale 1.V.A.) 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO A FINI DELL IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE GIURIDICHE 


Proventi dell'attività professionale o artistica compresi quelli di cui all'art 49 terzo comma, del 
D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 
SPESE E ONERI DEDUCIBILI: 


Quote di ammortamento dei beni strumentali 


Spese per le retribuzioni del personale dipendente 


(Contributi previdenziali ed assistenziali per il personale dipendente 


{{ompensi corrisposti a terzi 


(Canoni di locazione (generalità e domicilio del proprietario dei locali di esercizio) 


ja 


Interessi passivi 


Premi di assicurazione 


Altre spese 


Data 


H dichiarante 


(1) Se l'ammontare dei compensi percepiti nel periodo d'imposta dei soggetti interessati alla compilazione del mod. 760/1 non è superiore a 12 milioni di tire, il reddito è 
«Mleterminato forfettariamente ai sensi dell'art. 2 del D.P.R. 30 novembre 1977, n. 888, in misura pari al 60 % dell'ammontare dei ricavi stessi che vanno indicati al punto 1). 
Pertanto in luogo delie spese ed oneri deducibili da indicare analiticamente, pottà essere deciotta (al rigo « totale deduzioni ») la percentuate forfettaria di costi pari al 40% 
miei ricavi, &e s'intende rinunciare alla determinazione forfetaria il Mosi, 760/I deve essere compilato in ogni sua parte. 

(2) Indicare f'indirizze della «base fissa » (studio artistico o professionale, laboratorie etc) in Italia Se l'attività è svolta in più Comuni, indicare qui il principale ed elencarli 
futti in apposito allegate, con i relativi indirizzi delle basi fisse, recapiti, studi, ecc. 


(9) Se le scritture contabili sone conservate presse terzi indicarne anche le generalità 0 la denominazione. 


AVVERTENZA - Queste quadro deve essere compilato dalle società e asseciazieni fra artisti e professienisti, non residenti, le quali svoigono la loro 


attività in italia mediante una base fissa (studie, gabinette medico, laberatorie etc.) Se l’attività è esercitata in italia seriza base fissa, i relativi 
rediiti debbone essere dichiarati nei quadro 760/i. 
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Mod. 760/L atri redditi 


ENTE 


DOMICILIO FISCALE 


D 


PROVENTI 


Ricavi conseguiti nell'esercizio abituale di attività commerciali senza contabilità separata 
(compresi i relativi interessi per dilazione di pagamento e moratori) (1) 


Seo derivanti dalla cessione di beni destinati o comunque relativi all'esercizio delle attività commerciali 
di cui al n. 1 {11} 


Proventi derivanti dalla cessione di beni formanti oggetto di operazioni speculative (11) 


Proventi derivanti da altre attività commerciali non esercitate abitualmente. 


Redditi di natura fondiaria non determinabili catastalmente (censi, decime, etc.) 


Redditi di beni immobili situati all'estero 


Proventi derivanti da prestazioni artistiche e professionali 


COSTI E ONERI 


Prezzo di acquisto ed altri costi inerenti ai beni di cui al n.2 (II) 


Prezzo di acquisto ed altri costi inerenti ai beni di cui al n. 3 (ill) 


— 
(ci 


Spese di produzione dei proventi di cui ai nn. 4 e 7 


B) TOTALE COSTI E ONERI 


C) REDDITO NETTO (O PERDITA) (A — B) riportare questo dato al rigo 08 della sez. 1 del quadro 760/B 


Data IL DICHIARANTE 


(I) Indicare l'ammontare lordo dei corrispettivi delie cessioni di beni e delle prestazioni di servizi alla cui produzione o al cui scambio è diretta 
l'attività commerciale esercitata. ! relativi costi, non essendovi una contabilità separata, non sono deducibili analiticamente e non vanno perciò 
esposti in questo quadro, essendo ammessa soltanto la deduzione della quota proporzionale di cui al n. 09 dei Quadro 760/8, Sez. 1 (art. 21, terzo 
comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 598). 

(1) A norma del secondo comma dell'art. 20 e del primo comma dell'art 21 del D.P.R. n. 598, si deve tenere conto delle plusvalenze e delle 
minusvalenze (perdite) derivanti dalla cessione di beni destinati o relativi all'attività commerciale, diversi da quetli alla cui produzione 0 scambio è 
diretta l'attività stessa. Occorre perciò fare risultare in questo quadro, attraverso la somma atgebriga dei prezzi di cessione e dei prezzi di acquisto 
ed altri costi, l'ammontare complessivo delle plusvalenze conseguite o delle perdite subite. Nell'indicazione dei costi (n. 8) deve essere tenuto 
conto, oltre che del prezzo d'acquisto, delle spese accessorie e incrementative e dell'imposta comunale sull'incremento di valore degli immobili in 
quanto dovuta. Se necessario allegare un prospetto analitico della determinazione delle plusvalenze o minusvalenze. 

(IH) A norma dell'art. 20, secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 598, e dell'art. 76 del D.P.R. n. 597 di pari data, le piusvalenze 
derivanti dalla cessione di beni formanti oggetto di operazioni speculative, che non rientrino tra i redditi d'impresa, devono concorrere ugualmente 
alla formazione dei reddito complessivo, nel periodo d'imposta in cui le operazioni si sono concluse, per l'ammontare risuitante dal confronto tra il 
prezzo conseguito mediante l'alienazione dei beni e il prezzo reale di acquisto e ogni altro costo inerente ai beni alienati, A tal fine, sempre che si 
tratti di beni diversi da quelli indicati ai precedenti numeri 1 e 2, devono essere indicati al n. 3 il prezzo ricavato dalla cessione, anche se non 
ancora riscosso in tutto o in parte, e al n. 9 it prezzo reale di acquisto aumentato delle spese accessorie e incrementative e dell'imposta 
sull'incremento di valore degli immobili in quanto dovuta. Se l'operazione si è conclusa in perdita non è ammessa !a deduzione della minusvalenza: 
perlanto at n. 9 non può essere indicato un ammontare di costi superiore all'ammontare dei proventi. Se le operazioni speculative conciuse nel 
periodo d'imposta sono più di una non è ammessa compensazione tra le plusvalenze e le perdite rispettive e deve essere sempre allegato un 
prospetto analitico della determinazione degli importi indicati ai numeri 3 e 9 del quadro. 3 

er i terreni inclusi in piani regolatori o in programmi di fabbricazione, che siano stati acquistati oltre cinque anni prima della loro inclusione in 
detti piani o programmi, va indicato, in luogo dei prezzo reale d'acquisto o del vatore determinato ai fini dell'imposta di successione o donazione, it 
valore medio corrente nel quinto anno anteriore a Quello di inclusione dei terreni in detti piani. Allegare prospetto analitico della determinazione 
delle plusvalenze conseguite. 

AVVERTENZA. — Questo quadro, oltre che dagli enti non commerciali residenti 0 non residenti in Italia, deve essere compilato: a) dalle società 
semplici, dalle società di fatto con oggetto non commerciale e dalle società e associazioni tra artisti e professionisti non residenti (con o senza 
stabile organizzazione o base fissa in Italia); b) dalle società non residenti di ogni altro tipo e dagli enti commerciali non residenti senza stabile 
organizzazione in Italia. 
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1 


DISTINTA DEGLI UTILI DA PARTECIPAZIONE IN SOCIETÀ, ASSOGGETTATI A RITENUTA D'ACCONTO (1) 


UTILI RISCOSSI {2) (3) 
SOCIETÀ EROGANTE Numero azioni Valore nominale di Ammontare 
(denominazione e sede) o quote possedute complessivo Specie Paro, ; Importo lordo della ritenuta 


DISTINTA DEGLI INTERESSI, PREMI E ALTRI FRUTT! DELLE OBBLIGAZIONI E TITOLI SIMILARI 
SOGGETTI A RITENUTA D'ACCONTO 


SOCIETÀ O ENTE EMITTENTE 
(denominazione e sede) 


‘DISTINTA DEGLI INTERESSI. PREMI E ALTRI FRUTTI DA DEPOSITI E CONTI CORRENTI BANCARI 


E POSTALI SOGGETTI A RITENUTA D'ACCONTO 


CAUSALE REDDITI MATURATI (4) RITENUTE D'ACCONTO (5) 


4 Depositi e conti correnti postali ISS DA 


{ ii. Depositi e conti correnti bancari 
ELENCO NOMINATIVO DEGLI AMMINISTRATORI E DEI COMPONENTI DEL COLLEGIO SINDACALE 
O DI ALTRO ORGANO DI CONTROLLO DELLA SOCIETA O ENTE (6) 
(o, in mancanza, dei soggetti che rispondono perscenalmente delle obbligazioni della società o ente) 


TOTALE 


esso; COMUNE {O STATO ESTERO) 
COGNOME E NOME E O STATO ESTERO) 


Si allegano n. ........... certificati dei sostituti d'importa, n. ........... modelli RAD e n. ........... quietanze di versamento in esattoria dell'IRPEG e dell'ILOR. 


I presidente 0 i componenti 
Data dell'organo di controllo IL DICHIARANTE 


(1) Indicare i dati risultanti dai modelli RAD allegati alla dichiarazione. 

(2) Specificare con le rispettive sigle se trattasi di: dividendo (d), acconto dividendo (ad), saldo dividendo (sd), riparto straordinario (rs), utili 
in natura (n), azioni o quote gratuite o aumento gratuito del valore nominale (g). 

(3) Indicare l’anno in cui è stata deliberatà la distribuzione degli utili o l'aumento gratuito del capitale se deliberato prima del 18 dicembre 1977. 

{4) Indicare in questa colonna l'ammontare degli interessi e altri frutti maturati nel periodo d'imposta cui si riferisce la dichiarazione, (per le obbliga 
zioni e titoli similari, limitatamente al periodo di possesso dei titoli). 

(5) Indicare in questa colonna l'ammontare complessivo delle ritenute corrispondenti ai redditi maturati indicati nella colonna precedente. 

(6) In carica alia data di presentazione della dichiarazione. 


(11250) 
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DECRETO MINISTERIALE 15 dicembre 1980. 


Approvazione del modello 770/bis concernente la dichiarazione relativa agli interessi ed agli altri redditi 
di capitale, da presentare da parte dei soggetti all'imposta sul reddito delle persone giuridiche nell’anno 1981 
quali sostituti di imposta. 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

Visto il titolo I del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, concernente dispo- 

sizioni comuni in materia di accertamento delle imposte sui redditi; 
Decreta: 

È approvato l'annesso modello 770/bis, concernente la dichiarazione relativa agli interessi ed agli altri 
redditi di capitale di cui al 5° comma dell'art. 7 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 600, da presentare da parte dei soggetti all'imposta sul reddito delle persone giuridiche nell’anno 1981 quali 


sostituti di imposta, ai sensi dell'art. 9 del citato decreto. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Il Ministro: REVIGLIO 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


Ufficio delle imposte di 


oppure 


Centro di Servizio di 


Presentata al Comune di 


Riservato all'Ufficio 


wi, 


dei sostituti d'imposta 


RELATIVA AGLI INTERESSI E AD ALTRI REDDITI DI CAPITALE 
(da presentare da parte dei soggetti all'imposta sul reddito delle persone giuridiche contestualmente 
alla dichiarazione dei redditi propri ai sensi dell'articolo 9 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600) 


AN NO 1980 giorno mese anno giorno mese anno 
OPPURE ESERCIZIO a ALI 


IL MODELLO VA COMPILATO A MACCHINA O IN STAMPATELLO CONSULTANDO LE AVVERTENZE GENERALI PER LA COMPILAZIONE 


"DATI RELATIVI ALLA SOCIETÀ O ENTE ©. 


LUOGO DI CONSERVAZIONE 
COMUNE, Ci È 


(*) Vedere le avvertenze generali per la compilazione, 
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ATTENZIONE: gli importi vanno esposti in migliaia di lire mediante troncamento deîle ultime tre cifre. 


«INTERESSI PREMI ED ALTRI FRUTTI, DI TITOLI OBBLIGAZIONARI E SIMILARI 
(art. 26. 1° comma del D.P.R. 29 settembre 1973 n. 600) 


Aliquota Somme soggette 


CAUSALE applicata a ritenuta 


Ritenuta operata 


ìs0, ancorchè non corrisposti. 


{1} Indicare gli interessi delle cedole dei titoli obbligazionari e similari scadute nel periodo d'imposta, nonchè i premi e gli altri frutti dei detti titoli divenuti esigibili nel periodo 
da stes 


“INTERESSI PREMI ED ALTRI FRUTTI DI.DEPOSITI E CONTI CORRENTI BANCARI 
(ant. 26 2°-comma del D.P.R. 29 settembre 1973 n 600) 


Aliquota 
applicata 


Somme soggette 
a ritenuta 


CAUSALE Ritenuta operata 


TOTALI 


ite dall'azienda o istituto di credito dichiarante, ancorchè non corrisposti. 


INTERESSI CORRISPOSTI AI PROPRI SOCI! DALLE SOCIETA COOPERATIVE 
{art. 20, 8° comma della legge 7 giugnò 1974 n 216) 


Aliquota Somme soggette 


CAUSALE applicata a ritenuta 


Ritenuta operata 
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ATTENZIONE: gli Importi vanno esposti in migliaia di lire mediante troncamento delle uitime tre cifre. 
i | INTERESSI, PREMI ED ALTRI FRUTTI DI TITOLI OBBLIGAZIONARIE SIMILARLE DI DEPOSITI 7. 
PROSPETTO D) « E CONTI CORRENTI BANCARI CORRISPOSTI PER CONTO DI NON RESIDENTI : 
(art. 26, 3° comma del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600) 


Aliquota Somme soggette 


> i Ritenuta operata 
applicata a ritenuta p 


CAUSALE 


TOTALI 


{1) La dichiarazione va presentata dal soggetto residente incaricato del pagamento (Banca d'Italia 0 banca agente). 


ALTRI INTERESSI E REDDITI Di CAPITALE CORRISPOSTI A NON RESIDENTI 
(art. 26, ultimo comma del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600) . 


prospetto E 


Aliquota Somme soggette 


applicata a ritenuta Ricauia operata 


CAUSALE 


PREMI E VINCITE «‘ 
: (art. 30, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600) 


Aliquota Somme soggette 


CAUSALE applicata a ritenuta 


Ritenuta operata 


(1) Indicare i premi e le vincite divenuti esigibili nel periodo d'imposta, ancorchè non corrisposti. 
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ATTENZIONE: gli importi vanno esposti in migliala di lire mediante troncamento delle ultime tre cifre. 


| .°. ‘| REP.O0GODE: ESOMM SOGGETTE A RITENUTA E DEI VERSAMENTI 
i 28 E LO ‘DE + E RITENUTE | 
Versate:all'Esattoria: di; LL leale (1) 
SOMME SOGGETTE A RITENUTA + ESTREMI DEI VERSAMENTI ALL'ESATTORIA 
Vas ALLO SPORTELLO ESATTORIALE a A 
Importo di pagamento due Porre IMPORTO VERSATO 
ta) 

a et TOTALI 


| (1) I dati richiesti sono da riportare nell'ordine corrispondente a quello dei prospetti dei redditi cui si riferiscono i versamenti effettuati. 


o 
Ss 
a 


(2) Par ie somme di cui ai prospetti A, B ed F, per le quali è prescritto it versamento delle ritenute entro due mesi dalla chiusura del periodo d'imposta (art 1 del D.P.R.23 dicembre 
1974, n. 690), in luogo del mese di pagamento indicare la data di chiusura del periodo d'imposta. 


NCO NOMINATIVO DEGLI AMMINISTRATORI E DEI COMPONENTI DEL COLLEGIO SINDACALE 
O D A_RO ORGANO DI CONTROLLO DELLA SOCIETA O ENTE . 
10. : «I° 2: de soggetti che rispondono persora mente delle obbligazioni della societa o ente) 


COMUNE (O STATO ESTERO) | PROV. DATA DI 
DI NASCITA ) NUMERO DI CODICE FISCALE | QUALIF. 


COGNOME ÈÉ NOME 


La presente è una dichiarazione completa e veritiera. 


MU PRESIDENTE O1 COMPONENTI 


Data DELL'ORGANO DI CONTROLLO IL DICHIARANTE 


{*) Vedere le avvertenze generali per la compilazione. 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


Riservato all'Uffici 


del tuti d'imposta 


RELATIVA AGLI INTERESSI E AD ALTRI REDDITI DI CAPITALE 


(da presentare da parte dei soggetti all'imposta sul reddito delle persone giuridiche contestualmente 
alla dichiarazione dei redditi propri ai sensi dell'articolo 9 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600) 


(MM) Li giorno mese anno giorno mese anno 
e RE PES PRETI IE PEA 
ANNO 1980 OPPURE ESERCIZIO erre sali doztio] 


IL MODELLO VA COMPILATO A MACCHINA O IN STAMPATELLO CONSULTANDO LE AVVERTENZE GENERALI PER LA COMPILAZIONE 


DATI RELATIVI ALLA SOCIETÀ O ENTE 


CIIIZI 


| Data di apéro 


aÙ 


FISCALE 00 
(se diverso dalla. 
sede.legale 


‘AL RAPPRESENTANTE 


% 


SCRITTURE CONTABILI 


Let Ò Lorimalià. 


(*) Vedere le avvertenze generali per ia compilazione. 
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ATTENZIONE: gii importi vanno esposti in migliaia di lire mediante troncamento delle ultime tre cifre. 


‘©. RIEPILOGO GENERALE DEI PROSPETTI 


Somme soggette a ritenuta 


A: riportare i totali delle 


Prospetto colonne corrispondenti 


Prospetto B: i 


Prospetto C: di 


Prospetto D: 


Prospetto 


Data — > _ lleo_L_= ut Firma del dichiarante 


TABELLA A): STATO DELLA SOCIETÀ O ENTE ALL'ATTO DELLA PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE. 


1) Soggetto in normale attività 
2) Soggetto in liquidazione per cessazione di attività 


SOGGETTI RESIDENTI 

1) Società in accomandita per azioni 

2) Società a responsabilità limitata 

3) Società per azioni 

4) Società cooperative e loro consorzi iscritti nei registri prefettizi 

0 nello schedario generale della cooneraziona 

5) Altre società cooperative 

6) Mutue assicuratrici 

7) Consorzi con personalità giuridica 

8) Associazioni riconosciute 

9) Fondazioni 
10) Altri enti ed istituti con personalità giuridica 
11) Consorzi senza personalità giuridica 
12) Associazioni non riconosciute e comitati 


13) Altre organizzazioni di persone o di beni senza personalità giuri- 
dica (escluse le comunioni) 


14) Enti pubblici economici 
15) Enti pubblici non economici 


16) Casse mutue e fondi di previdenza, assistenza, pensioni o simili 
con o senza personalità giuridica 


17) Opere pie e società di mutuo soccorso 

18) Enti ospedalieri 

19) Enti ed istituti di previdenza e di assistenza sociale 
20) Aziende autonome di cura, soggiorno e turismo 

21) Aziende regionali, provinciali, comunali e loro consorzi 


3) Soggetto in fallimento o in liquidazione coatta amministrativa 
4) Soggetto estinto 


Suo cs, cir i li ggroiel_ pi 


TABELLA B): NATURA GIURIDICA 


22) Società, organizzazioni ed enti costituiti all'estero non altrimenti 
classificabili con sede dell’amministrazione od oggetto princi 
pale in italia 

23) Società semplici, irregolari e di fatto 

24) Società in nome collettivo 


25) Sncietà in accomandita semplice 
9 ancietà In accomandita semplice 


26) Società di armamento 
27) Associazioni fra professionisti 


SOGGETTI NON RESIDENTI 


30) Società semplici, irregolari e di fatto. 
31) Società in nome collettivo 

32) Società in accomandita semplice 

33) Società di armamento 

34) Associazioni fra professionisti 

35) Società in accomandita per azioni 

36) Società a responsabilità limitata 

37) Società per azioni 

38) Consorzi 

39) Altri enti ed istituti 

40) Associazioni riconosciute, e non riconosciute e di fatto 
41) Fondazioni 

42) Opere piè e società di mutuo soccorso 
43) Altre organizzazioni di persone e di beni 


TABELLA D): SITUAZIONE DELLA SOCIETÀ O ENTE RELATIVAMENTE AL PERIODO D'IMPOSTA CUI SI RIFERISCE LA DICHIARAZIONE 


1) Periodo d'imposta in cui ha avuto inizio la liquidazione per cessazione 
di attività, per fallimento o per liquidazione coatta amministrativa 
2) Periodi d'imposta successivi a quello di dichiarazione di fallimento o di 


4) Periodo d'imposta in cui si è verificata l'estinzione del soggetto per 
fusione 0 incorporazione . î 

5) Periodo d'imposta in cui è avvenuta la trasformazione da Società sog- 
getta ad IRPEG in Società non soggetta ad IRPEG o viceversa 

6) Periodo normale d'imposta 


messa in liquidazione 
3) Periodo d'imposta in cui ha avuto termine la liquidazione per cessazione 
di attività, per fallimento o per liquidazione coatta amministrativa 


TABELLA C) 


AGRICOLTURA, FORESTE, CACCIA E PESCA 


0110 Agricoltura 

0120 Foreste 

0130 Attività trasformatriciannesse ad aziende agricole che la 
vorano esclusivamente o prevalentemente prodotti propri 

0140 Attività di trasformazione, conservazione, raccolta di pro» 
dotti agricoli, svolte in forma associata 

0150 Esercizio di macchine agricole 

0180 Altre associazioni ti nelregricoltura 

GE1O Pesa s firao MIZDS dae egra 

levamenti In acque marine e laguna 
0300 Zootecnia a 9 
0310 Caccia e cattura di animali 


INDUSTRIA E ARTIGIANATO 
0) ALIMENTARI 
0500 cam fresche e conservate ed altrì prodotti delia macet 


one 
0800 Latte e prodotti sella trasformazione del latte 
0700 Bevande alcooliche 
GEO Erin dgcocira e Soia 

ura e del stificazione 

0810 Prodotti dolciari e 
0820 Grassi vegetali e animafi 
0830 Lavorazione e conservazione dei prodotti alimentari delia 


040 Eonserrazione e trasformazione di frutta e ortaggi e aîtrì 


0843 Produzione e raffinazione dello zucchero 
0845 Torrefazione del cattè 
0850 Altri prodotti alimentari 


ESTRA ION 
Li ESTRATTIVE DI TRASFORMAZIONE PRIMARIA E Di DI- 


1000 Carbone, lignite, aggiomerati e prodotti della cokefazione 
1100 Petrolio greggio e gas natu: 

1110 Prodotti petroliferi raffinati 

1200 Combustibili nucleari 

1300 Minerali metakiferi ferroe! e non ferrosi esclusi gli uraniferi 
1400 Rrodoti di prima trasformazione dei minerali ferrosi e non 


1500 Estrazione di minerali non metalliferi 

1510 Estrazione di minerali di cava 

1520 Prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi e di 
materiali di cava (cemento, ceramica, marmi, gres, vetro 


ecc.) 
1600 Energia elettrica e vapore d'acqua 
1700 Produzione e distribuzione di gas 
1710 Raccolta e distribuzione di acqua 


@ MANIFATTURIERE 


2000 Macchine operatrici per Pagricoltura e l'industria 
2100 Macchine per ufficio, strumenti di precisione, di ottica 

® simili (esclusi strumenti per foto-cine-prolezione) 
2200 Costruzione di apperecchi e strumenti per foto-cine» 


lezione 
2210 Registrazione, edizione e stampa di nastri e dischi fono- 


Tanoi 
2300 Meccanica-fondarie di ssconda fusione 
2310 Carpenteria metallica, mobili e arredamenti metallici, 
: fomi, caldaie ed apparecchi termici 
2320 Macchine motrici variatori e riduttori di velocità e di 
recchi per impianti di solievamento e di trasporto 
2330 Macchine utensil e di utensileria per macchine 
2340 Minuteria metallica, fustame, bulloneria e molle, stoviglie 
e vasellame, armi @ loro munizioni 
2350 Macchine, apperecchi e strumenti elettrici ed elettronici, 
di telecomunicazioni e affini 
380 Prodotti di metalli preziosi e pietre preziose 
2400 Materiali e fomiture elettriche, elettrodomestici 
2500 Autoveicoli e relativi motori 
Altri mezzi di trasporto 
Prodotti chimici di base 
Prodotti chimici prevalentemente destinati alfindustria @ 
all'agricoltura 
fotti farmaceutici dì base 
Prodotti medicinali 
Prodotti chimici prevatentemente destinati a consumo 
non industriale 
2733 Materiali sensibili (produzione di pellicole fotografà+ 
che, cinematografiche, radiografiche ecc.) 
2740 Detersivi i 
Produzione di cellulosa per usi tessili e di fibre chimiche 
artificiali 6 sintetiche) 
rodotti di gomma , 
Prodotti di materie plastiche 
2900 Industria laniera 
Industria cotoniera 
Industria dalla seta ha 
Industria delia canapa, del lino, della iuta e simili 
Industria della lavorazione delle fibre chimiche (artificiali 
® sintetiche) 
Industria della maglia e della calza 
Altre industrie tessili 
Prodotti per abbigliamento di vestiario, arredamento 
tessile e affine 
3000 Carta e prodotti cartotecnici 
3100 Stampa, poliprafia, editoria e simili 
3110 Stabilimenti laboratori fotografici, cinematografici 


eatfin 5 
Cuoio e articoli In pelle 
Calzature 
Legno, sughero e affini 2 
Veicoli e carpenteria navale in legno 
Mobilio e arredamento in legno 
3400 Tabacchi lavorati 
00 Costruzioni edilizie residenziali 
Costruzioni edilizie non residenziali 
5 Costruzioni opere pubbliche 
Installazione Impianti 
Beni di recupero 
Officine e laboratori per lavorazioni, riparazioni e manw 
tenzioni di ogni tipo (meccanici, carrozzieri, idraulici, 
elettricisti, odontotecnici, ortopedici, calzolai, ecc.) 
Altri prodotti industriali 


ki 
. 


COMMERCIO 


2) COMMERCIO ALL'INGROSSO 


Cersali è legumi secchi l 
Sementi, foraggi, piante officinali e semi oleosi 

Fiori, foglie e-piante ornamentali, piante e bulbi da fiore e 
semi da giardino N 

Fibre tessili, animali e vegetali (greggie e di prima lavo» 
razione) e fibre chimiche i . 

Animali vivi (esclusi pollame, conigli, selvaggina ed altri 
volatili) 

Pelli greggie l 

Cuoi e pelli conciate (escluse quelle da pellicceria) 
Pelli greggie e conciate per pellicceria 

Cami fresche bovine, suine, equine, ovine e caprine 


TABELLA DEI CODICI DI 


Segue a) COMMERCIO ALL’INERO8SO 


4010 Camicongelate bovine, suine, equine, ecc. 
4011 Pollame, conigli, casciagione, 

[vivi o morti; uova 
delta pesca freschi 


selvaggina e altri volatili 


4013 Prodotti della pesca congelati, surgelati, secchi e 


conservati 

4014 Salumi, conserve alimentari e prodotti affini (escluse le 
conserve a base di pesce); alimenti surgelati vegetali 

4016 Farine, Heviti, pane, paste alimentari ed altri prodotti da 
cersali non specificati 

4016 Latte, burro e forma: 

4017 Olle grassi alimenta: 

4018 Bevande alcooliche edanalcooliche, acque minerali, 
alcool per liquori e aceto 

40198 Prodotti ortofrutticoli 

4020 Zucchero, caffè, surrogati del catfè, droghe, spezie e 
coloniali in genere 

4021 Dolciumi di agni genere 

4022 alimentari, non altrove classificati 

4023 Combustibili solidi 

4024 Carburanti e lubrificanti 

4025 Mineral metalliferi e non metalliferi(esclusii materiali da 
costruzione) 

4028 Metalli ferrosi e non ferrosi, semilavorati 

4027 Prodotti chimici per industria, oli e grassi industriali 

4028 Prodotti chimici per Pagricoltura 

4029 Colori e vernici 

4030 L mo e affini 

4031 Materiale da costruzione 

4032 Articoli di Installazione 

4033 Lastre di vetro e di cristallo 

4034 Macchine ed attrezzi agricoli 

4035 Macchine utensili per metallo, legno, piastica e pietra 

4036 Macchine per l'industria tessile e per fabbigliamento 

4037 Macchine per l'edilizia 

4038 Macchine e attrezzature varie per altre industrie e per it 
commercio 

icoli, accessori e ricambi 
r scrivere macchine calcolatrici e attrez- 
n legno, metallo e materie sintetiche) 

4042 Articoli In ferro ed altri matalit coltelleria e posateria 

4043 Elettrodomestici, epparecchi radio e televisivi 

4044 Vetrerie, cristalieria, ceramiche, comici e affini(esciuso il 
sommercio di lastre di vetro e di cristalio) 

4048 Articoli in legno, sughero, vimini e simiti 

4046 8a detersivi, prodotti per la lucidatura e simili 
Carte da parati e stucchi 

4048 Teesuti per abbigiiamente 
Teseaut! ed articoli di arredamento 
Pilati, eucirini, mercerie e passamanerie 
Yeatiario, blancherla, maglieria e articoli di abbigliamento 


Calzature e accessori per calzature 
4054 Articoli da viaggio, pelletteria e marocchinerie 


nali 

Strumenti, articoli sanitari, ferri chirurgici e materia!e da 
medicazione 
Articoli da profumeria e cosmetici 
Apparecchi ottici e fotografici 
Gioielli @ pietra preziose 

4060 ria finita e forniture ed accessori per orologeria 
Dischi, nastri, strumenti musicali e relativi accessori 
Giocattoli 
Libri, giornali e riviste 
Articoli di cartoleria e cancelleria 
Carta e cartone In genere (escluse is carte da parati) 
Basa cordami, sacchi, tele di iuta e simili 
Prodotti non alimentari, non altrove ciassificabili 

4068 Materiali vari da recupero (stracci, materiale plastico, 
cartada macero, ossa egrazsidianimali, ecc.) escluai 
' rottami metailici 

4089 Rottami metattici 

4070 Anticoli sportivi, attrezzature per lo sport, campeggi 


e simi 
4071 Materiale elettrico 


D) COMMERCIO AL MINUTO 


4201 Carni fresche e congelate 
4202 Pollame, conigli, selvaggina, cacciagione e uova 
4203 Galumerie, pizzicherle, salsamenterie e affini; rosticce 
e orie 
4204 Pesce e frutti di mare freschi 
4205 Latte e altri prodotti lattiero-caseari 
4208 Pane (senza annesso forno), peste alimentari, cereali @ 
tegumi secchi 
4207 Pane (con annasso forno e con eventuale annessa ver 
dita di prodotti alimentari e non alimentari) 
Pasticceria e dolciumi (compresa feventuale annessa 
zione); negozi di confetteria 
rutta, ra e secca, ortaggi, legumi freschi, funghi e 
neri affini 
rogherle (compresa Peventuale annessa torrefazione 


del cai 
Vini, tiquori, bevan: ue minaraii € oli (ssciuse 
geni quo ) ide, acq {| 


Sale, tabacchi e altri generi di monopolio 

Supermercati 

Alimenti surgelati (esclusi i negozi di cami congelate) 

Generì alimentari varì, non classificabili con ii criterio 

detla prevalenza nelle precedenti categorie 

Tessuti per abbigliamento 

Filati e mercerie 

Confezioni per uomo, donna e bambino (compresi l'abbk 
liamento professionale e sportivo e gli articoli di vestiario 


in cuoio) i 
Biancheria, maglieria, articoli di abbigliamento, cravatte 
e affini 
Calzature 
Cuol, pellami, accessori per calzature e affini 
Pellettoria e articoli da viaggio 
Cappelli e ombrelli 
Pellicce e pelli per pellicceria to 
Articoli vari di abbigliamento, non altrove classificati 
Tessuti per arredamento e tendaggi 
Biancheria per la casa 
Mobili (esclusi queiti per ufficio) a materassi 
Oggetti e mobili in vimini, canne e giunchi 

ir darte, artigianato artistico e case di vendita 
afasta 
Aid toa & articoli religiosi, monete, medaglie, e deco 


razi 

Stucchi e carte de parati 

Articoli casalinghi, vetrerie, cristalieria e ceramiche 
Ferramenta, utenzileria e casseforti 

Elettrodomestici, apparecchi radio e televisivi, macchine 
per cucire e per maglieria, materiale elettrico elampadari 
apparecchi e materiali per impianti idraulici, riscalda 
mento e condizionamento 

Dischi, nastri, strumenti musicali e relativi accessori 
Chincaglieria (empori, bazar e simil) 

Articoli da regalo, bigiotteria, articoli per fumatori e affini 
Articoli di amedamento, mobili, apparecchi e materiali per 
la casa, non altrove classificati 

Autoveicoli (compresi gli autoveicoli usati) 
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ATTIVITÀ 1980 


Segue b} COMMERCIO Al. MINUTO 


Motoveicoli, biciclette, natanti, pezzi dì ricambio e acces 
sorì per autoveicoli, motoveicoli e biciclette (compresi | 
motoveicoli usati 
Distributori di carburanti e lubrificanti 
Farmacia 
Strumenti e apparecchi sanitari, articoli medicali, orto 
pedi #@ chirurgici erboristerie 

rofumerie e prodotti per toletta e per Pigiene della 


TsOna 
famici, smalti, colori, terre coloranti, pennelli e simili; 
saponi, detersivi, prodotti per la lucidatura e simili 
Mobili, macchine ed attrezzature per ufficio 
Cartolerie ® negozi di francobolli per collezione 
lo 
Rivendite e chioschi di giornali e riviste 
Apparecchi ottici, fotografici e affini, macchine e stru 
menti di precisione (escluse le orologerie) 
Articoli sportivi, attrezzature per lo sport, campeggio e 
im 
Gioielleria, oreficeria, argenteria e orologeria 
Armi e munizioni 
Combustibili per uso domestico 
Giocattoli, articoli per infanzia e affini 
Articoli di gomma e derivati e effetti di vestiario gommati 
Materiali da costruzione 
Spaghi, cordami, sacchi e tele di iuta 
Fiori, piante ornamentali e sementi da giardino 
Animali vivi 
Sementi, concimi, antiparassitari ed altri prodotti utili 
all'agricoltura 
Grandi magazzini e magazzini a prezzo unico 
Forniture di bordo, di casermaggio, di case di preven- 
zione e pena 
Mobili, indumenti ed oggetti usati (esclusi i libri e gli 
letti di antiquariato) 
Articoli vari, non altrove classificati 


) ALTRE ATTIVITÀ COMMERCIALI 


4400 Commercio ambulante di generi alimentari 

4410 Commercio ambulante di generi non alimentari 

4500 Intermediari e rappresentanti di commercio 

4510 Agenzia di locazione e vendita immobiliare 

4520 Agenzie di viaggio e turismo 

4600 hi 

4605 Pensioni 

4606 Locande e affittacamere 

4607 Esercizi extralberghieri (campeggi, rifugi alpini, cen 
tri di vacanza, ecc.) 

4610 Ristoranti 


- 4615 Bare pubblici esercizi 


4700 Noleggio di beni mobiii {mezzi d! trasporto senza 
autisti, macchinari, ecc.) escluzo Il noleggio di mac- 
chine agricole 

4710 Autorimesse 


TRASPORTI E COMUNICAZIONI 


5000 Trasporti aerei 

5010 Trasporti marittimi, fluviali e lacuali 

5100 Trasporti su strada di persone e merci 

5200 Altri trasporti compresi quelil per oleodotto e gasdotto 

3308 Attività connesse con i vssporti isroluse Suello di 
cui ai codici 4520 e 4710) 

5400 Comunicazioni 


CREDITO E ASSICURAZIONI 


6000 Aziende di credito ordinario 

6100 Istituti di credito speciale e imprese finanziarie 
6110 Imprese di gestione esattoriale 

6200 Assicurazioni 


SERVIZI 


6300 Servizi tecnici, commerciali « legati (esclusi quelli 
fomiti dai liberi professionisti di cul ai codici da 8400 
28900 e 0100, 8300} 

6410 Servizi sanitari privati (esclusi quelli fomiti dal liberi 
professionisti di cui ai codici 8200, 8300) 

6420 Servizi di pulizia di ambienti e servizi similari (disin- 


6421 Serizion: Figi Pestetica della persona (b 

zl Le no @ Li la na (bar 
bieri, parruco ri, tatituti di bellezza, ecc.) î 
6422 sera per la lavatura, tintura e servizi affini ed au 


silia 

6500 Servizi di Insegnamento, formazione professionale e ri 
cerca destinabili alla vendita 

6600 Servizi ricreativi, cuiturati e dello spettacolo (esclusi 
quelli forniti dai liberi professionisti di cul al codici 


8000, 8100, 9000) 

6700 Altri servizi delle istituzioni sociali private non desti 
fiabi!! alla vendita 

6710 Servizi di Enti privati e Associazioni di carattere pro 
fessionale, sindacale, poiltico e simili 

8810 Servizi di pompe funebri 

6820 Servizi di vigilanza 

6900 Servizi vari non altrove classificabili 


SERVIZI FORNITI 
DALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 


7000 Amministrazione centrale dello Stato per i servizi di 
Interesse generale 

7050 Amministrazione Centrale dello Stato per | servizi 
inerenti all'attività economica, finanziaria e socisie 
(esciuze ie aziende autonome già inserite neile att@ 
vità specifiche) 

7020 Enti pubblici nazionali (esclusi quelli ospedalieri, di 
previdenza e assistenza sociale) 

7300 Amministrazione focale-deilo Stato (comuni, pro- 


vince, regioni 

7325 Enti pubblici focali (esclusi quelli ospedalieri, di pre- 
videnza e assistenza sociale) 

7330 Enti ospedalieri e altri servizi sanitari pubblici 

7500 Enti di previdenza e assistenza sociale 

7600 Altri Enti pubblici non commerciali 


ATTIVITÀ PROFESSIONALI E ARTISTICHE 


8000 Autori{scrittori, giornalisti, pubblicisti e assimilati) 
più 00 e (registi attori, musicisti, pittori, scultori e assimitati) 
ci 


8300 Ostetriche, infermieri e asaimilati 
8400 Avvocati, procuratori e patrocinatori legali 
8410 Notal 
8500 Commercialisti e fiscatisti 
8510 Consulenti del lavoro, amministratori e assimilati 
8600 Ingegneri e architetti 
8700 Matematici, statistici, economisti, fisici, chimici, bio- 
logi e assimilati 
8900 Geometri, periti industriaîi, disegnatori e assimilati 
9000 Atleti, allenatori e assimilati 
gronomi, veterinari, periti agrari e assimilati 
9400 Altre attività professionali hi 
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. AVVERTENZE GENERALI PER LA COMPILAZIONE 


Per la compilazione della dichiarazione dei sostituti d'imposta — modello 
770-bis — relativa all'anno 1980 si deve tenere presente quanto segue: 


1) La copertina è prevista in duplice esemplare contenente ciascuno il 
frontespizio riservato ai dati relativi al sostituto d'imposta. La copertina 
oggetto di elaborazione automatizzata da parte dell'amministrazione. 


. ‘contiene un riepilogo dei dati esposti nei singoli prospetti e va compilata . 


da tutti i sostituti d'imposta. 
2) Dal 1° gennaio 1978 è stata generalizzata l'obbligatorietà dell'indica- 


zione del codice fiscale: pertanto tale codice deve essere indicato negli. . 


appositi spazi predisposti per tutti i soggetti indicati nella dichiara- 
zione. 


3) Tutti gli importi da indicare nel modello 770-bis, compresi i totali, vanno 
esposti in migliaia di lire mediante troncamento delle ultime tre cifre. 
Trattandosi di sola operazione di troncamento da effettuarsi autonoma- 
mente per ogni importo desunto dalie scritture contabili del sostituto e 
da esporre nel modello, vanno tolte le ultime tre cifre dell'importo stesso 


senza dover procedere preventivamente al relativo arrotondamento. 


Siffatto troncamento riguarda tutti gli importi da indicare nel mod. 770-bis: 


relativamente ai vari prospetti in esso contenuti, compreso il riepilogo 
generale. 


FRONTESPIZIO 


I dati richiesti vanno riportati in maniera chiara, a macchina o a carattere 
stampatello, e senza alcuna abbreviazione. Si forniscono qui di seguito 
talune precisazioni in merito ai singoli dati richiesti. 


Numero di codice fiscale * 


È utile ricordare che per le nuove società il numero di codice fiscale deve 
essere preventivamente richiesto agli uffici provinciali IVA, se società 0 
associazioni dichiaranii IVA, oppure agli uftici distrettuali delle Imposte, in 
caso contrario. 

La data di approvazione dei bilancio o rendiconto ed il relativo termine 
iegaie o staiutario per l'approvazione devono essere indicati solo dai 
soggetti obbligati al bilancio 0 rendiconto. 


Denominazione o ragione socials 


indicare quetta risultante dall'atto costitutivo 0, in mancanza di quest'ut 
timo, indicarla in maniera esatta e compieta. 


Sede iegale 


La sede legale va indicata precisando il Comune {senza alcuna abbrevia- 
zione), la provincia, mediante fa sigla automobilistica (per Roma = RIM), ta 
via, il numero civico, il codice di avviamento postale ed il numero telefonico. 


La casella ( D) a fianco della dizione «sede legale» deve essere barrata se 
la sede legale è variata rispetto alla dichiarazione dello scorso anno. 


Domicilio fiscale 


Questo dato deve essere indicato soltanto dalle società it cui domicilio 
fiscale è diverso dalia sede legale. 


La casella( Di afianco della dizione «domicilio fiscale» deve essere barrata 
se il domicilio fiscale è variato rispetto alla dichiarazione dello scorso anno. 


Altre sedi 


La sede amministrativa va indicata net rigo relativo al domicilio fiscale 
ove manchi la sede legale. l 
La stabile organizzazione in Italia, se esistente, deve essere indicata dalle 
società o enti non residenti in luogo della sede legale; in caso di esistenza 
di più stabili organizzazioni in Italia va indicata quetta in funzione della 
quale è determinato il domicilio fiscale. 


Rappresentante 


Per «Rappresentante» va inteso colui che sottoscrive la dichiarazione. 
Nel riquadro relativo al rappresentante devono essere indicati i dati ana- 
grafici e it codice fiscale del soggetta. 
Ai fini della individuazione della carica rivestita all'atto della dichiarazione 
-è stato-predisposto uno spazio con quattro codici: si dovrà barrare 1 se si 
tratta di RAPPRESENTANTE LEGALE o DI FATTO, 2 se CURATORE 
FALLIMENTARE, 3 se LIQUIDATORE ed infine 4 se si tratta di rap- 
presentante nominato in Italia per Società con sede all'estero. 
Di seguito dovrà essere compilato fo spazio riservato-alla residenza ana- 
grafica del rappresentante con l'avvertenza che si dovrà indicare il domi 
citio fiscate, invece della residenza anagrafica stessa, in quei limitati casi 
in cut siano diversi. 


Luogo di conservazione delle scritture contabili 


Vanno indicati il comune, la sigia automobilistica della provincia, la via, il 
numero civico, il C.A_P. ed ii numero di telefono; se le scritture sono conser- 


. vate presso terzi indicare anche le generalità o la denominazione. 


Dati relativi agli amministratori, ai componenti de! collegio sinda- 
cale o di altro organo di controllo 


| dati relativi ai soggetti che ricoprono tali cariche alla data di presenta- 
zione delta dichiarazione, devono essere riportati nell'apposito riquadro 
Situato nelta quarta pagina della copia non destinata all'elaborazione 
automalizzata. 


(11251) 
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DECRETO MINISTERIALE 20 dicembre 1980. 


‘ Approvazione dei modelli 770, 770/A-bis, 770/B, 770/B-1, 770/C, 770/D, 770/E, 770/F, 770/G e 770/G-i 
concernenti la dichiarazione agli effetti dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e dell'imposta sul 
reddito delle persone giuridiche, da presentare nell’anno 1981 dai sostituti di imposta. 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

Visto il titolo I del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, concernente di- 

sposizioni comuni in materia di accertamento delle imposte sui redditi; 
Decreta: 

Sono approvati gli annessi modelli 770, 770/A-bis, 770/B, 770/B-1, 770/C, 770/D, 770/E, 770/F, 770/G, e 
770/G-1, concernenti la dichiarazione agli effetti della imposta sul reddito delle persone fisiche e dell’impo- 
sta sul reddito delle persone giuridiche, da presentare nell'anno 1981 dai sostituti di imposta. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re 

Roma, addì 20 dicembre 1980 


Il Ministro: REVIGLIO 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


Ufficio delle Imposte di 


oppure lolactnla 


Centro di Servizio di 


Presentata al Comune di 


Riservato all'Ufficio 


CHE HANNO CORRISPOSTO SOMME O VALORI SOGGETTI A RITENUTA ALLA FONTE NELL' ANNO 1980 


IL MODELLO VA COMPILATO A MACCHINA O IN STAMPATELLO CONSULTANDO LE AVVERTENZE GENERALI PER LA COMPILAZIONE 


PERSONE FISICHE (*) (Imprese individuali e soggetti esercenti arti e professioni) 


Se i mi db: 


DATA DI NASCITA COMUNE fc Stato estero) DI NASCITA PROV. NASCITA ATTIVITÀ (*) 


COMUN 


giorno mess Ple {uigia) 


PROV. | vIA E NUMERO CIVICO CAP. 
(sigla) 


COMUNE (senza abbreviazioni) 
ALTRI SOGGETTI (*) (art. 2 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 598 e art. 5 del D.P.R. 29 settembre 1973, n.597) 


DATI RELATIVI ALLA SOCIETÀ O ENTE 
pai 
CODICE FISCALE 


giorno mese anno giorno mese anno 


[ | | | mine legale o statutario 
l'approvazione del bilancio o rendiconto 
LAP. 


TION: VIA E NUMERO CIVICO TELEFONO 
SEDE 

DOMICILIO COMUNE PROV. | VIA E NUMERO CIVICO TELEFONO 
FISCALE i (sigla) 
(se diverso dalla 

sede iogalo) (*) 


SIGLA (eventuale) DELLA SOCIETA O ENTE NATURA GIURIDICA | ATTIVITÀ SITUAZIONE 
VEDERE 


VEDERE VEDERE 
ta8.8 | l_. ._. } ta8Cc LL TABD 


DATI 
IDENTIFICATIVI 


RESIDENZA ANAGRAFICA 
(o so diverso) 
DOMICILIO FISCALE 


Data di approvazione de! bilancio o rendiconto 


DATI RELATIVI AL RAPPRESENTANTE 
i NUMERO DI CODICE FISCALE COGNOME {per le "E Quello da nubile) NOME (senza abbreviazioni) 


DATI 


IDENTIFICATIVI DATA DI NASCITA CODICE CAR 
a see 2 E i O D 
RESIDENZA ANAGRAFICA |COMUNE (senza abbreviazioni) PROV. | VIA E NUMERO CIVICO 
{o se diverso) (sigla) 
DOMICILIO FISCALE 


LUOGO DI CONSERVAZIONE DELLE SCRITTURE CONTABILI 


PROV. | VIA E NUMERO CIVICO = 
GM] a Cei 


(*) vedere le avvertenze generali per la compilazione. 
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ATTENZIONE: gli Importi vanno esposti in migliala di lire mediante troncamento delle ultime tre citre. 


“QUADROA 


® 

£ Contributi Assegni e 
dv obbli i Emolumenti indenni 
3 DATI ANAGRAFICI E DI RESIDENZA DEI PERCIPIENTI (1) peas Per Ere 
d del dipenden. enti previcder 
z te (11) zii (IV) 


CODICE FISCALE COGNOME (per le donne quello da nubile) 


DATA Di NASCITA | SESSO {COMUNE (o Stato estero) DI NASCITA PROV. MATGITÀ 
E (sigla) 


COMUNE Di RESIDENZA PROV. RES. VIA E NUMERO CIVICO 
(sigle) 


Î 


| 
| 
Î 


| 
I 


| 
I 
h 


il 
i 
| 
î 


| 
i 
IL 
IN 
LL 


AVVERTENZE 


{ datori di lavoro con più sedi o stabilimenti o basi situati in circoscrizioni di diversi Ultici delle Imposte, oltre a compitare il presente quadro e gli even- 


TIO/A Bia occorrenti intercalari {mod. 770/A-bis), dsvono allegare per ciascuna sede o stabilimento o base separati elenchi nominativi utilizzando il quadro 


Tale quadro dovrà essere usato anche come intercalare nei caso in cui il quadro.A non sia sufficiente a contenere I nominativi di tuiti | dipendenti. 


(Mo! dati in corrispondenza di ciascun numero d'ordine devono essere riportati negli spazi preordinati secondo le diciture indicate al numero d'ordine 1; 
per l'indicazione del codice fiscale si fa rinvio alle avvertenze generali. 


(11) Af nsîto degli importi degli assegni familiari non assoggettati a ritenuta ai sensi del D.P.R, 30 giugno 1976, n. 447 e delle somme erogate in favore delle 
popolazioni terremotate dalle regioni Basilicata e Campania ai cena) de! D.L. 5 dicembre 1930, n. 783; dette ultime somme vanno riportata nella colonna 19. 
(I) Comprese le eventuali quote di pensione riversate all'INPS. 
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Li 

INDENNITA’ Di TRASFERTA : DETRAZIONI *ammentere ARRETRATI RELATIVI 

| E ASSEGNI DI SEDE Imposta D'IMPOSTA | delle ritenume AD ANNI PRECEDENTI 
Totale opersta 


Imponibile era tri 1a de terzi 
{col,5+6+8+9) imponibile Quata sulle somme 
Li osente delle di lavoro (VI) 
colonna 9 


@V} in quesia colonna vanno indicati gli assegni e le indennità, erogati dagli enti previdenziaii, il cui importo è stato considerato dai datore di lavore 
ai fini del conguaglie di fine anne. 

(V) In questa colonna venne indicati le indennità ed i cempensi di cui alia iettera b) dell'art. 47 del D.P.R. 28 settembre 1973, n. 597. 

(VI)  Nell’amrnontare delle ritenute vaniio comprese anche quelle relative alle retribuziani dei primi mesi dell’anno 1980 che siano state utilizzate per la 
restituzione delle differenze d'imposta rimaste a credito del lavoratore dopo il conguaglie di fine anno 1979. Vanno invece escluse le ritenute effettuate 
n eccedenza, quali risultano dalle operazioni di conguaglio di fine anno 1980 che dovranno essere rimborsate dal datore di lavore mediante compen- 
sazione nei corso dell'anno 1981 e che vanno indicate neila successiva colonna 16. 7 

(VII) Vanno riportatì, in corrispondenza del nominativo del percipiente, anche i redditi di lavoro dipendente prestato all’estero da cittadini italiani, non assog- 
gettati @. ritenuta d'acconto. 

(VII) 1 totali vanno riportati nel primo rigo del mod. 770/A-bis qualora i’elencazione debba continuare. 
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ATTENZIONE: gli importi vanno esposti In migliaia di lire mediante troncamento delle ultime tre cifre. 


BA H | Sezione | - AMMONTARE COMPLESSIVO DEI CONTRIBUTI OBBLIGATORI 
QUADRO A CARICO DEL DATORE DI LAVORO PAGATI NELL ANNO ‘980 


ESTREMI DEL VERSAMENTO ù 
ENTE (n 
al quale è stato effettuato 


Da riportare . . . L. n 


(1) Per quanto riguarda i contributi INPS, qualora non possano essere indicati gii estremi dei i e SR Li 


relativi versamenti perché i contributi stessi sono stati conguagliati, in tutto o in parte, con 
gii assegni e le altre prestazioni erogate per conto dei predetio Istituto, occorre annotare ..f- 
nelle colonne degli estremi del versamento la parola "’conguagliati"’, i 


Sezione II — RIEPILOGO DELLE SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA 
E DEI VERSAMENTI RELATIVI AI QUADRI A — A-bis- BeC 


SOMME ASSOGGETTATE A_RITENUTA ESTREMI DEI VERSAMENTI ALL'ESATTORIA 


Allo sportello esattoriale Su c/c postalo vincolato N. ,........sccssssr 
Quietanza Bollettino . 


ELENCO NOMINATIVO DEGLI AMMINISTRATORI! E DEI COMPONENTI DEL COLLEGIO SINDACALE 
‘ O DI ALTRO ORGANO DI CONTROLLO DELLA SOCIETÀ O ENTE (*) 
{o, in mancanza, dei soggetti che rispondono personalmente delle obbligazioni della società o ente } 


Sesso Stato est : 
COGNOME @ NOME 3. COMUNE {o Stato setero) fon RATA DI NUMERO DI CODICE FISCALE 


(*) vedere le avvertenze generali per le compilazione, 
LI sottoscritto dichiara di aver corrisposto a dipendenti e terzi, nell’anno 1980, le somme ed i valori indicati nei quadri 
di aver effettuato le ritenute ed i versamenti risultanti dai quadri stessi e dal quadro HI, sez. ll ed allega gli attestati dei versamenti delle ritenute medesime. 
La presente è una dichiarazione completa e veritiera, 
IL PRESIDENTE O 1 COMPONENTI 


DELL'ORGANO DI CONTROLLO 


IL DICHIARANTE 


Data 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


* COPIA PER L'ELABORAZIONE AUTOMATIZZATA - 


Ufficio delle Imposte di 


oppure 


Centro di Servizio di 


Presentata al Comune di 


Riservato all'Ufficio 


CHE HANNO CORRISPOSTO SOMME O VALORI SOGGETTI A RITENUTA ALLA FONTE NELL' AN NO 1980 


IL MODELLO VA COMPILATO A MACCHINA O IN STAMPATELLO CONSULTANDO LE AVVERTENZE GENERALI PER LA COMPILAZIONE 


PERSONE FISICHE () (tmprese individuali e soggetti € esercenti arti « e professioni) 


DATI 
IDENTIFICATIVI SESSO (M o F) DATA DI NASCITA 


giorno mese anno 
RESIDENZA ANAGRAFICA 
{o se diverso) 
DOMICILIO FISCALE 


LauLtauatL.] 
ALTRI SOGGETTI ") ‘art 2 del DPR 29 settembre 1973 n 598 è art. 5 del Di P. R. 29 settembre 197, n 597: 
DATI RELATIVI ALLA SOCIETÀ O ENTE 
Col 
Da 


PROV. NASCITA 
(3igia) 


mese 


COMUNE (senza abbreviazioni) 
DENOMINAZIONE 
MERO DI 
DICE FISCALE 
giorno mese anno 


I 


Termine legale o statutario 
ta di approvazione del bilancia o rendiconto per l'approvazione dei bilancio e rendiconto 


COMUNE PROV, 
(sigla) 
LEGALE to) 
DOMICILIO pi VIA E NUMERO civico 
FISCALE 
43: diverso dalta 
sede legais) (*) 


SHELA (eventuale) DELLA SOCIETA O ENTE STATO NATURA GIURIDICA | ATTIVITÀ 
VEDERE 


LI TABA 


VIA E NUMERO CIVICO TELEFONO 


SITUAZIONE 
VEDERE 


LI 7AB.D 


VEDERE 


VEDERE 
LI TAB. B l ario TAB. C 


DATI RÉLATIVI AL on 


NUMERO DI CODICE FISCALE COGNOME (per le donne quetlo da nubile) NOME (senza abbreviazioni) 


DATA DI NASCITA ‘ONICI i 
ani o = a _@ ; 
RESIDENZA ANAGRAFICA | COMUNE (senza abbreviazioni) PROV. È via E NUMERO CIVICO 

{o se diverso) (sigla) 
DOMICILIO FISCALE 


UOGO DI CONSERVAZIONE DEL E SCRITTURE CONTABILI 


COMUNE PROV. | VIA E NUMERO CIVICO 
TELEFONO 
(*) 


1") vedere le avvertenze generali per la compilazione. 


DATI 
IDENTIFICATIVI 
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ATTENZIONE: gli importi vanno esposti in migliaia di lire mediante troncamento delle ultime tre cifre. 


| RIEPILOGO GENERALE DEI QUADRI 
[1 [Nuw. comi. LAv.DIP. |2 | coNTA. cesuIGATORI |3 | eMoLuMENTI MErTi_| 


Redditi dì lavoro 
dipendente e assimilati 


en [5] iNO. tRAsF.AMMON. {6 |. ino. TRASF.IMPON. |7 |EMOLUMENTI DA TERZ TOTALE IMPONIBILE — 


[9] imPostaLORDA  Î10] ToraLEDETRAZIONI |11] RITENUTE DA TERZI 112] RITEN, DATORE LAV. 


EcceDENZA RITENUTE |14] ARRETRATI AMMoNnT. |15] RITENUTE ARRETRATI [16] somme NoN soGG. RIT. 


[1] num.rercimenti  |2] rorareinpennita [3] roraLe RIDUZIONI |a] rorate impontatte |5| RITENUTE oPERATE 


Indennità di fine rapporto 
SE RESSRA ESE RO: 


NUM, LAV. ASSIMILATI |2 | AMM. CORRISP, TOTALE | 3 | SOMME NON sOGG. RIT. [4 | AMM. IMPONIBILE 


Redditi assimilati a quelli 
E oz: e e 


[5] atrenute oPERATE |6 ] NETTO corRissosTO 


mola ln 


[1 | NUM. LAV. AUTONOMI |2 | amm. CORRA. TOTALE |3]somme NON soGG. RIT. 14 | AMM. IMPONIBILE 


È i È ss ii 


Redditi di lavoro 
autonomo 


Redditi di capitale, ecc. 


[1 [somme socg. RITENUTE |2 | Ritenuta oPeRata | | ld | 


Interessi ed altri redditi 


È ‘Ul capitata — 


[1 [sum.azionio quore 12] umtiinpenaro —|3] uri innatura —J4| unu corrisrosti |__| 


[5] unmIsosc.RIT. [6] RtrenUTA D'ACCONTO RITENUTA D'iMPostA [8] uniunonsose.at | __T 


Utti distrîbutti 
nell'anno 1980 


Ei AMM, IMPONIBILE |3] RITENUTEOPERATE {4 | NETTOCORRISPOSTO |5 SOMME NON soGG. RIT. 


[FT URI CORRIGE N00 |a] VMUISOGEA [3] RITENUTE D'ACCONTO | 4] RITENUTE DIMPOSTA |g | UNI NONSOGG.ANI. | 


(RP AIA CONPI CONTA. [ZF] SOMME ASS RIRORTO [3] mWoRTOVERSATO |a [WeontoNoNVeRSae] _____] 


Firma del dichiarante 


Utili dei titoli esteri 
distribuiti nel'anno 1980 


Riepilogo dei versamenti 


Data 


ISTRUZIONE PER LA COMPILAZIONE DEL RIEPILOGO 


in questo quadro riepitogativo devono essere riportati i totali globali di tutti Nei riquadri 2, 3, 4, 5, 6, riportare rispettivamente i totali relativi alle colonne 
i dati numerici richiesti, riferiti ai diversi quadri staccati del modello di di- 4, 5, 6, 8, 9, comprensivi sia dei percipienti persone fisiche sia di quelli 
chiarazione. 5 Sn ca diversi dalle persone-fisiche. - x: kE sur 
Per esempio, nel caso di separati elenchi nominativi (relativi ai quadri A, A bis Contenuto dei c ioni ; A 
Hai: n P à n ampi rilevati dal quadro E (riga 10). 
È relativi a più sedi o stabilimenti deve essere comunque riportata nel sud- Nel punto 1 riportare il numero complessivo dei noci elencati nel quadro 
‘etto quadro riepilogativo la somma dei totali relativi a tutti i. separati elenchi, E (conteggiare una sola volta i soggetti elencati più volte) 
Di Segulio viene spiegato ll contenuto di tutti i campi dei vari quadri della Nei punti 2, 3, 4, 5, riportare rispettivamente i totali reiativi alte colonne 4, 
Li L è n ; À ria Pi PI h Ù ci 
Contenuto dei campi rilevati dal quadro A e A bis (riche da 1a 4). ; 3 dale seme ala dei percipienti persone fisiche sia di quelli diversi 
Nei punto 1 del riepiloge generale relativo ai quadri A e A bis riportare il si 


numero complessivo del soggetti elencati nei quadri A e A bis. Contenuto dei campi rilevati da! quadro F (riga 11). 

Nei punti 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 del riepilogo, generale riportare rispettiva- Nel punto 1 riportare il totale complessivo dei prospetti A, B, C e D relativo 
mente i totali relativi alle colonne 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, del quadro o dei: alla colonna «somme soggette a ritenuta ». . i, 
quadri A e A bis. È Nel punto 2 riportare il totale complessivo dei prospetti A, B, C e D relativo 
Nel punto 10 riportare la somma del totali relativi alle colonne 12 e 13. alla colonna «ritenuta operata ». 

Nei punti 11, 12, 13, 14, 15, 16, riportare rispettivamente i totali relativi alle Contenuto dei campi rilevati dal quadro G (righe 12 e 13). 

colonne 14, 15, 16, 17, 18, 19. Nel punto 1 riportare il totale det numero di azioni o quote relativo alla 
Contenuto dei campi rilevati dal quadro B {riga 5). colonna 5 del quadro | del prospetto n. 1. 

Nel punto 1 del riepilogo generale relativo al quadro B riportare il numero Nel punto 2 riportare il totate A) del quadro | del prospetto n. 1. 
complessivo dei soggetti elencati nel quadro o nei quadri B. Nel punto 3 riportare il totaie B) del quadro il de! prospetto n. 1. 

Nei punti 2, 3, 4, 5, riportare rispettivamente le somme dei totali della Nei punti 4, 5, 6, 7, 8, riportare rispettivamente i totali delle colonne 2, 3, 
colonna È, sez. i e uioa r sa "I, colonna 9 sez. le colonne 8 sez. II, 5, 6, 7, del prospetto n. 3. 

colonna sez. | e colonna 9 sez. ll, solonna 12 sez. | e colonna 11 sez. Il. i MESS > 

Va escluso il numero di lavoratori e le somme indicate cumulativamente Contenuto dei campi rilevati dal quadro G-1 (riga 14). 

perchè erogate come anticipazioni sull'indennità di fine rapporto a seguito Nei punti 1, 2, 3, 4, 5, riportare rispettivamente i totali delle colonne 2, 3, 

.di rinnovi contrattuali. o 5, 6, 7, del prospetto n. 1. 

Contenuto dei campi rilevati dal Quadro C (righe 6 © 7). Contenuto dei campi rilevati dal quadro H (riga 15;. 

Nel punto 1 del riepilogo generale relativo al quadro C riportare il numero Nel punto 1 riportare il valore del campo « ammontare compiessivo » dei 
Campiessivo di soggetti elencati nel 0 nei quadri C {conteggiare una sola contributi obbligatori a carico del datore di lavoro pagati nell'anno 1980 
volta i soggetti elencati più volte). della sez. | del quadro H. 

Ne, punti È 3, 4, 5, 6, riportare rispettivamente i totali retativi alle colonne . Nel punto 2 riportare it totale della coionna «importo » della sez. Il del 
,9 01,8. È . quadro H. 

Contenuto dei campi rilevati dal quadro D (righe 8 e 9), Nel punto 3 riportare il totale della colonna « importo versato » della sez. il 
Nei punto 1 del riepilogo generale relativo al quadro D riportare il numero del quadro H. 

complessivo di soggetti ivi elencati (conteggiare una sola volta i soggetti Ne! punto 4 riportare il totale della colonna «importo delle ritenute non 
elencati più volte). versate » della sez. ll del quadro H. 
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AVVERTENZE GENERALI PER LA COMPILAZIONE 


Per la compliazione della dichiarazione del sostituti d'imposta — modello 770 - relativa all’an- 


Altre sedì 
no 198081 deva tenere presente quanto segue: ; x _ 
1) La copertina è prevista in duplice esempiare contenente ciascuno ii frontespizio riservato al La sede amminsitrativa va indicata nel rigo relativo al domicilio fiscale ove manchi ta sede 
dati relativi ai sostituto d'imposta. La ina oggetto di elaborazione. automatizzata da, — legale. 


Aa-stabile organizzazione in Italia, se esistente, deve essere Indicata dalle società o enti nor 
residenti in ivogo delta sede legale; In caso di esistenza di più stabili organizzazioni in Italia va 


coperti 
parte dall'amministrazione contiene un riepilogo dei dati esposti nei singoli quadri e va. 
sostituti d'imposta. ù stabi 
indicata quella in funzione della quale è determinato li domiciliò fiscale. 


compliata da tutti | -; n 

2) Dai 1° gennalo 1078 è stata generalizzata l'obbligatorietà dell'indicazione del codice fiscale: 
penanto tale codice deve essere indicato negii appositi spazi predisposti per tutti i ecggetti 
indicati nelia dichiarazione e nei singoli quadri. 

9) Tutti gii Importi da indicare ne! modetio 770, compresi 1 totali, vanno esposti In migliaia di 

Hire medianta troncamento delle uitime tre cifre. Trattandosi di sola operazione di tronca= 
mento da effettuarsi autonomamente per ogni importo desunto dalle scritture contabili del 
sostituto e da esporre nei modello, vanno tolte le uttime tre citre dell'importo stesso senza 
dover procedere preventivamente al relativo arrotondamento. 
Ad esempio se gii Importi desunti dalle scritture sono 1.155.840 + 640.800 + 700.500 = 
SO le corrispondenti cifre da Indicare nella dichiarazione sono: 1.155, 640, 700 
e 2.497. ; f 
Siffatto troncamento riguarda tutti gli Importi da Indicare nel mod. 770 relativamente al vari 
quadri in esso contenuti, comprese te sezioni riepilogativa. 

4) Aì sostituti d'imposta che, sl avvalgono di sisternì meccanografici è consentito, come per | 
decorsi anni, che, nella rigorosa sostanziale aderenza alie singole voci del modello utiiciale 
SEI e POM ot tune Ian dt ant coat tto. 2) ipazonene 
Sidenza del bercettori ric possibilmente in ordine attabei ref impo ii vlt Ai fini Indi one della carica rivi al’atto delta dichiarazione è stato presi 
sidonza di pi; rcettori richiedi, otra sn alfabatico, e con le conformi indica- uno lo con quattro codici: sì dovrà barrare 1 se si tratta di RAPPRESENTI LEGALE 
Ovviamente, | fogli stampati con | cennati sistemi devono sesere numerati progressivamente © DI FATTO, 2 se CURATORE FALLIMENTARE, 3, se LIQUIDATORE ed infine 4 so sì tratta di 

ti a libro Indicando netia prima pagina, relativamente al sostituto d'imposta le genera» rs tante nominato in Italia per Società con sede all’estero. i 

cillo fiscale, la sede o stabilimento, i! codice di attivi- } seguito dovrà essere compilato io spazio riservato alla residenza anagrafica del rappresen 


numero di codice fiscale, li Ò 
tante con f'avvertenza che si dovrà Indicare il domicilio fiscale, Invece delia residenza anagra- 
tà esercitata, nonchè il numero del fogli e gli estremi del quadro del modello di dichiarazione fica Lin i invitati casi in cui siano diversi. 


cui si riferiscono i tabulati. Sul modello utticiale saranno poi riportati, In ciascun quadro, ll 
numero del fogli riuniti come detto e | dati numerici gi i corrispondenti: alle singole voci. 
Nei caso In cui | quadri intercalari 8, B1, C, D, E e G non siano sufficienti a contenere i no- 
minativi di tuîti i percettori l'elencazione deve essere continuata su di un altro quadro; di 
conseguenza nel primo rigo del quadro aggiunto devono essere riportati i totali dei quadro 
precedente, apponendo la dicitura « Riporto » € lasciando in bianco lo spazio riservato ai 
dati anagrafici del rigo così utilizzato. 

" riporto } quadri D, E, € G dovrà essere effettuato per ciascuna categoria di soggetti 
{persone fisiche e non). 


La presente dichiarazione deve essere presentata entro il prescritto termine all'Ufficio del Comune di 
domicilio fiscale del dichiarante os pedita per raccomandata iale(cenza ricevuta di rilorma) all'Ufficio 


Codici staliatici 


Stato: H relativo codice deve essere ricercato nella tabella A. 

Natura giuridica: Vl relativo codice deve essere ricercato nella tabella B. È 

Attività; Ii relativo codice deva essere ricercato nella tabella C 0 deve riferirsi all'at- 
tività prevalente sotto il profilo det reddito. 


Situazione: tl retativo codice deve essere ricercato nella tabella D 


Rappresentante 


Per « Rappresentante » va inteso colui che sottoscrive la dichiarazione. Nel riquadro relativo 
devono essore indicati i dati anagraficì e lì codice fiscale del soggetto. 


luogo di conservazione delle scritture contabili 


Vanno indicati ll comune, la si automobilistica della provincia, la via, # numero civico, il 
C.A.P. ed |) numero di telefono; se le scritture sono conservate presso terzi indicare anche le 
generalità o la denominazione. 


Dati rotativi agli amministratori, al componenti del collegio sindacale o di altro ergano di con. 


delle Imposte Dirette del predetto domicilio fiscale ovvero alCentro di Servizio competente, seesisiente. | dati ratativi al soggetti che ricoprono tali cariche alla data di presentazione della dichiarazione 
devono essere riportati nell'apposito riquadro situato nella quarta pagina della copia non de- 
FFIONTESPIZIO slinata all'elaborazione automatizzata. 


lì Irontespizio del modello di dichiarazione comprende in alternativa due riquadri destinati Il 
primo ai dati relativi a persane fisiche ed I) secondo ai dati relativi ad altri soggetti, quall società, 
enti, associazioni, ecc. 

? diati richiesti vanno ri ti in maniera chiara, a macchina o a carattere stampatelio, e senza 
alcuna abbreviazione. Si forniscono qu di seguito talune precisazioni in merito al singoli da ti ri. 
chiesti nei riquadro relativo ad ALTRI SOGGETTI facendo presente che le stesse isazioni vat- 
gono, in quanto compatibili, anche per la compilazione del riquadro delle PERSONE FISICNE. 


Quadro H 


Come per i decorsi anni, !l Quadro H risuita ordinato In due sezioni. 


La sezione i sl riferisce all'ammontare complessivo dei contributi obbligatori a carico del datore 
di lavoro pagati nell'anno 1980. La sezione li contiene il rispilogo delle somme assoggottate 
a ritenuta e dei versamenti refativi ai quadri A, A-bis, B.e C per i 12 mesi dell'anno 1980 
‘Per quanto riguarda in particolare la sezione li si precisa che nella colonna « importo detle ri- 
tenute non versate » va indicato l'ammontare delle ritenuta effettuate nei primi mesi dell’anno 
1980 e non versate perchè utilizzate per la restituzione delle difieranze d'imposta rimasto a 
credito del dipendenti dopo il conguaglio di fine anno 1979 
pi 1 modello dello scorso anno le due righe aggiuntiva dopo | totali della sezione il sono 
riservate ai sostituti d'imposta che hanno effettuato le operazioni di conguaglio di fine anno 
1980 nei mesi di gennalo e/o febbraiot981. il conguaglio efiettuato nei predetti mesi ha com- 
portato o versamenti aggiuntivi di ritenute rispetto a quelle proprie delle retribuzioni dei mese, 
Oppure compensazioni che hanno assorbito in tutto o in parte dette ultime ritenute. A tal fine 
«i sostituto d'imposta, previa Indicazione del mese (gennaio e/o febbraio) di sfieduazione del 
conguaglio di fina anno 1980 nella colonna «Mese di pagamento » preceduta Ha dicitura 
« conguaglio » nella colonna « importo », riporterà nel primo degli anzidetti cazi nella colorina 
« importo versato » la sola perte dalle ritenute versate in dipendenza del conguaglio di fine anno, 
mentre nella seconda ipotssi, sempre nella colonna « importo versato », indicherà l'importo 
preceduto da segno negativo corrispondente all'ammontare delle ritenute non versate In conso- 
guenza dei risultato negativo delle cperazioni di conguaglio. Va comunque sempre Indicato, 
nella cotonna « importo versato », l'importo di segno positivo delle ritenute derivanti dalie ope- 
razioni di conguaglio di fine anno 1980, effettuato a gennaio e/o febbraio, anche se non versate 
perchè assorbite da compensazioni relative a detti mesi. 
Qualora dalle operazioni di conguaglio di fine anno 1980 effottuate nal mese di gennaio 6/0 
febbraio 1981 siano derivati versamenti aggiuntivi di ritenuta, oltre alla indicazione degli stessi 


Numero di codice fiscale 


È utile ricordare che per le nuove società Il numero di codice fiscale deve essero preventiva- 
vamente richiesto agli uffici provinciali IVA, se società o associazioni dichiaranti IVA, oppure 
‘agli uffici distrettuali detle i ste, in caso contrario, 

La dala di approvazione del dDilancio v rendiconto ad li Faiativo termina legare 0 sialuiario per . 
Fapprovazione devono essere indicati scio dai soggetti. obbilgati al bilancio 0 rendiconto. 


Denominazione o ragione sociale 


Indicare quella risultante dall'atto costitutivo ‘0, In mancanza di quest'ultimo, indicaria in ma- 
niara esatta e completa. 


Sede legale 


La sede legale va indicata precisando il Comune (senza alcuna abbreviazione), la provincia 
mediante la sigla automobilistica (per Roma = AM), la via, il numero civico, il codice di avvia» 
mento postale ed il numero telefonico. 

La casella {D) a fianco delia dizione « sede iogale » deve essere barrata se la sede legale è 
viriata rispetto alla dichiarazione dello scorso anno. 


Demiciilo fiscale 


Questo dato deve essere indicato soltanto dalle società li cul domicilio fiscale è diverso dalla 
sede legale. 


TABELLA A): STATO DELLA SOCIETÀ O ENTE ALL'ATTO DELLA PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 


1) Soggetto in normale attività 
2) Soggetto in liquidazione per cessazione di attività 


TABELLA B)}: NATURA GIURIDICA 


SOGGETTI RESIDENTI 


“I) Società in accomandita per azioni 
1?) Società a responsabilità limitata 
“I) Società per azioni 
4} Società cooperative e ioro consorzi iscritti nei registri prefettizi o nello schedario generale 
della cooperazione 
tì) Attre società 
6 Hue assicuratrici a aloni 
1) Consorzi con persona 9 ica 
%) Associazioni riconosciute 
€) Fondazioni 
10) Altri enti ed istituti con personalità giuridica 
11) Consorzi senza personalità giuridica 
14) Associazioni non riconosciute e comitati 
1%) Altre organizzazioni di persone 0 di beni senza personalità giuridica (esciuse le comunioni) 
14) Enti pubblici economici. 
15) Enti pubblici non economici 
16, Casse mutue e fondi di previdenza, assistenza, pensioni o simili con o senza personalità 
uridica 
re pio e società di mutuo soccorso 
ospedalieri 
«d istituti di previdenza e di assistenza sociale 
Ai ti autonome di cura, soggiorno e turismo 
21) Azienda regionali, provinciali, comunali e loro consorzi 


nelia colonna « importo versato », neile apposi 
menti effetivati rispatiivamente nei mesi di febbraio e/o marzo allegando il reiativo atiesiato 
ovvero fotocopia dello stesso se li versamento aggiuntivo è stato effettuato unitamente ai ver- 
sanonti delle ritenute relative alla retribuzioni dei mesi di gennaio e/o febbraio. 


ite cotonne saranno indicati gli estremi dei versa- 


3) Soggetto in fallimento o in liquidazione coatta amministrativa 
4) Soggetto estinto 


22) Società, organizzazioni ed enti costituiti all'estero nen altrimenti classificabili con sede 
dell'amministrazione od oggetto principale In ttalla 

23) Società semplici, irregolari e di fatio 

A Società in nome collettivo 

25) Società In accomandita semplice 

26) Società di armamento 

27) Associazioni tra professionisti 


SOGGETTI NON RESIDENTI 


20) Società semplici, Irregolari e di fatto 
91) Società in nome collettivo 

Società In accomandita somplice 
si Società di armamanto 

Associazioni tra professionisti 
35) Società in accomandita per azioni 
[ol Fiona a pesponsa IIIa limitata 

Soci azioni 
39) Consorzi. 
2 Aia and ed istituti 

azioni riconosciute, i 

DA io te, e non riconosciute e di fatto 
42) Opere pie e società di mutuo soccorso 
43) Alle organizzazioni di persone e di beni 


TABELLA Db): SITUAZIONE DELLA SOCIETA O ENTE RELATIVAMENTE AL PERIODO D'IMPOSTA CUI SI RIFERISCE LA DICHIARAZIONE 


1) Periodo d'imposta in cui ha avuto inizio la liquidazione per cessazione 
di attività, per fallimento o per liquidazione coatta amministrativa 

2) Periodi d'imposta successivi a quello di dichiarazione di fallimento o di 
messa in liquidazione — ; CA 

3) Periodo d'imposta in cui ha avuto termine la liquidazione per cessazio- 

ne di attività, per fallimento o per liquidazione coatta amministrativa 


4) Periodo d'imposta in cui si è verificata l'estinzione del soggetto per 
5) Periodo d'imposta in cui è avvenuta la trasformazione da Società sog- 


6) Periodo normale d'imposta 


fusione o incorporazione 


getta ad IRPEG in Società non soggetta ad IRPEG o viceversa 
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TABELLA C) 


0110 
0120 
0130 


0140 


0150 
0160 
0210 
0220 
0300 
0310 


0500 
0600 


AGRICOLTURA, FORESTE, CACCIA E PESCA 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 353 del 27 dicembre 1980 


Agricoftura 
Foreste 
Attività trasformatrici annesse ad aziende agricole che la- 
vorano esclusivamente o prevalentemente prodotti propri 
Attività dl trasformazione, conservazione, raccolta di pro- 
dotti agricoli, svolte in forma associata 

Esercizio di macchine agricole 

Altre associazioni operanti nell'agricoltura 

Pesca e allevamenti in acque dolci A 

Pesca e allevamenti in acque marine e lagunari 
Zootecnia 

Caccia e cattura di animali 


INDUSTRIA E ARTIGIANATO 


a) ALIMENTARI 


Carni fresche e conservate ed altri prodotti della macet 
lazione 
Latte e prodotti della trasformazione del latte 
Bevande alcooliche 
Bevande analcooliche e idrominerali 
Prodotti della molitura e della pastificazione 
Prodotti dolciari 
Grassi vegetali e animali . . 
Lavorazione e conservazione dei prodotti atimentari della 
pesca 
Conservazione e trasformazione di frutta e ortaggi e altrì 
ri 
roduzione e raffinazione dello zucchero 
Torrefazione dei caffè 
Altri prodotti alimentari 


b) ESTRATTIVE, DI TRASFORMAZIONE PRIMARIA E DI DI 


STRIBUZIONE 


1000 
1100 
1110 
1200 
4300 
1400 


1500 
4510 
1520 


1600 
1700 
1710 


Carbone, lignite, agglomeratie prodotti della cokefazione 
Petrolio greggio e gas naturali 

Prodotti petroliferi raffinati 

Combustibili nucleari 

Minerali metalliferi ferrosi e non ferrosi esclusi gli uraniferi 
odolti di prima trasformazione dei minerali ferrosi e non 
ferrosi 

Estrazione di minerati non metalliferi 

Estrazione di minerali di cava 

Prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi e di 
materiali di cava (cemento, ceramica, marmi, gres, vetro 


ecc.) 

Energia elettrica e vapore d'acqua . 
Produzione e distribuzione di gas 
Raccolta e distribuzione di acqua 


c) MANIFATTURIERE 


2000 
2100 


Macchine operatrici per l'agricoltura e Pindustria 


Macchine pes ufficio, strumenti di precisione, di ottica 


— e 3imiti(esctusi 


2200 
2210 


2300 
2310 


2320 


2330 
2340 


2350 
2360 


8) 
Costruzione di apparecchi e strumanti per foto-cine- 
rolezione 
legistrazione, edizione e stampa di nastri e dischi fono 
Tafici 
leccanica-fonderie di seconda fusione 
Carpenteria metallica, mobili e arredamenti metallici, 
torni, caldale ed apparecchi termici 
Macchine motrici, variatori e riduttori di velocità e di 
apparecchi per impianti di solievamento e di trasporto 
Macchine utensili a di utensileria per macchine 
Minuteria metaliica, fustame, bulloneria e molle, stoviglie 
e vasellame, armi da fuoco e loro munizioni 
Macchine, apparecchi e strumenti elettrici èd elettronici, 
di tetecomunicazioni e affini N 
Prodotti di metalli preziosi e pietre preziose 
Materiali e forniture elettriche, siettrodomestici 
Autoveicoli e relativi motori 
Altri mezzi di trasporto 
Prodotti chimici di base 
Prodotti chimici prevalentemente destinati all'industria e 
all'agricoltura 
Prodotti farmaceutici di base 
Prodotti medicinali 
Prodotti chimici prevalentemente destinati al consumo 
non Industriale 
Material! sensibili (produzione di pellicole fotografi 
che, cinematograticne, ragiogratiche ecc.} 
Detersivi 6 
Produzione di cellulosa per usi tessili e di fibre chimiche 
artificiali e sintetiche) 
rodotti di gomma 
Prodotti di materie plastiche 
Industria laniera 
Industria cotoniera 
Industria della seta 
Industria della canapa, det lino, della iuta e simili 
Industria della tavorazione delle fibre chimiche (artificiali 
e sintetiche) E 
Industria della maglia e della calza 
Altre industrie tessili 
Prodotti per l'abbigliamento di vestiario, arredamento 
tessile è affine 
Carta e prodotti cartotecnici 
Stampa, poligrafia, editoria e simili 
Sisbliimenti e laboratori fotografici, cinematografici 
e affini 
Cuolo e articoli in pelle 
Calzature 
Legna, sughero e affini 
Veicoli e carpenteria navale in fegno 
Mobilio e arredamento in legno 
Tabacchi tavorati 
Costruzioni edilizie residenziali 
Costruzioni edilizie non residenziali 
Costruzioni opere pubbliche 
Instaltazione impianti 
Beni di recupero 
Officine e laboratori per lavorazioni, riparazioni e manw 
tenzioni di ogni tipo (meccanici, carrozzieri, idraulici, 
elettricisti, odontotecnici, ortopedici, calzotai, ecc.) 
Aîtri prodotti industriati 


COMMERCIO 


a) COMMERCIO ALL’INGROSSO 


Cereali e legumi secchi 

Sementi, foraggi, piante officinali e semi oleosi 
Fiori, toglie e piante ornamentali, piante e bulbi da fiore è 
semi da giardino 

Fibre tessili, animali e vegetali (greggie e di prima lavo- 
razione) e fibre chimiche 

WA vivi (esclusi: poliame, conigli, selvaggina ed altri 
volati G 

Pelli greggie 

Cuoi 6 pelli conciate (escluse quelle da pellicceria) 
Pelli greggie e conciate per pellicceria 

Carni fresche bovine, suine, equine, ovine e caprine 


Segue e) COMMERCIO ALL'INGROSSO 


4010 Carni congelate bovine, suine, equine, ecc. 

4011 Potlame, conigli, cacciagione, selvaggina e altri volatili 
fgivi o morti); uova 

4012 Prodotti delia pesca freschi 

4013 Prodotti della pesca congelati, surgelati, secchi e 
conservati 

4014 Saiumi, conserve alimentari e prodotti affini (escluse te 

conserve a base di pesce); alimenti surgelati vegetali 

Farine, lieviti, pane, paste alimientari ed altri prodotti da 

cereali non specificati 

Latte, burro e formaggi 

Oli e grassi atimentari 

4018 Bevande aicooliche ed analcooliche, acque minerali, 
alcool per liquori e aceto 

4019 Prodotti ortofrutticoli 

4020 Zucchero, caftè, surrogati del caffè, droghe, spezie e 
cotoniali in genere 

4021 Dolciumi di ogni genere 

4022 Prodotti alimentari, non altrava classificati 

4023 Combustibili solidi A 

4024 Carburanti e lubrificanti 

4025 Minerali metalliferi e non metalliferi(esclusii materiali da 
costruzione) . 

4028 Metalli ferrosi e non ferrosi, semilavorati 

4027 Prodotti chimici per l'industria, oti e grassi industriali 

4028 Prodotti chimici per agricoltura 

4029 Colori e vernici 

4030 Legname e affini 

4031 Materiale da costruzione 

4032 Articoli di installazione 

4033 Lastre di vetro e di cristallo 

4034 Macchine ed attrezzi agricoli 

4036 Macchine utensili per metallo, legno, plastica e pietra 

4036 Macchine per l'industria tessile e per l'abbigliamento 

4037 Macchine per l'edilizia 

4038 Macchine e attrezzature varie per altre industrie e per il 
commercio 

4039 Velcoli, accessori e ricambi 

4040 Macchine per scrivere macchine calcolatrici e attrez- 
1ature per fufficio 

4041 Mobili tin tegno, metallo e mataria sintetiche) 

4042 Articoli in ferro ed altri metalli; coltelleria e posateria 

4043 Elettrodomestici, apparecchi radio e televisivi 

4044 Vetrerie, cristalierie, ceramiche, cornici e affini(escluso il 
commercio di lastre di vetro e di cristallo) 

4045 Articoli in legno, sughero, vimini e simili 

4048 Saponi, detersivi, prodotti per la lucidatura e simili 

4047 Carte da parati e stucchi 

4048 Tessuti per abbigliamento 

4049 Tessuti ed articoli di arredamento 

4050 Filati, cucirini, mercerie e passamanerie 

4051 Vestiario, biancheria, maglieria e articoli di abbigliamento 

4052 Pellicce 

4053 Calzature e accessori per calzature 

4054 Articoli da viaggio, pelletteria e marocchineria 

4055 _Medicinali i 

4056 Strumenti, articoli sanitari, ferii chirurgici e materiale da 
medicazione 

4057 Articoli da profumeria e cosmetici 

4058 Apparecchi ottici e fotografici 

4059 Gioielli e pietre preziose 

4060 grotogoria finita e forniture ed accessori per orologeria 

4061 Dischi, nastri, strumenti musicali e relativi accessori 

4062 Giocattoli 

4063 Libri, giornali e riviste 

4084 Articoli di cartoleria e cancelteria 

4065 Carta e cartone in genere (eeoluse le carte cia parati} 

4066 Pagni cordami, sacchi, tele di iuta e simili E 

4067 lotti non alimentari, non altrove classificabili 

4088 Materiali vari da recupero(stracci, materiale piastico, 
cartada macero, ossaegrassidianimali, ecc.) esclusi 
i rottami metallici 

4069 Rottami meialiici 

4070 Anticoli sportivi, attrezzature per lo sport, campeggi 
sim 

4071 Materiale sleîttiico 


b) COMMERCIO AL MINUTO 


4201 Carni fresche e congelate 
4202 Pollame, conigli, selvaggina, cacciagione e uova 
4209 Salumeris, pizzicherie, salsamenterie e affini; rosticce- 
rie e friggitorie 
Fosue e iulii di mare nesciti 
Latte e altri prodotti lattiero-caseari 
Pane (senza annesso fomo), paste alimentari, cereali e 
legumi secchi 
Pane (con annesso forno e con eventuale annessa ven 
dita di prodotti alimentari e non alimentari) 
Pasticceria e dolciumi (compresa l'eventuale annessa 
produzione); negozi di confettaria 
tutta fresca @ secca, ortaggi, legumi freschi, funghi € 
enerì aftini . 
rogherie {compresa feventusie annessa torrefazione 
det cattà) 


4204 
4205 
4206 
4207 
4208 


4209 


e mescita) 
Sale, tabacchi e altri generì di monopolio 
Supermercati 
Alimenti surgelati (esclusi i negozi di carni congelate) 
Genarì afimentari vari, non classificabili con il criterio 
della prevatenza nelle precedenti categoria 
Tessuti per abbigliamento 
Filati e mercerie 
Confezioni per uomo, donna e bambino (compresi fabbk 
Framento professionale e sportivo e gli articoti di vestiario 
In cuoio) 
Biancheria, maglieria, articoli di abbigliamento, cravatte 
Li ni 
Calzature 
Cuoi, pellami, accessori per calzature e affini 
Pelletteria @ articoli da viaggio 
Cappelli e ombrelli 
Pellicce e per per pellicceria 
Articoli vari di abbigliamento, non altrove classificati 
Tessuti per arredamento e tendaggi 
Biancheria per la casa a 
Mobili (esclusi quelli per ufficio) e materassi 
Oggetti e mobili in vimini, canne e giunchi 

i gioni darte, artigianato artistico e case di vendita 
all'asta 
Anodi sacri e articoli religiosi, monete, medaglie, e deco 
razion 
Stucchi e carte da parati 
Articoli casalinghi, vetrerie, cristalleria e ceramiche 
Ferramenta, utensileria e casseforti 
Elettrodomestici, apparecchi radio e televisivi, macchine 
per cucire e per maglieria, materiale elettrico e lampadari; 
apparecchi e materiali per Impianti idraulici, riscalda. 
mento e condizionamento 
Dischi, nastri, strumenti musicali e relativi accessori 
Chincaglieria (empori, bazar e simili) 
Articoli da regalo, bigiotteria, articoli per fumatori e affini 
Articoli di arredamento, mobili, spparecchi e materiali per 
lacasa, non altrove classificati 
Autoveicoli (compresi gli autoveicoli usati) 


Vini, liquori, bevande, sCque minerali e Gil (esîiuie — 


TABELLA DEI CODICI DI ATTIVITÀ 1980 


Segue b}) COMMERCIO AL MINUTO 


4241 Motoveicoli, biciclette, natanti, pezzi di ricambio e acces- 
sori per autoveicoli, motoveicoli e biciclette {compresi | 
motoveicoli usati) 

4242 Distributori di carburanti e lubrificanti 

4243 Farmacie 

4244 Strumenti e apparecchi sanitari, articoli medicali, orto 

Jedici e chirurgici; erboristerie 

4245 Profumerie e prodotti per toletta e per l'igiene della 
persona 

4246 Vernici, smalti, colori, terre coloranti, pennelli e simili; 
saponi, detersivi, prodotti per la lucidatura e simili 

4247 Mobili, macchine ed attrezzature per ufficio 

4248 Cartolerie e negozi di francobolli per collezione 

4249 Librerie 

4250 

4251 

4252 


Rivendite e chioschi di giornali e riviste 

Apparecchi ottici, fotografici @ affini, macchine e stru 
menti di precisione (escluse te orologerie) 

Articoli sportivi, attrezzature per lo sport, campeggio e 
simili 

Gioielleria, oreficeria, argenteria e orologeria 

Armi e munizioni 

Combustibili per uso domestico 

Giocattoli, articoli per l'infanzia e affini 

Articoli di gomma e derivati e effetti di vestiario gommati 
Materiali da costruzione 

Spaghi, cordami, sacchi e tele di iuta 

Fiori, piante ornamentali e sementi da giardino 

Animali vivi 

Sementi, concimi, antiparassitari ed altri prodotti utili 
all'agricoltura 

Grandi magazzini e magazzini a prezzo unico 

Forniture di bordo, di casermeggio, di case di preven- 
zione e pena 

Mobili, indumenti ed oggetti usati (esclusi i libri e gli 
oggetti di antiquariato) 

4266 Articoli vari, non altrove classificati 


cì ALTRE ATTIVITÀ COMMERCIALI 


4400 Commercio ambulante di generi alimentari 

4410 Commercio ambulante di generi non alimentari 

4509 intermediarte rappresentanti di commercio 

4510 Agenzie di locazione e vendita immobiliare 

4520 Afienzie di viaggio e turismo 

4600 Alberghi 

4605 Pensioni 

4806 Locande e affittacamere 

4807 Esercizi extraiberghieri (campeggi, rifugi alpini, cen 
tri di vacanza, ecc.) 

4810 Ristoranti 

4815 Bar @ pubblic! esercizi 

4700 Noteggio di beni mobili (mezzi dì trasporto senza 
autisti, macchinari, ecc.) esciuso il noleggio di mac- 
chine agricole 

4710 Autorimesse 


TRASPORTIE COMUNICAZIONI 


5000 Trasporti aerei 

5010 Trasporti marittimi, fluviali e lacuali 

5100 Trasporti su strada di persone e merci 

5200 Altri trasporti compresi quelli per oleodotto e gasdotto 

5300 Attività connesse con i trasporti (esciuse quelle di 
cui al codici 4520 04710) 

5400 Comunicazioni 


CREDITO E ASSICURAZIONI 


6000 Aziende di credito ordinario 

6100 Istituti di credito speciale e imprese finanziarie 
6110 Imprese di gestione esattoriaie 

6200 Assicurazioni 


SERVIZI 


6300 Servizi tecnici, commerciali e lagali {ssclusi quelli 
forniti dai liberi professionisti di cui ai codici da 8400 
2 8900 e 9100, 9300) 

6410 Servizi sanitari privati (esclusi quelli forniti dai liberi 

rofessionisti di cul ai codici 8200, 8300} 

6420 Servizi di pulizia di ambienti e servizi similari (disin- 
festazioni, ecc.} 

6421 Servizi perl'igiene e perl'estetica detla persona (bar: 
bierl. parrucchieri. istituti di bellezza. ecc.) 

6422 ET per ia lavatura, tintura e servizi affini ed au 

ja 


6500 Servizi di insegnamento, formazione professionale e ri- 
cerca destinabili alta vendita 

6800 Servizi ricreativi, cuitura!i e dello spettacolo (esclusi 
quelli forniti dai liberi professionisti di cuì ai codici 


8000, 8100, 8000} 

6700 Altri servizi dette istituzioni sociali private non desti. 
nabili atta vendita 

8710 Servizi di Enti privati e Associazioni di carattere pro- 
fessionale, sindacale, politico e simili 

|-6810_Servizi di pompe funebri. ....- 

6920 Servizi di vigilanza 

6900 Servizi vari non altrove classificabili 


SERVIZI FORNITI 
DALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 


7000 Amministrazione centrale dello Stato per | servizi di 
Interesze generale 

7010 Amministrazione Centrale dello Stato per i servizi 
inerenti all'attività economica, finanziaria e sociale 
(escluse ie aziende autonome già inserite nelle atth 
vità specifiche) 

7020 Enti pubblici nazionali (esciusi quelli ospedalieri, di 

videnza e assistenza sociale) 
7300 iministrazione locate dello Stato (comuni, pro 


vince, ragioni 

7325 Enti pubblici locali (esclusi quelli ospedalieri, di pre- 
videnza e assistenza sociale) 

‘7330 Enti ospedalieri e altri servizi sanitari pubblici 

7500 Enti di previdenza e assistenza sociale 

7600 Altri Enti pubblici non commerciali 


ATTIVITÀ PROFESSIONALI E ARTISTICHE 


8000 Autori (scrittori, giornalisti, pubblicisti e assimilati) 

8100 Artisti(regiatì, attori, musicisti, pittori, scultori eassimilati) 

8200 Medici 

8300 Ostetriche, Infermieri e assimilati — 

8400 Avvocati, procuratori e patrocinatori legali 

8410 Notai — 

8500 Commerciatiati e fiscalistì 

8510 Consulenti voro, amministratori e assimilati 

8600 Ingegneri e architetti 

8700 Matematici, statistici, economifsti, fisici, chimici, bio- 
fog! e assimilati È 

8900 Geometri, periti industrialì, disegnatori e assimilati 

8000 Atieti, allenatori e assimilati 

9100 Agenti di borsa e assimilati se 

8300 Apronomi, veterinari, periti agrari e assimilati 

9400 Altre attività professionali 
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di lire mediante troncamento delle ultime tre citre 


ATTENZIONE gli importi vanno esposti in migliaia 


NUMERO DI CODICE FISCALE 


SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA 
IMPORTO MESE 
DI PAGAMENTO QUIETANZA BOLLETTINO 


n 
TOTALE TOTALE 
i en 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 353 del 27 dicembre 1980 61 


M od CS 70 / D REDDITI DI LAVORO AUTONOMO CORRISPOSTI NELL'ANNO 1930 
; (art. 25 del D.P.R. 20 settembre 1973, n..600} 


DATI RELATIVI AL SOSTITUTO D'IMPOSTA e tha 


COGNOME ovvero DENOMINAZIONE 


COMUNE (0 Siato estero) DI NASCITA PROVINCIA 
DI NASCITA 
(sigla) 
VIA È NUMERO CIVICO [ene ATTIVITA” ESERCITATA 


DATA DI NASCITA 


moeel_1_} 


SOLTANTO PER LE 
PERSONE FISICHE 


duel] 


DOMICILIO FISCALE 


RIEPILOGO DELLE SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA D'ACCONTO 
| E DEI VERSAMENTI DELLE RITENUTE” 0 Di 


VERSATE ALL'ESATTORIA DI 


——__————r_—_ÉP——_—_——_—_————————————_—_———_——_—————————_—____—_——_————_e 
ESTREMI DEI VERSAMENTI ALL'ESATTORIA 


ALLO SPORTELLO ESATTORIALE SU C/C POSTALE VINCOLATO N.......... 00 


IMPORTO VERSATO 


LUMI, 


Data —________—_—m—_—_——_ Firma del dichiarante 
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ATTENZIONE gii importi vanno esposti in migliaia di lire merfiante troncamento delle ultime tre cifre 


Mod.. 


DATI RELATIVI.AL SOSTITUTO D'IMPOSTA | 


NUMERO DI CODICE FISCALE 


DOMICILIO FISCALE 


SOLTANTO PER LE 
PERSONE FISICHE 


VERSATE ALL’ESATTORIA DI 
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REDDITI DI CAPITALE CORRISPOSTI A RESIDENTI, COMPENSI PER AVVIAMENTO 
COMMERCIALE E CONTRIBUTI DEGLI ENTI PUBBLICI CORRISPOSTI NELL'ANNO 
E 1980 NONCHE' SOMME SULLE QUALI E° STATA COMMISURATA LA RITENUTA IN 


CS 


CASO DI RISCATTO DI ASSICURAZIONI SULLA VITA IL CUL IMPORTO E’ STATO 
PAGATO NELL'ANNO 1980 
fert. 26, ultimo comme, art. 20 del D.P.R. 29 sett. 1973, n, 600 e art, 10 lettera 1) cieì D.P.A. 29 sett. 1873, n. 507) 


COGNOME ovvero DENOMINAZIONE 


DATA DI NASCITA COMUNE (o Stato estero) Di NASCITA 
giorno Lul mese Lul sl] 


PROVINCIA VIA E NUMERO CIVICO 
(sigla) 


PROVINCIA 
DI NASCITA 


ag 


Co ATTIVITÀ ESERCITATA 


©CONTO |< 


LLE SOMME. ASSOGGETTATE A:RITENUTA:D'A 
(E DEI VERSAMENTI DELLE RITENUTE ©. 


‘ RIEPILOGO DE 


SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA {l} ESTREMI DEI VERSAMENTI ALL'ESATTORIA 


SU C/C POSTALE VINCOLATO 
No cscerecseorenionseo 


MESE 
IMPORTO DI PAGAMENTO QUIETANZA BOLLETTINO 


ALLO SPORTELLO ESATTORIALE 


IMPORTO VERSATO 


TOTALE TOTALE 


Data Firma del dichiarante 


AVVERTENZA 


<- 


Questo quadro deve essere compilato dai sostituti d'imposta di qualsiasi natura. Devono esservi dichiarati - oltre ai compensi per avviamento ed ai 
contributi indicati nell'intestazione — tutti i redditi di capitale di cui all'art. 41 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 corrisposti nell'anno 1980, ad ecce- 
zione di quelli per i quali non è richiesta l'elencazione nominativa dei percipienti (v. art. 7 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, commi quinto e stesto), 
che vanno invece dichiarati nei successivi quadri 770!/F, G e Gi. 

Nei casi di riscatto di assicurazioni sulla vita nel corso dei quinquennio, in questa colonna vanno indicati gli importi sui quali è stata commisurata 
fa ritenuta d'acconto. 
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NUMERO DI CODICE FISCALE 


‘SOLTANTO PER LE 


FEASONE FISICHE 


COMUNE 


DONICILIO FISCALE 


ATTENZIONE gli importi vanno esposti In migliaia di lire mediante troncamento delle ultime tre cifre 


- 


P 


TTT Tree pa 


INTERESSI E ALTRI REDDITI DI CAPITALE DA DICHIARARE 
SENZA ELENCAZIONE NOMINATIVA DEI PERCIPIENTI 


DATA DI NASCITA PROVINCIA 
DI NASCITA 


E DEI VERSAMENTI DELLE RITENUT 


VERSATE ALL'ESATTORIA DI 


SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA 


IMPORTO 


tospetTo A 


AVVERTENZA 


MESE 
DI PAGAMENTO IMPORTO VERSATO 
(1) 


TOTALE TOTALE a) 


fart. 26, 2° commà, del.D.P,R,29 settembre” 1973, n. 600)" 


INTERESSI, PREMI ED ALTRI FRUTTI DI DEPOSITI È CONTI CORRENTI BANCARI tim, 


CAUSALE Aliquota Somme soggette 
applicata a ritenuta Ritenuta nperata 


TOTALI . ..L. 


Questo quadro non deve essere compilato dai soggetti all'imposta sui reddito delle persone giuridiche. 
(1) + dati richiesti sono da riportare secondo l'ordine dei prospetti dei redditi (A, B, C, D) cui si riferiscono i versamenti effettuati. 


(1) tI prospetto deve essere compilato dalle sole aziende di credito individuati o costituite in forma di società di persone le quali debbono indicare gli 
interessi, premi ed aitri frutti maturati nell'anno 1980 sui depositi e conti correnti. Nel riepilogo delle somme soggette a ritenuta dovrà essere indicato, 
In luogo del mese di pagamento, la data di chiusura del periodo d'imposta (che coincide con l'anno solare). 
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Aliquota Somme soggette 
CAUSALE applicata 4 ritenuta 


,C ALTRI INTERESSI E REDDITI DI PIRATE CORRISPOSTI A NON RESIDENTI 
| PROSPETTO ° ” start 26, ultimo ci mma, del D.P.R 29 settembre 1973, n. 600} . 


Aliquota 
applicata 


Somma soggette 


a ritenuta Ritenuta operata 


TOTALI. . . LL 


PREMI E VINCITE (IV) 
3 fan. 30 del DER. 29 settembre 1973, n 600) 


Aliquota 
upplicata 


ATTENZIONE gli Importi vanno esposti in migliaia di lire mediante troncamento delle uitime tre cifre 


Somme soggette 


Ritenuta operata 
a ritenuta 


N. d'ordine È 


TOTALI . 


(Il) La dichiarazione va presentata dal soggetto residente incaricato dei pagamento, 
(IV) Indicare i premi e le vincite divenuti esigibili nel periodo d'imposta, ancorchè non corrisposti. 


Data PP Firma del dichiarante 
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= UTILI DISTRIBUITI NELL'ANNO 1980 
M od 5 È 0) / G fart. 27 dei D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600; D.L. 8 aprile 1974, n. 96, convertito nella legge 7 
ni giugno 1974, n. 216; D.L. 10.ottobre 1978, n_ 694, convertito nella legge 6 dicembre 1976, n 788; 
di Se) ; legge 16 dicembre 1977, n. 904) 


.DATI RELATIVI Ac SOSTITUTO D'IMPOSTA 


NUMERO DI CODICE FISCALE 


PROVINCIA VIA E NUMERO CIVICO Al ATTIVITÀ ESERCITATA 


{s19/2) 


DOMICILIO FISCALE 


ETRO 


(vg di DETERMINAZIONE DELL'AMMONTARE DEGLI UTILE | 0; el 
SPETTO N. >. DEI QUALI E STATA DELIBERATA LA DISTRIBUZIONE NÉLL ANNO 1980 ..- 
1 — UTILI IN DENARO 
Data delia Titolo in Berti uliti getta Numero AMMONTARE COMPLESSIVO 


delibarazione della distribuzione {I} sono stati messi a ciascuna azioni e quote 
in pagamento azione o quota 


{l — UTILI IN NATURA 


DELIBERA DEL ——______— 


DESCRIZIONE DE! BENI DISTRIBUITI ; VALORE ULTIMO BILANCIO 


—— - DATA DELLA DISTRIBUZIONE 


ATTENZIONE: gli Importi vanno esposti in migliaia di lire mediante troncamento delle ultime tre citre. 


Utili corrisposti Utili da corrispondere Utili da corrispondere 
fino al 31-12-1979 ai 31-12-1979 i 1980 ai 31-12-1980 


1-1-1976/31-12-1980 


9-4-1974/931-12-1975 


1-1-1974/8-4-1974 
24-2-1964/31-12-1973 
1-1-1963/23-2-1964 


AVVERTENZE 


Il presente quadro deve essere compilato delle società per azioni e in accomandita per azioni, dalle società a responsabilità limitata i n 
tive a e ocvonsabilità limitata in quanto non esenti ai sensi dell'art. 10-ter delia legge 29 dicembre 1962, n. 1745 A successive Modiicazion caalitoo. 
Sligo delle ritenuto, delle comunicazioni e dei versamenti, che nell’anno solare di riferimento hanno distribuito utili in qualsiasi forma e sotto qualsiasi 
inazione. 

teri a responsabilità limitata, le cooperative a responsabilità limitata e le società di mutua assicurazione le cui quote non siano rappresentata 
«a azioni devono allegare una distinta degli utili spettanti a ciascun socio con la specificazione del cognome, nome ed indirizzo del socio, de! domi- 
cilio fiscale, del numero di codice fiscale, det numero delle quote e dell'ammontare degli utili assoggettati a ritenuta a titolo d'acconto. A tal fine si 
dovrà utilizzare l'apposita distinta predisposta nel presente quadro. 


(1) Dividendo, acconto dividando, saldo dividendo, riparto straordinario, rimborso del capitale ai soci effettuato prima di cinque anni dalla data dì delibera 
di aumgnto del capitale sociale mediante passaggio di riserve a capitale con assegnazione di azioni gratuite o con aumento gratuito del valore no- 
minale delle azioni o quote {art. 4, legge 16 dicembre 1977, numero 904). 
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PROSPETTÒ DELLE RITENUTE ESEGUITE 


ta Utili non assoggettati 
Utili corrisposti i 
DELIBERA. ‘nell'anno 1980 lia. a ritenuta (1) 


% 


1-1-1976/31-12-1980(2} 


9-4-1974/31-12-1975 (2) 


I 


1-1-1974/8-4-1974 


24-2-1964/31-12-1973 


1-1-1963/23-2-1964 (9) 


TOTALI 
Se sulle base delle convenzioni internazioneli gli utili sono stati pageti con ziiquote diverse de quelle sopra indicate, il prospetto dovrà essre opportu- 
namento adattato snche mediante eggiunta di aliogat: 
(1) Allegare dettaglio esplicativo con l'indicazione dei soggetti esentati e dsi titoli e documenti gi 
(2) La ritenuta dei 15% riguarda ie azioni di rispar nuta dell'8% riguarda te azio 


VERSATE ALL'ESATTORIA DI ....... cieca iie ire aeeni ene se ein ea zioni ne sez eee zonineoi 


ESTREMI DE! VERSAMENTI ALL'ESATTORIA 


a E a ” l nre ALLO SPORTELLO ESATTORIALE SU GIG: FOSTALE VINCOLATO 
CAUSALE DEI VERSAMENTI VERGATI ; 5 


Paleline 
i 


im di lire \madiante troncamento delle ultime tre cifre. 


Ritenuta 10% sugli utili in danaro dei quali è stata delibe- 
rata distribuzione neil'anno 1980 (latt. A. prospetto N. 1) (1) 
Ritenute 10%, 15995, 36 0 50% su utili in natura, su azioni 
di risparmio e su distribuzione di azioni e quote gratuito O sw 
aumento gratuito del valore nominale delte azioni o quote, de- 
liberati negli anni ‘74, '75, ‘26, ‘27, ‘78,/79 e'80 2} 


a) effettuate nei primo semestre 1980 


b} effettuate nei secondo semestre 1980 
Versamento di conguaglio su utili in denaro (3): 


aì nal prima samactre 1920 


meno recuperi (4) Ù nai EE 
b) net secondo semestre 1980 L. —P——— _— ai 


meno recuperi (4) L. 


ea SI) 
Ritenuta 10% sugli utili corrisposti da società cooperativa ai 
soci persone fisiche (5): 
a) effettuate nel primo semestre 1980 
e 


ATTENZIONE: gii importi vanno esposti in mig 


b) effettuate nel secondo semestre 1980 


TOTALE 


1) Ii versamento deve essere effettuato entro il 15 dol mese successivo a quello in cui è stata deliberata la distribuzione. 

2) Le distribuzioni di azioni o quote gratuite e gli aumenti gratuiti del valore nominale delle azioni o quote sono soltanto quelli deliberati anterior- 
mente ai 18 dicembre 1977. 

3) Comprendere anche eventuali versamenti di conguaglio su utili in natura e su azioni 0 quote gratuite e su aumento gratuito del valore nominale dol- 
le azioni o quote, deliberate anteriormente ai1° gennaio 1974. 

4) | recuperi sono ammessi nei caso di riscossione di utili in esenzione da ritenute de parte dei soggetti indicati nell'art. 10-bia della legge 29 dicembre 
1962, n. 1746 e successiva modificazioni, nonché ne! caso di riscossione di utili in esenzione da ritenuta o di applicazione di ritenute in misura diversa 
da queta istituzionalmente prevista per effetto di norme delle convenzioni internazionali sulle doppia imposizioni. Le società che hanno proceduto al 
recuperi devono allegare un dettaglio esplicativo comprendente: a) le generalità dei soggetti che hanno riscosso gli utiti in esenzione o con minore rite. 
nuta; b) la causale della esenzione o riduzione; c) gli ammontari degli utili corrisposti in esenzione o con riduzione e deile relative ritenute versate pre- 
cedentemente, distintamente per ogni deliberazione di distribuzigno; di l'ammontare delle maggiori ritanute che dovevano essere versato, al sensi deli’ 
art. 8, n. 5, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, alla data dei 1° settembre dell'anno del pagamento degli utili ed a quella del 1° marzo dell'anno suc- 
cessivo, e | ammontare della somme offottivamonte versate in dipendenza degli eseguiti recuperi. 

5) Riguarda le società cooperative indicate nell'art. 14 del D P.R. 29 settembre 1973, n, 601 e nelt'art. 20, comma 79, del D.L. 8 aprile 1974, n. 95, 
convertito con modificazioni nella legge 7 giugno 1974, n. 216. 


Data Firma del dichiarante 


ATTENZIONE gli importi vanno esposti in migliaia di lire mediante troncamento dalle ultime tre cifre 
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DISTINTA DEGLI UTILI SPETTANTI A CIASCUN SOCIO DELLE SOCIETA’ A RESPONSABILITA’ LIMITATA, 
DELLE SOCIETA’ COOPERATIVE A RESPONSABILITA’ LIMITATA E DELLE SOCIETA’ DI MUTUA 
ASSICURAZIONE LE CUI QUOTE NON SIANO RAPPRESENTATE DA AZIGNI 


i ° date liano CI 4 ; 
DATI ANAGRAFICI E DI RESIDENZA (i) Numero ci montare, 
Li a ritenuta 
ee Rena O 
(sigla) 


DATA DI NASCITA SESSO (M 0 F) | COMUNE (0 Stato estero) DI NASCITA 


COMUNE [Di RESIDENZA PROV. RESID. 
(sigla) 


TOTALI 


(I) 1 dati in corrispondenza di ciascun numero d'ordine devono essere riportati negli spazi preordinati secondo le diciture indicate al numero d'ordine 1; 
per l'indicazione del codice fiscale si fa rinvio alle avvertenze generali. 
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= ELENCO DEI PERCIPIENTI DIVERSI DALLE PERSONE FISICHE 


A ta: 
DATI ANAGRAFICI E DI RESIDENZA (1) Numero utili soggetti 


& filonuta 
CODICE FISCALE DENOMINAZIONE 
PROVINCIA: VIA E NUMERO CIVICO 
(sigia) 


DOMICILIO 
FISCALE 


. 


mediante troncamento delle ullime tro citre 


| 
| 


ATTENZIONE: gli importi vanno esposti in migliaia di ii 


IL 
i) 


Firma del dichiarante 
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| UTILI DEI TITOLI ESTERI DISTRIBUITI NELL'ANNO 1980 
0 / G -1 (art. 11 della Legge 29 dicembre 1962, n. 1745 e art. 27, 4° comme, del D.P.R. 29 
settembre 1973, n. 600) 


TI RELATIVI AL SOSTITUTO D'IMPOSTA |. 


e ARA, 
PA VIA E NUMERO CIVICO ana he ESERCITATA 


ILI ASSOGGETTATI A RITENUTA 


Utili corrisposti Utili non assopgenati 


nei 1980 a ritanuta (it) 


18-12-1977/31-12-1980 


11-10-1976, 17-12-1977 


1-1-19774/10-10-1976 


24-2-1964/31-12-1973 


1-1-1969/23-2- 1904 


mediante troncamento delie ultime tre citre 


ESTREMI DEI VEASAMENTI 


SU C/C POSTALE 
ALLA TESORERIA INTESTATO ALLA TESORERIA 
VERSAMENTI SEMESTRALI Utili assagpettati Importo versato È 


a ritenuta 
Attestazione Bollettino 


n migliaia di 


a) relativi alle rilenuie effettuate 
fsi primo semestre 1 


db) relativi alle ritenute effettuate 
nel secondo somestre 1950 > 


TOTALI . . . 1 


ATTENZIONE gli importi vanno esposti 


AVVERTENZA 


1 presente quadro va compilato soltanto dalia Banca d’Italia e dalle banche agenti. x . 
{I) Le varie cata si riferiscono alle diverse epoche in cui sono riscossi i dividendi da parte dei soggetti incaricati dei pagamenti agli aventi diritto. 


til) Aliogare dettaglio esplicativo con l'indicazione dei soggetti esentati e dei titoti e documenti giustificativi delle esenzioni, 


Data Firma del dichiarante 


(11425) 


ERNESTO LUPO, direttore Dino Ecipio MARTINA, redattore 
(1651194/7) Roma, 1980 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - S. 


(c. m. 411200803530) 


